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selvatici, che per questo motivo hanno previsto l’istituzione dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e 
delle Zone di Protezione Speciale (ZPS). 

Con la Delibera della Giunta Regionale n. 1419/13, la Regione ha approvato le Misure Generali di 
Conservazione valide per tutti i siti della Rete Natura 2000 regionale, mentre i singoli Enti gestori dei siti 
(Parchi e Province) hanno successivamente adottato le Misure Specifiche di Conservazione (MSC) e i 
Piani di Gestione (PdG) per i siti di propria competenza. 

La misura fa riferimento alle seguenti definizioni: 

Imprenditore Agricolo: (Fonte: Codice Civile art. 2135) chi esercita una delle seguenti attività: 
coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse. Si considerano 
imprenditori agricoli le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi quando utilizzano per lo 
svolgimento delle attività di cui all'articolo 2135 del codice civile prevalentemente prodotti dei soci. 

Altri gestori del territorio: soggetti che gestiscono le superfici agricole/forestali oggetto degli 
interventi previsti nelle misure/operazioni a carattere ambientale, quali ad es. Enti pubblici, Consorzi 
di bonifica, ONLUS ambientaliste, Proprietà collettive. 

Proprietà collettive: le proprietà collettive inserite nel PSR 2014-2022 gestiscono beni di uso civico. 
In linea di massima si tratta di terreni a boschi, prati e pascoli di montagna e a colture agricole in 
pianura. Sono istituti denominati in vario modo, composti da un Presidente ed un Comitato/Consiglio 
eletti dagli utent aventi diritto (popolazione residente). Sono dotati di statuti e regolamenti. 
Annualmente deve esserci un bilanci, preventivo e consultivo secondo le regole della contabilità. Nel 
caso in cui non vi siano o per qualche motivo vadano soppressi gli istituti sopra menzionati, i beni di 
uso civico sono in carico alle Amministrazioni comunali competenti per territorio. 

Enti pubblici: ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico. 

Consorzi forestali: associazioni tra proprietari e conduttori di terreni per la gestione silvo-pastorale 

 

 

Tabella Misura 12 Tipo di operazione_Focus Area 

 

8.2.11.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
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operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.11.3.1. 12.1 - Compensazione del mancato reddito e dei costi aggiuntivi da vincoli ambientali nelle aree 
agricole dei siti Natura 2000 

Sottomisura:  

• 12.1 - pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000 

8.2.11.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 
Il presente tipo di operazione mira a concedere un’indennità Natura 2000 annuale per ettaro di Superficie 
Agricola Utilizzata (SAU), al fine di compensare gli agricoltori e gli altri soggetti gestori del territorio dei 
costi aggiuntivi e/o della perdita di reddito derivanti dal rispetto di vincoli, quali obblighi, divieti e 
limitazioni gestionali, qualora previsti nelle Misure Generali e Specifiche di Conservazione e dei Piani di 
Gestione dei siti ricadenti nella rete Natura 2000. 

In tal modo contribuisce al perseguimento delle Priorità alle Focus Area della priorità 4 e fornisce una 
risposta ai seguenti fabbisogni emersi dall’analisi SWOT e dal confronto con il partenariato: 

• F13 “Gestione sostenibile, ripristino ecosistemi forestali/agricoli, habitat naturali/seminaturali e 
loro collegamento ecologico”; 

• F15 “Contenimento impatti delle specie invasive e sostegno ruolo attivo dell’agricoltura per la 
conservazione della biodiversità”. 

I vincoli e gli obblighi a carico di porzioni di SAU delimitate nei Piani di Gestione e nelle Misure di 
Conservazione dei siti Natura 2000, sono riconducibili alle seguenti diverse categorie di vincolo: 

• AREE AGRICOLE (ad esclusione delle superfici occupate da prati permanenti e pascoli) 

Divieti e/o regolamentazione dell’attività agricola: 

• Divieto di lavorazione del terreno e di coltivazione 
• Divieto di utilizzo di fertilizzanti, di concimi, di liquami, di digestati o di fanghi (sono esclusi dal 

divieto i prodotti ammissibili nell’agricoltura biologica) 
• Divieto di utilizzo di fitofarmaci (sono esclusi dal divieto i prodotti ammissibili nell’agricoltura 

biologica) 
• Divieto di utilizzo di diserbanti e del pirodiserbo (sono esclusi dal divieto i prodotti ammissibili 

nell’agricoltura biologica). 
•  PRATI PERMANENTI E PASCOLI 

Divieti e/o regolamentazione della gestione dei prati permanenti e dei pascoli: 

• Divieto di lavorazione del terreno e di eliminazione dei prati permanenti e/o dei pascoli in pianura, 
con obbligo di effettuare almeno uno sfalcio/trinciatura all’anno 

• Divieto di lavorazione del terreno e di eliminazione dei prati permanenti e/o dei pascoli in collina 
e in montagna, qualora presentino habitat di interesse comunitario, con obbligo di effettuare 
almeno uno sfalcio/trinciatura all'anno 
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operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 

importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.11.3.1. 12.1 - Compensazione del mancato reddito e dei costi aggiuntivi da vincoli ambientali nelle aree 
agricole dei siti Natura 2000 

Sottomisura:  

• 12.1 - pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000 

8.2.11.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il presente tipo di operazione mira a concedere un’indennità Natura 2000 annuale per ettaro di Superficie 

Agricola Utilizzata (SAU), al fine di compensare gli agricoltori e gli altri soggetti gestori del territorio dei 

costi aggiuntivi e/o della perdita di reddito derivanti dal rispetto di vincoli, quali obblighi, divieti e 

limitazioni gestionali, qualora previsti nelle Misure Generali e Specifiche di Conservazione e dei Piani di 

Gestione dei siti ricadenti nella rete Natura 2000. 

In tal modo contribuisce al perseguimento delle Priorità alle Focus Area della priorità 4 e fornisce una 

risposta ai seguenti fabbisogni emersi dall’analisi SWOT e dal confronto con il partenariato: 

• F13 “Gestione sostenibile, ripristino ecosistemi forestali/agricoli, habitat naturali/seminaturali e 

loro collegamento ecologico”; 

• F15 “Contenimento impatti delle specie invasive e sostegno ruolo attivo dell’agricoltura per la 

conservazione della biodiversità”. 

I vincoli e gli obblighi a carico di porzioni di SAU delimitate nei Piani di Gestione e nelle Misure di 

Conservazione dei siti Natura 2000, sono riconducibili alle seguenti diverse categorie di vincolo: 

• AREE AGRICOLE (ad esclusione delle superfici occupate da prati permanenti e pascoli) 

Divieti e/o regolamentazione dell’attività agricola: 

• Divieto di lavorazione del terreno e di coltivazione 

• Divieto di utilizzo di fertilizzanti, di concimi, di liquami, di digestati o di fanghi (sono esclusi dal 

divieto i prodotti ammissibili nell’agricoltura biologica) 

• Divieto di utilizzo di fitofarmaci (sono esclusi dal divieto i prodotti ammissibili nell’agricoltura 

biologica) 

• Divieto di utilizzo di diserbanti e del pirodiserbo (sono esclusi dal divieto i prodotti ammissibili 

nell’agricoltura biologica). 

•  PRATI PERMANENTI E PASCOLI 

Divieti e/o regolamentazione della gestione dei prati permanenti e dei pascoli: 

• Divieto di lavorazione del terreno e di eliminazione dei prati permanenti e/o dei pascoli in pianura, 

con obbligo di effettuare almeno uno sfalcio/trinciatura all’anno 

• Divieto di lavorazione del terreno e di eliminazione dei prati permanenti e/o dei pascoli in collina 

e in montagna, qualora presentino habitat di interesse comunitario, con obbligo di effettuare 

almeno uno sfalcio/trinciatura all'anno 
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• Divieto di pascolamento. 

• AREE OCCUPATE DA ELEMENTI NATURALI E SEMINATURALI DEL PAESAGGIO 

AGRARIO 

Divieti di eliminazione degli spazi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio rurale, con 

particolare riferimento alle aree di pianura: 

• Divieto di eliminazione dei boschetti, dei complessi macchia-radura, degli arbusteti, dei terreni 

saldi e delle aree incolte, di origine naturale o artificiale, limitatamente alle aree di pianura, e 

contestuale obbligo di gestione comprendente l’eliminazione degli esemplari appartenenti a specie 

alloctone infestanti 

• Divieto di eliminazione delle zone umide, dei laghetti e delle paludi, di origine naturale o 

artificiale, e contestuale obbligo di gestione comprendente il mantenimento di un adeguato livello 

idrico durante tutto l'anno, qualora trattasi di ambienti di origine artificiale 

• Divieto di eliminazione dei maceri, delle pozze di abbeverata, dei fontanili, delle risorgive, delle 

torbiere e dei canneti, di origine naturale o artificiale, e contestuale obbligo di gestione 

comprendente il mantenimento di un adeguato livello idrico durante tutto l'anno, qualora trattasi di 

ambienti di origine artificiale 

• Divieto di eliminazione delle siepi, delle piantate e degli alberi in filari, a gruppi o isolati, di 

origine naturale o artificiale e contestuale obbligo di gestione, comprendente l’eliminazione degli 

esemplari appartenenti a specie alloctone infestanti e la sostituzione degli esemplari morti 

• Divieto di eliminazione delle terrazze, dei muretti a secco e delle sistemazioni idraulico-agrarie, di 

origine naturale o artificiale e contestuale obbligo di gestione, comprendente la ricostituzione delle 

parti deteriorate dei muretti a secco e delle sistemazioni idraulico-agrarie 

• Divieto di eliminazione degli stagni e dei fossi, di origine naturale o artificiale e, limitatamente 

agli stagni, contestuale obbligo di gestione, comprendente il mantenimento di un adeguato livello 

idrico durante tutto l'anno. 

Per quanto concerne l’applicazione del Piano di Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari (DM 22 gennaio 2014) le eventuali indicazioni gestionali che verranno definite in 

futuro e che dovranno essere recepite nei Piani di Gestione e nelle Misure di Conservazione dei siti 

Natura 2000 potranno integrare i suddetti divieti. 

 

8.2.11.3.1.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

L’aiuto è concesso sotto forma di pagamento annuale per unità di superficie. 

Il sostegno per i beneficiari diversi dagli imprenditori agricoli e, in particolare, per gli altri gestori del 

territorio così come definiti al paragrafo 8.1.1.31.4, è concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/13 relativo 

agli aiuti “De Minimis”, sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal Regolamento (UE) 2023/2381. 

 

976

17-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 184



 

981 

• Divieto di pascolamento. 

• AREE OCCUPATE DA ELEMENTI NATURALI E SEMINATURALI DEL PAESAGGIO 

AGRARIO 

Divieti di eliminazione degli spazi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio rurale, con 

particolare riferimento alle aree di pianura: 

• Divieto di eliminazione dei boschetti, dei complessi macchia-radura, degli arbusteti, dei terreni 

saldi e delle aree incolte, di origine naturale o artificiale, limitatamente alle aree di pianura, e 

contestuale obbligo di gestione comprendente l’eliminazione degli esemplari appartenenti a specie 

alloctone infestanti 

• Divieto di eliminazione delle zone umide, dei laghetti e delle paludi, di origine naturale o 

artificiale, e contestuale obbligo di gestione comprendente il mantenimento di un adeguato livello 

idrico durante tutto l'anno, qualora trattasi di ambienti di origine artificiale 

• Divieto di eliminazione dei maceri, delle pozze di abbeverata, dei fontanili, delle risorgive, delle 

torbiere e dei canneti, di origine naturale o artificiale, e contestuale obbligo di gestione 

comprendente il mantenimento di un adeguato livello idrico durante tutto l'anno, qualora trattasi di 

ambienti di origine artificiale 

• Divieto di eliminazione delle siepi, delle piantate e degli alberi in filari, a gruppi o isolati, di 

origine naturale o artificiale e contestuale obbligo di gestione, comprendente l’eliminazione degli 

esemplari appartenenti a specie alloctone infestanti e la sostituzione degli esemplari morti 

• Divieto di eliminazione delle terrazze, dei muretti a secco e delle sistemazioni idraulico-agrarie, di 

origine naturale o artificiale e contestuale obbligo di gestione, comprendente la ricostituzione delle 

parti deteriorate dei muretti a secco e delle sistemazioni idraulico-agrarie 

• Divieto di eliminazione degli stagni e dei fossi, di origine naturale o artificiale e, limitatamente 

agli stagni, contestuale obbligo di gestione, comprendente il mantenimento di un adeguato livello 

idrico durante tutto l'anno. 

Per quanto concerne l’applicazione del Piano di Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari (DM 22 gennaio 2014) le eventuali indicazioni gestionali che verranno definite in 

futuro e che dovranno essere recepite nei Piani di Gestione e nelle Misure di Conservazione dei siti 

Natura 2000 potranno integrare i suddetti divieti. 

 

8.2.11.3.1.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

L’aiuto è concesso sotto forma di pagamento annuale per unità di superficie. 

Il sostegno per i beneficiari diversi dagli imprenditori agricoli e, in particolare, per gli altri gestori del 

territorio così come definiti al paragrafo 8.1.1.31.4, è concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/13 relativo 

agli aiuti “De Minimis”, sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal Regolamento (UE) 2023/2381. 
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8.2.11.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

• Direttiva Habitat 92/43/CEE del 21 maggio 1992 

• Direttiva Uccelli 2009/147/CE del 30 novembre 2009 

• DPR 357/97 e 120/03 Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche 

• Legge 6 dicembre 1991, n. 394: Legge quadro sulle aree protette 

• Legge 11 febbraio 1992, n. 157: Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 

prelievo venatorio 

• Legge regionale 23 dicembre 2011, n. 24 Riorganizzazione del sistema regionale delle Aree 

protette e dei Siti della Rete Natura 2000 e istituzione del Parco regionale dello Stirone e del 

Piacenziano 

• Legge regionale 17 febbraio 2005, n. 6 Disciplina della formazione e della gestione del sistema 

regionale delle Aree naturali protette e dei Siti della Rete Natura 2000 

• Legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed 

integrazioni a leggi regionali 

• Deliberazione regionale n. 1419/13 "Misure Generali di Conservazione dei Siti Natura 2000 (SIC 

e ZPS)" 

• Atti di approvazione delle Misure Specifiche di Conservazione e dei Piani di Gestione da parte dei 

singoli Enti gestori dei siti Natura 2000 (Province e Parchi nazionali, interregionali e regionali). 

 

8.2.11.3.1.4. Beneficiari 

I beneficiari come definiti nel paragrafo 8.2.11.2 sono: 

• Imprenditori agricoli 

• Consorzi forestali, 

• Altri Enti gestori del territorio (ad es. Enti pubblici, Consorzi di bonifica, ONLUS ambientaliste, 

Proprietà collettive) 

 

8.2.11.3.1.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili gli aiuti corrisposti per superficie oggetto della presente operazione erogati 

annualmente per compensare i costi aggiuntivi derivanti dagli impegni assunti, il mancato reddito annuale 

o il mancato margine lordo medio e i costi di transazione. 

 

8.2.11.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Sono ammissibili a sostegno solo le superfici agricole (SAU) pubbliche e private che possiedono i 

seguenti requisiti: 
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8.2.11.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

• Direttiva Habitat 92/43/CEE del 21 maggio 1992 

• Direttiva Uccelli 2009/147/CE del 30 novembre 2009 

• DPR 357/97 e 120/03 Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche 

• Legge 6 dicembre 1991, n. 394: Legge quadro sulle aree protette 

• Legge 11 febbraio 1992, n. 157: Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 

prelievo venatorio 

• Legge regionale 23 dicembre 2011, n. 24 Riorganizzazione del sistema regionale delle Aree 

protette e dei Siti della Rete Natura 2000 e istituzione del Parco regionale dello Stirone e del 

Piacenziano 

• Legge regionale 17 febbraio 2005, n. 6 Disciplina della formazione e della gestione del sistema 

regionale delle Aree naturali protette e dei Siti della Rete Natura 2000 

• Legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed 

integrazioni a leggi regionali 

• Deliberazione regionale n. 1419/13 "Misure Generali di Conservazione dei Siti Natura 2000 (SIC 

e ZPS)" 

• Atti di approvazione delle Misure Specifiche di Conservazione e dei Piani di Gestione da parte dei 

singoli Enti gestori dei siti Natura 2000 (Province e Parchi nazionali, interregionali e regionali). 

 

8.2.11.3.1.4. Beneficiari 

I beneficiari come definiti nel paragrafo 8.2.11.2 sono: 

• Imprenditori agricoli 

• Consorzi forestali, 

• Altri Enti gestori del territorio (ad es. Enti pubblici, Consorzi di bonifica, ONLUS ambientaliste, 

Proprietà collettive) 

 

8.2.11.3.1.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili gli aiuti corrisposti per superficie oggetto della presente operazione erogati 

annualmente per compensare i costi aggiuntivi derivanti dagli impegni assunti, il mancato reddito annuale 

o il mancato margine lordo medio e i costi di transazione. 

 

8.2.11.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Sono ammissibili a sostegno solo le superfici agricole (SAU) pubbliche e private che possiedono i 

seguenti requisiti: 
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• aree ubicate all’interno dei siti Natura 2000, purché sottoposte a vincoli ambientali previsti dalle 

Misure Generali e Specifiche di Conservazione e/o dai Piani di Gestione del Sito Natura 2000 e 

cartografate rispetto a ciascuna categoria di vincolo. 

Le cartografie dovranno essere costituite e formalizzate da ciascun Ente gestore dei siti Natura 2000, 

inserite in una specifica banca-dati regionale e georeferenziate sul GIS dell’Organismo Pagatore. 

 

8.2.11.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Non sono previsti criteri di selezione delle domande. 

 

8.2.11.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Premio: 500 euro/ha/anno per i primi 5 anni e 200 euro/ha/anno per i successivi 2 anni 

• Divieto di lavorazione del terreno e di coltivazione di un'area agricola (esclusi prati permanenti e 

pascoli) 

• Divieto di eliminazione dei boschetti, dei complessi macchia-radura, degli arbusteti, dei terreni 

saldi e delle aree incolte, di origine naturale o artificiale, limitatamente alle aree di pianura, e 

contestuale obbligo di gestione comprendente l’eliminazione degli esemplari appartenenti a specie 

alloctone infestanti 

• Divieto di eliminazione delle zone umide, dei laghetti e delle paludi, di origine naturale o 

artificiale, e contestuale obbligo di gestione comprendente il mantenimento di un adeguato livello 

idrico durante tutto l'anno, qualora trattasi di ambienti di origine artificiale 

• Divieto di eliminazione dei maceri, delle pozze di abbeverata, dei fontanili, delle risorgive, delle 

torbiere e dei canneti, di origine naturale o artificiale, e contestuale obbligo di gestione 

comprendente il mantenimento di un adeguato livello idrico durante tutto l'anno, qualora trattasi di 

ambienti di origine artificiale. 

Premio: 470 euro/ha/anno per i primi 5 anni e 200 euro/ha/anno per i successivi 2 anni 

• Divieto di utilizzo di fertilizzanti, di concimi, di liquami, di digestati o di fanghi nelle aree 

agricole (esclusi prati permanenti e pascoli); (sono esclusi dal divieto i prodotti ammissibili 

nell’agricoltura biologica) 

• Divieto di utilizzo di fitofarmaci nelle aree agricole (esclusi prati permanenti e pascoli); (sono 

esclusi dal divieto i prodotti ammissibili nell’agricoltura biologica) 

• Divieto di utilizzo di diserbanti e del pirodiserbo nelle aree agricole (esclusi prati permanenti e 

pascoli); (sono esclusi dal divieto i prodotti ammissibili nell’agricoltura biologica) 

• Divieto di lavorazione del terreno e di eliminazione dei prati permanenti e/o dei pascoli in pianura, 

con obbligo di effettuare almeno uno sfalcio/trinciatura all’anno 

• Divieto di lavorazione del terreno e di eliminazione dei prati permanenti e/o dei pascoli in collina 

e in montagna, qualora presentino habitat di interesse comunitario, con obbligo di effettuare 

almeno uno sfalcio/trinciatura all'anno 
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• aree ubicate all’interno dei siti Natura 2000, purché sottoposte a vincoli ambientali previsti dalle 

Misure Generali e Specifiche di Conservazione e/o dai Piani di Gestione del Sito Natura 2000 e 

cartografate rispetto a ciascuna categoria di vincolo. 

Le cartografie dovranno essere costituite e formalizzate da ciascun Ente gestore dei siti Natura 2000, 

inserite in una specifica banca-dati regionale e georeferenziate sul GIS dell’Organismo Pagatore. 

 

8.2.11.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Non sono previsti criteri di selezione delle domande. 

 

8.2.11.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Premio: 500 euro/ha/anno per i primi 5 anni e 200 euro/ha/anno per i successivi 2 anni 

• Divieto di lavorazione del terreno e di coltivazione di un'area agricola (esclusi prati permanenti e 

pascoli) 

• Divieto di eliminazione dei boschetti, dei complessi macchia-radura, degli arbusteti, dei terreni 

saldi e delle aree incolte, di origine naturale o artificiale, limitatamente alle aree di pianura, e 

contestuale obbligo di gestione comprendente l’eliminazione degli esemplari appartenenti a specie 

alloctone infestanti 

• Divieto di eliminazione delle zone umide, dei laghetti e delle paludi, di origine naturale o 

artificiale, e contestuale obbligo di gestione comprendente il mantenimento di un adeguato livello 

idrico durante tutto l'anno, qualora trattasi di ambienti di origine artificiale 

• Divieto di eliminazione dei maceri, delle pozze di abbeverata, dei fontanili, delle risorgive, delle 

torbiere e dei canneti, di origine naturale o artificiale, e contestuale obbligo di gestione 

comprendente il mantenimento di un adeguato livello idrico durante tutto l'anno, qualora trattasi di 

ambienti di origine artificiale. 

Premio: 470 euro/ha/anno per i primi 5 anni e 200 euro/ha/anno per i successivi 2 anni 

• Divieto di utilizzo di fertilizzanti, di concimi, di liquami, di digestati o di fanghi nelle aree 

agricole (esclusi prati permanenti e pascoli); (sono esclusi dal divieto i prodotti ammissibili 

nell’agricoltura biologica) 

• Divieto di utilizzo di fitofarmaci nelle aree agricole (esclusi prati permanenti e pascoli); (sono 

esclusi dal divieto i prodotti ammissibili nell’agricoltura biologica) 

• Divieto di utilizzo di diserbanti e del pirodiserbo nelle aree agricole (esclusi prati permanenti e 

pascoli); (sono esclusi dal divieto i prodotti ammissibili nell’agricoltura biologica) 

• Divieto di lavorazione del terreno e di eliminazione dei prati permanenti e/o dei pascoli in pianura, 

con obbligo di effettuare almeno uno sfalcio/trinciatura all’anno 
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e in montagna, qualora presentino habitat di interesse comunitario, con obbligo di effettuare 
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• Divieto di pascolamento. 

  

Premio: 450 euro/ha/anno per i primi 5 anni e 200 euro/ha/anno per i successivi 2 anni 

• Divieto di eliminazione delle siepi, delle piantate e degli alberi in filari, a gruppi o isolati, di 

origine naturale o artificiale e contestuale obbligo di gestione, comprendente l’eliminazione degli 

esemplari appartenenti a specie alloctone infestanti e la sostituzione degli esemplari morti 

• Divieto di eliminazione delle terrazze, dei muretti a secco e delle sistemazioni idraulico-agrarie, di 

origine naturale o artificiale e contestuale obbligo di gestione, comprendente la ricostituzione delle 

parti deteriorate dei muretti a secco e delle sistemazioni idraulico-agrarie 

• Divieto di eliminazione degli stagni e dei fossi, di origine naturale o artificiale e, limitatamente 

agli stagni, contestuale obbligo di gestione, comprendente il mantenimento di un adeguato livello 

idrico durante tutto l'anno. 

L’indennità Natura 2000 verrà riconosciuta nella misura in cui i vincoli sopra indicati eccedono dalla 

baseline determinata dalla condizionalità (BCAA), da quanto previsto dal Reg. (UE) n. 1307/13 

relativamente al greening (es. mantenimento prati permanenti) e sulla base di quanto determinato nella 

giustificazione del premio individuato dall’organismo indipendente. 

 

8.2.11.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.11.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

La verificabilità del rispetto delle condizioni indicate nella misura dipende dalle tipologie di divieto e 

di vincolo che vengono indennizzati e sono controllabili attraverso le seguenti tipologie di verifiche: 

1 – controlli amministrativi: l’interpolazione tra lo strato GIS che delimita e identifica tale vincolo 

all’interno di ciascuna area ed il corrispondente uso del suolo sul rilevato da fotointerpretazione 

(aerofotogrammetria). 

2 – controlli in loco in grado di verificare: 

- il corretto uso del suolo; 

- il non utilizzo delle sostanze vietate (analisi residui); 

- la corretta ottemperanza agli obblighi e ai divieti. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

I vincoli legati alle diverse norme di conservazione/gestione dei siti Natura 2000 hanno un’elevata 

complessità ed eterogeneità e, pertanto, rischiano di non consentire una valutazione e una conseguente 

gestione omogenea. 
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Il livello di definizione degli impegni sul PSR non sempre coincide esattamente, nella formulazione e nel 

merito, con il vincoli definiti all’interno della normativa di gestione/conservazione. 

In questi casi è elevato il rischio di errori dei beneficiari sul livello di impegno da rispettare. 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni  

Per ciascun Ente gestore dei siti Natura 2000 è prevista un’attività istituzionale di controllo non 

direttamente correlata con quella sul regime di aiuti. 

Se i risultati dell’attività degli Enti gestori non sono messi in rete con le attività dell’Organismo Pagatore 

possono verificarsi rischi di non completa applicazione delle sanzioni per le infrazioni agli impegni. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

I sistemi informativi di gestione non sono in grado di individuare le superfici ammissibili e i relativi 

livelli di premio corrispondente senza: 

• una definizione cartografica del sottoinsieme dei siti che dispongono di una normativa di 

conservazione/gestione; 

• gli elementi cartografici adeguati a suddividere il sito nel suo complesso in aree di vincolo 

omogeneo. 

La presenza di premialità anche su superfici non coltivate (tare, incolti, superfici agricole su cui è imposto 

l’abbandono della coltivazione, ecc) determina problemi di individuazione sul GIS per la definizione 

degli usi del suolo compatibili con l’aiuto. 

R9: Non corretta gestione delle domande di pagamento 

Le domande di pagamento possono risultare affette da errori o non conformità dichiarative dei beneficiari, 

sia per l’entità della superficie a premio, sia per l’uso del suolo. 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

• Gli impegni discendenti dai diversi vincoli di conservazione/gestione che prevedono controlli non 

realizzabili in via amministrativa informatizzata, ma da effettuare con visite in loco, misurazioni 

di campo, interventi ispettivi in occasione di specifici momenti o in coincidenza con particolari 

attività aziendali, comportano rischi di non sostenibilità da parte delle strutture tecnico-

amministrative competenti, con connesse difficoltà in ordine alle analisi di rischio ed alla 

calendarizzazione dei controlli. 

 

8.2.11.3.1.9.2. Misure di attenuazione 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 
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R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

• Gli impegni discendenti dai diversi vincoli di conservazione/gestione che prevedono controlli non 

realizzabili in via amministrativa informatizzata, ma da effettuare con visite in loco, misurazioni 
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attività aziendali, comportano rischi di non sostenibilità da parte delle strutture tecnico-

amministrative competenti, con connesse difficoltà in ordine alle analisi di rischio ed alla 

calendarizzazione dei controlli. 

 

8.2.11.3.1.9.2. Misure di attenuazione 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 
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I documenti attuativi della misura dovranno riferirsi esclusivamente agli impegni inseriti nel PSR senza 

alcun rimando al rispetto dei vincoli legati alle diverse norme di conservazione/gestione dei siti Natura 

2000. 

Saranno attivate azioni di informazione ai beneficiari della misura, al fine di dare piena consapevolezza 

degli impegni assunti con l’adesione alla presente misura del PSR anche qualora sussistano eventuali 

differenze rispetto ai vincoli di gestione inseriti nelle norme di conservazione/gestione di ciascun sito. 

Nei documenti attuativi si definirà il collegamento univoco di ogni singolo vincolo di 

conservazione/gestione con relativo impegno collegato. 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni  

Ciascun Ente gestore dei siti Natura 2000 dovrà garantire il flusso informativo delle non conformità 

rilevate su vincoli di conservazione/gestione verso l’Organismo Pagatore. 

L’Organismo pagatore, sulla base delle disposizioni attuative, valuterà le non conformità ai vincoli che 

risultano rilevanti anche ai fini degli impegni PSR, applicando le eventuali infrazioni. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Per consentire l’individuazione delle superfici ammissibili e dei relativi livelli di premio corrispondente si 

procederà all’adozione con atto regionale: 

• della cartografia del sottoinsieme dei siti Natura 2000 che dispongono di una normativa di 

conservazione/gestione; 

• degli elementi cartografici adeguati a suddividere ogni sito in aree di vincolo omogeneo. 

Nei documenti attuativi si definiranno gli usi del suolo compatibili con i diversi livelli di vincolo/premio. 

R9: Non corretta gestione delle domande di pagamento 

I sistemi informativi saranno sviluppati per ridurre al massimo le non conformità dichiarative impostando 

regole di compatibilità tra gli usi del suolo dichiarati dal beneficiario e quelli rilevati in ambito SIGC. 

La presenza delle superfici richieste a premio nelle aree di vincolo e le potenziali non conformità saranno 

evidenziate già in fase di compilazione. 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

• Si predisporrà un assetto organizzativo delle strutture tecnico-amministrative competenti, tale da 

procedere alla corretta gestione e calendarizzazione dell’attività di controllo. 

 

8.2.11.3.1.9.3. Valutazione generale della misura 

La misura 12, non presente nel PSR 2007/2013, ha elementi di complessità e rischi di controllabilità 

elevati. La sua prima attuazione, anche in considerazione di tutte le azioni di mitigazione previste, 
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determina un investimento notevole in termini di realizzazione delle basi informative, dei documenti di 

attuazione e della gestione delle attività di controllo amministrativo e in campo. 

 

8.2.11.3.1.10. Informazioni specifiche della misura 

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento; per le indennità Natura 2000, tali elementi 

dovrebbero includere le buone condizioni agronomiche e ambientali di cui all'articolo 94 e all'allegato II del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 nonché i pertinenti criteri e attività minime di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013; per le indennità connesse alla direttiva quadro 

sulle acque (DQA), tali elementi includono i requisiti obbligatori prescritti a norma del titolo VI, capo I, del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 nonché i pertinenti criteri e attività minime di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 

Gli elementi di baseline derivanti dalla condizionalità ed impiegati a riferimento per i calcoli di 

giustificazione degli aiuti sono i seguenti: 

BCAA1 - Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua: 

• divieto di fertilizzazione 

• obbligo di costituzione/non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita spontanea o seminata 

di larghezza pari a 5 m. 

BCAA7 - Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, stagni, 

fossi, alberi in filari, in gruppi o isolati, margini dei campi e terrazze e compreso il divieto di potare le 

siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli e, a titolo facoltativo, 

misure per combattere le specie vegetali invasive. 

BCAA8 - Mantenimento dei pascoli permanenti di cui all’art. 93 comma 3 del Reg. UE 1306/13 

Ambito di applicazione: i pascoli permanenti di cui all’art. 2 lettera c) del Reg. CE 1120/09 s.m.i.azionale 

e regionale. 

Individuazione delle restrizioni/degli svantaggi a motivo dei quali possono essere concessi pagamenti e 

indicazione delle pratiche obbligatorie 

L’identificazione delle restrizioni/svantaggi per gli agricoltori in base al quale i pagamenti possono essere 

erogati e l'indicazione delle pratiche obbligatorie derivano dai Piani di Gestione e dalla Misure Specifiche 

di Conservazione approvati dagli Enti gestori dei singoli siti della Rete Natura 2000 e dalle Misure 

Generali di Conservazione approvate dalla Regione stessa, che verranno indicati nei bandi regionali in 

fase di attivazione della misura stessa 

Per le indennità DQA: definizione dei cambiamenti rilevanti riguardo al tipo di utilizzo del suolo e descrizione 

dei collegamenti con i programmi di misure previsti dal piano di gestione dei bacini idrografici di cui 

all'articolo 13 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (DQA);  

La misura Indennità per la direttiva Acque non è prevista. 
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Per Natura 2000: le zone designate in applicazione della direttiva 92/43/CEE del Consiglio e della direttiva 

2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e gli obblighi incombenti agli agricoltori in forza delle 

corrispondenti norme di gestione nazionali e/o regionali 

Per Natura 2000 le zone designate in applicazione della Direttiva del Consiglio 92/43/CEE e la Direttiva 

2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sono tutti i siti della rete Natura 2000 vigenti in 

regione Emilia-Romagna, come da provvedimenti regionali, nazionali e comunitari approvati in passato 

(dal 2000 ad oggi). 

 

La descrizione della metodica e delle ipotesi agronomiche, compresa la descrizione dei requisiti di riferimento 

di cui all'articolo 30, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013 per le direttive 92/43/CEE e 

2009/147/CE, e all'articolo 30, paragrafo 4, di tale regolamento per la DQA, utilizzate come riferimento per i 

calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi e del mancato guadagno derivanti dagli svantaggi, nelle zone 

interessate, connessi all'attuazione delle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE e della DQA; se del caso, tale 

metodica deve tenere conto dei pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente concessi 

in conformità del regolamento (UE) n. 1307/2013, al fine di evitare il doppio finanziamento 

Nella tabella 1 – Tipo di operazione12.1.01, è riassunto il collegamento in forma sintetica tra i requisiti 

di baseline e i vincoli derivanti dai Piani di Gestione e dalle Misure Generali e Specifiche di 

Conservazione dei siti della Rete Natura 2000. 
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metodica deve tenere conto dei pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente concessi 
in conformità del regolamento (UE) n. 1307/2013, al fine di evitare il doppio finanziamento 

Nella tabella 1 – Tipo di operazione12.1.01, è riassunto il collegamento in forma sintetica tra i requisiti 
di baseline e i vincoli derivanti dai Piani di Gestione e dalle Misure Generali e Specifiche di 
Conservazione dei siti della Rete Natura 2000. 
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Tabella 1 - Tipo di operazione 12.1.01 
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Tabella 1 - Tipo di operazione 12.1.01 
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Qualora si scelga di erogare il sostegno della presente misura ad altre zone naturali protette delimitate, 
soggette a restrizioni ambientali, indicare i siti e il contributo all'attuazione dell'articolo 10 della direttiva 
92/43/CEE 

Non è prevista l'attivazione della misura al di fuori dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS). 

 

Indicazione del collegamento tra l'attuazione della misura e il quadro di azione prioritario (articolo 8, 
paragrafo 4, della direttiva 92/43/CEE) 

Il PAF (PRIORITISED ACTION FRAMEWORK) 2014-2020 è stato approvato dalla Regione Emilia-
Romagna con Deliberazione di Giunta n. 1791 del 11 novembre 2014. 

In tale provvedimento regionale sono indicate le azioni che andrebbero intraprese per migliorare lo stato 
di conservazione della biodiversità all'interno dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS). 

Tali azioni hanno diversa natura: contrattuale, regolamentare e interventi attivi. 

Molte delle azioni indicate potranno essere attuate con le risorse dei fondi strutturali europei e, in 
particolare, con il FEASR attraverso alcune delle misure indicate nel PSR 2014-2020. 

Per quanto concerne la Misura 12 Indennità Natura 2000, attraverso la sua attuazione, si potranno 
riconoscere i mancati redditi e i costi aggiuntivi, rispetto al livello stabilito dalle buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA) di cui all'articolo 94 e all'allegato II del  Reg. (UE) n. 1306/2013, 
derivanti dalle misure regolamentari previste nelle Misure Specifiche di Conservazione e nei Piani di 
Gestione approvati dagli Enti gestori dei siti Natura 2000. 

Il riconoscimento economico dei servizi ecosistemici che gli operatori agricoli che agiscono all'interno 
dei siti Natura 2000 e che osservano le norme cogenti finalizzate alla tutela della biodiversità costituisce 
uno dei punti strategici indicati dalla Direttiva Habitat proprio per definire quel modello di sviluppo 
sostenibile che riesca a coniugare lo sviluppo economico delle aziende agricole con la conservazione 
degli spazi naturali e della biodiversità, con particolare riferimento agli habitat e alle specie animali e 
vegetali di interesse comunitario presenti nei siti Natura 2000. 

 

8.2.11.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.11.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

8.2.11.4.2. Misure di attenuazione 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 
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Qualora si scelga di erogare il sostegno della presente misura ad altre zone naturali protette delimitate, 

soggette a restrizioni ambientali, indicare i siti e il contributo all'attuazione dell'articolo 10 della direttiva 

92/43/CEE 

Non è prevista l'attivazione della misura al di fuori dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS). 

 

Indicazione del collegamento tra l'attuazione della misura e il quadro di azione prioritario (articolo 8, 

paragrafo 4, della direttiva 92/43/CEE) 

Il PAF (PRIORITISED ACTION FRAMEWORK) 2014-2020 è stato approvato dalla Regione Emilia-

Romagna con Deliberazione di Giunta n. 1791 del 11 novembre 2014. 

In tale provvedimento regionale sono indicate le azioni che andrebbero intraprese per migliorare lo stato 

di conservazione della biodiversità all'interno dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS). 

Tali azioni hanno diversa natura: contrattuale, regolamentare e interventi attivi. 

Molte delle azioni indicate potranno essere attuate con le risorse dei fondi strutturali europei e, in 

particolare, con il FEASR attraverso alcune delle misure indicate nel PSR 2014-2020. 

Per quanto concerne la Misura 12 Indennità Natura 2000, attraverso la sua attuazione, si potranno 

riconoscere i mancati redditi e i costi aggiuntivi, rispetto al livello stabilito dalle buone condizioni 

agronomiche e ambientali (BCAA) di cui all'articolo 94 e all'allegato II del  Reg. (UE) n. 1306/2013, 

derivanti dalle misure regolamentari previste nelle Misure Specifiche di Conservazione e nei Piani di 

Gestione approvati dagli Enti gestori dei siti Natura 2000. 

Il riconoscimento economico dei servizi ecosistemici che gli operatori agricoli che agiscono all'interno 

dei siti Natura 2000 e che osservano le norme cogenti finalizzate alla tutela della biodiversità costituisce 

uno dei punti strategici indicati dalla Direttiva Habitat proprio per definire quel modello di sviluppo 

sostenibile che riesca a coniugare lo sviluppo economico delle aziende agricole con la conservazione 

degli spazi naturali e della biodiversità, con particolare riferimento agli habitat e alle specie animali e 

vegetali di interesse comunitario presenti nei siti Natura 2000. 

 

8.2.11.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.11.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

8.2.11.4.2. Misure di attenuazione 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 
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8.2.11.4.3. Valutazione generale della misura 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

8.2.11.5. Informazioni specifiche della misura 

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento; per le indennità Natura 2000, tali elementi 

dovrebbero includere le buone condizioni agronomiche e ambientali di cui all'articolo 94 e all'allegato II del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 nonché i pertinenti criteri e attività minime di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013; per le indennità connesse alla direttiva quadro 

sulle acque (DQA), tali elementi includono i requisiti obbligatori prescritti a norma del titolo VI, capo I, del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 nonché i pertinenti criteri e attività minime di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 

 

Individuazione delle restrizioni/degli svantaggi a motivo dei quali possono essere concessi pagamenti e 

indicazione delle pratiche obbligatorie 

 

Per le indennità DQA: definizione dei cambiamenti rilevanti riguardo al tipo di utilizzo del suolo e descrizione 

dei collegamenti con i programmi di misure previsti dal piano di gestione dei bacini idrografici di cui 

all'articolo 13 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (DQA);  

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

Per Natura 2000: le zone designate in applicazione della direttiva 92/43/CEE del Consiglio e della direttiva 

2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e gli obblighi incombenti agli agricoltori in forza delle 

corrispondenti norme di gestione nazionali e/o regionali 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

La descrizione della metodica e delle ipotesi agronomiche, compresa la descrizione dei requisiti di riferimento 

di cui all'articolo 30, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013 per le direttive 92/43/CEE e 

2009/147/CE, e all'articolo 30, paragrafo 4, di tale regolamento per la DQA, utilizzate come riferimento per i 

calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi e del mancato guadagno derivanti dagli svantaggi, nelle zone 

interessate, connessi all'attuazione delle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE e della DQA; se del caso, tale 

metodica deve tenere conto dei pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente concessi 

in conformità del regolamento (UE) n. 1307/2013, al fine di evitare il doppio finanziamento 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 
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8.2.11.4.3. Valutazione generale della misura 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

8.2.11.5. Informazioni specifiche della misura 

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento; per le indennità Natura 2000, tali elementi 

dovrebbero includere le buone condizioni agronomiche e ambientali di cui all'articolo 94 e all'allegato II del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 nonché i pertinenti criteri e attività minime di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013; per le indennità connesse alla direttiva quadro 

sulle acque (DQA), tali elementi includono i requisiti obbligatori prescritti a norma del titolo VI, capo I, del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 nonché i pertinenti criteri e attività minime di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 

 

Individuazione delle restrizioni/degli svantaggi a motivo dei quali possono essere concessi pagamenti e 

indicazione delle pratiche obbligatorie 

 

Per le indennità DQA: definizione dei cambiamenti rilevanti riguardo al tipo di utilizzo del suolo e descrizione 

dei collegamenti con i programmi di misure previsti dal piano di gestione dei bacini idrografici di cui 

all'articolo 13 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (DQA);  

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

Per Natura 2000: le zone designate in applicazione della direttiva 92/43/CEE del Consiglio e della direttiva 

2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e gli obblighi incombenti agli agricoltori in forza delle 

corrispondenti norme di gestione nazionali e/o regionali 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

La descrizione della metodica e delle ipotesi agronomiche, compresa la descrizione dei requisiti di riferimento 

di cui all'articolo 30, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013 per le direttive 92/43/CEE e 

2009/147/CE, e all'articolo 30, paragrafo 4, di tale regolamento per la DQA, utilizzate come riferimento per i 

calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi e del mancato guadagno derivanti dagli svantaggi, nelle zone 

interessate, connessi all'attuazione delle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE e della DQA; se del caso, tale 

metodica deve tenere conto dei pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente concessi 

in conformità del regolamento (UE) n. 1307/2013, al fine di evitare il doppio finanziamento 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 
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Qualora si scelga di erogare il sostegno della presente misura ad altre zone naturali protette delimitate, 

soggette a restrizioni ambientali, indicare i siti e il contributo all'attuazione dell'articolo 10 della direttiva 

92/43/CEE 

Non è prevista l'attivazione della misura al di fuori dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS). 

 

Indicazione del collegamento tra l'attuazione della misura e il quadro di azione prioritario (articolo 8, 

paragrafo 4, della direttiva 92/43/CEE) 

Il PAF (PRIORITISED ACTION FRAMEWORK) 2014-2020 è stato approvato dalla Regione Emilia-

Romagna con Deliberazione di Giunta n. 1791 del 11 novembre 2014. 

In tale provvedimento regionale sono indicate le azioni che andrebbero intraprese per migliorare lo stato 

di conservazione della biodiversità all'interno dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS). 

Tali azioni hanno diversa natura: contrattuale, regolamentare e interventi attivi. 

Molte delle azioni indicate potranno essere attuate con le risorse dei fondi strutturali europei e, in 

particolare, con il FEASR attraverso alcune delle misure indicate nel PSR 2014-2022. 

Per quanto concerne la Misura 12 Indennità Natura 2000, attraverso la sua attuazione, si potranno 

riconoscere i mancati redditi e i costi aggiuntivi, rispetto al livello stabilito dalle buone condizioni 

agronomiche e ambientali (BCAA) di cui all'articolo 94 e all'allegato II del  Reg. (UE) n. 1306/2013, 

derivanti dalle misure regolamentari previste nelle Misure Specifiche di Conservazione e nei Piani di 

Gestione approvati dagli Enti gestori dei siti Natura 2000. 

Il riconoscimento economico dei servizi ecosistemici che gli operatori agricoli che agiscono all'interno 

dei siti Natura 2000 e che osservano le norme cogenti finalizzate alla tutela della biodiversità costituisce 

uno dei punti strategici indicati dalla Direttiva Habitat proprio per definire quel modello di sviluppo 

sostenibile che riesca a coniugare lo sviluppo economico delle aziende agricole con la conservazione 

degli spazi naturali e della biodiversità, con particolare riferimento agli habitat e alle specie animali e 

vegetali di interesse comunitario presenti nei siti Natura 2000. 

 

8.2.11.6. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 
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Qualora si scelga di erogare il sostegno della presente misura ad altre zone naturali protette delimitate, 

soggette a restrizioni ambientali, indicare i siti e il contributo all'attuazione dell'articolo 10 della direttiva 

92/43/CEE 

Non è prevista l'attivazione della misura al di fuori dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS). 

 

Indicazione del collegamento tra l'attuazione della misura e il quadro di azione prioritario (articolo 8, 

paragrafo 4, della direttiva 92/43/CEE) 

Il PAF (PRIORITISED ACTION FRAMEWORK) 2014-2020 è stato approvato dalla Regione Emilia-

Romagna con Deliberazione di Giunta n. 1791 del 11 novembre 2014. 

In tale provvedimento regionale sono indicate le azioni che andrebbero intraprese per migliorare lo stato 

di conservazione della biodiversità all'interno dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS). 

Tali azioni hanno diversa natura: contrattuale, regolamentare e interventi attivi. 

Molte delle azioni indicate potranno essere attuate con le risorse dei fondi strutturali europei e, in 

particolare, con il FEASR attraverso alcune delle misure indicate nel PSR 2014-2022. 

Per quanto concerne la Misura 12 Indennità Natura 2000, attraverso la sua attuazione, si potranno 

riconoscere i mancati redditi e i costi aggiuntivi, rispetto al livello stabilito dalle buone condizioni 

agronomiche e ambientali (BCAA) di cui all'articolo 94 e all'allegato II del  Reg. (UE) n. 1306/2013, 

derivanti dalle misure regolamentari previste nelle Misure Specifiche di Conservazione e nei Piani di 

Gestione approvati dagli Enti gestori dei siti Natura 2000. 

Il riconoscimento economico dei servizi ecosistemici che gli operatori agricoli che agiscono all'interno 

dei siti Natura 2000 e che osservano le norme cogenti finalizzate alla tutela della biodiversità costituisce 

uno dei punti strategici indicati dalla Direttiva Habitat proprio per definire quel modello di sviluppo 

sostenibile che riesca a coniugare lo sviluppo economico delle aziende agricole con la conservazione 

degli spazi naturali e della biodiversità, con particolare riferimento agli habitat e alle specie animali e 

vegetali di interesse comunitario presenti nei siti Natura 2000. 

 

8.2.11.6. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 
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8.2.12. M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 

8.2.12.1. Base giuridica 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, Titolo I, 

Capo II Articolo 4 e Articolo 5 e Titolo III, Capo I,  Articoli 31 e 32. 

 

8.2.12.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali 

Le indennità a favore degli agricoltori delle zone montane e delle altre zone soggette a svantaggi 

significativi sono erogate annualmente per ettaro di superficie agricola per compensare i costi aggiuntivi e 

il mancato guadagno dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione agricola nella zona interessata. 

Nelle zone montane e svantaggiate è infatti rilevante l'esigenza di prevenire e contrastare le dinamiche di 

“abbandono”. Il proseguimento delle attività agricole, nelle zone in questione, è quindi condizione 

imprescindibile per garantire  una gestione sostenibile delle risorse e la conservazione della biodiversità e 

del paesaggio rurale. 

La misura dà risposte al fabbisogno F13 “Gestione sostenibile, ripristino di ecosistemi forestali/agricoli, 

habitat naturali/seminaturali” e loro collegamento ecologico e, in minor misura al fabbisogno F17 

“Promuovere la gestione sostenibile dei suoli”. 

La misura contribuisce in particolare al perseguimento della Priorità  4  “preservare, ripristinare e 

valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura”  e della Focus area P4A 

“Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle 

zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, 

nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa”.(vedi tabella “Misura 13 Tipo di operazione_Focus Area”) 

La misura contribuisce al perseguimento degli obiettivi trasversali ambiente e clima e contribuisce 

indirettamente alla prevenzione dell’erosione dei suoli e allo stoccaggio di Carbonio. 

Le indennità sono concesse agli agricoltori che si impegnano a proseguire l'attività agricola nelle zone 

designate ai sensi dell'articolo 32 e che sono agricoltori in attività ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 

articolo 4 (5), secondo la disciplina richiamata nel PSP 2023-2027. 

I tipi di operazioni in cui la misura si articola fanno pertanto riferimento alle seguenti definizioni comuni: 

• Imprenditori agricoli: chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, 

allevamento di animali e attività connesse. I termini agricoltore e imprenditore agricolo sono 

considerati equivalenti. 

• Agricoltore in attività: un agricoltore in attività ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 articolo 4 (5), 

secondo la disciplina richiamata nel PSP 2023-2027. 

• Proprietà collettive: Le proprietà collettive inserite nel PSR 2014-2022 gestiscono beni di uso 

civico. In linea di massima si tratta di terreni a boschi, prati e pascoli di montagna e a colture 

agricole in pianura. Sono istituti denominati in vario modo, composti da un Presidente ed un 

Comitato/Consiglio eletti dagli utenti aventi diritto (popolazione residente). Sono dotati di statuti e 

988

17-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 184



 

993 

8.2.12. M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 

8.2.12.1. Base giuridica 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, Titolo I, 

Capo II Articolo 4 e Articolo 5 e Titolo III, Capo I,  Articoli 31 e 32. 

 

8.2.12.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali 

Le indennità a favore degli agricoltori delle zone montane e delle altre zone soggette a svantaggi 

significativi sono erogate annualmente per ettaro di superficie agricola per compensare i costi aggiuntivi e 

il mancato guadagno dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione agricola nella zona interessata. 

Nelle zone montane e svantaggiate è infatti rilevante l'esigenza di prevenire e contrastare le dinamiche di 

“abbandono”. Il proseguimento delle attività agricole, nelle zone in questione, è quindi condizione 

imprescindibile per garantire  una gestione sostenibile delle risorse e la conservazione della biodiversità e 

del paesaggio rurale. 

La misura dà risposte al fabbisogno F13 “Gestione sostenibile, ripristino di ecosistemi forestali/agricoli, 

habitat naturali/seminaturali” e loro collegamento ecologico e, in minor misura al fabbisogno F17 

“Promuovere la gestione sostenibile dei suoli”. 

La misura contribuisce in particolare al perseguimento della Priorità  4  “preservare, ripristinare e 

valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura”  e della Focus area P4A 

“Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle 

zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, 

nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa”.(vedi tabella “Misura 13 Tipo di operazione_Focus Area”) 

La misura contribuisce al perseguimento degli obiettivi trasversali ambiente e clima e contribuisce 

indirettamente alla prevenzione dell’erosione dei suoli e allo stoccaggio di Carbonio. 

Le indennità sono concesse agli agricoltori che si impegnano a proseguire l'attività agricola nelle zone 

designate ai sensi dell'articolo 32 e che sono agricoltori in attività ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 

articolo 4 (5), secondo la disciplina richiamata nel PSP 2023-2027. 

I tipi di operazioni in cui la misura si articola fanno pertanto riferimento alle seguenti definizioni comuni: 

• Imprenditori agricoli: chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, 

allevamento di animali e attività connesse. I termini agricoltore e imprenditore agricolo sono 

considerati equivalenti. 

• Agricoltore in attività: un agricoltore in attività ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 articolo 4 (5), 

secondo la disciplina richiamata nel PSP 2023-2027. 

• Proprietà collettive: Le proprietà collettive inserite nel PSR 2014-2022 gestiscono beni di uso 

civico. In linea di massima si tratta di terreni a boschi, prati e pascoli di montagna e a colture 

agricole in pianura. Sono istituti denominati in vario modo, composti da un Presidente ed un 

Comitato/Consiglio eletti dagli utenti aventi diritto (popolazione residente). Sono dotati di statuti e 
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regolamenti. Annualmente deve esserci un bilancio, preventivo e consultivo secondo le regole 

della contabilità. Nel caso in cui non vi siano o per qualche motivo vadano soppressi gli istituti 

sopra menzionati, i beni di uso civico sono in carico alle Amministrazioni comunali competenti 

per territorio. 

• Consorzi forestali: le associazioni tra proprietari e conduttori di terreni per la gestione 

silvopastorale. 

Ai sensi degli articoli 91 e 92 del Reg. (UE) 1306/13, ai beneficiari che richiedono le indennità di cui ai 

tipi di operazione 13.1.01 e 13.2.01 si applicano le “regole di condizionalità” di cui al Titolo VI del 

medesimo Regolamento. 

Le indennità sono decrescenti al di sopra di una soglia minima di superficie come specificato in dettaglio 

nel successivo paragrafo 8.2.12.6. 

Per la definizione di zone con vincoli naturali, si veda il paragrafo 8.1.; fino all’approvazione di nuove 

delimitazioni la misura si applica alle seguenti zone: 

• aree montane classificate svantaggiate ai sensi dell’art. 3, par 3 della Direttiva 75/268/CEE (tipo 

di operazione 13.1.01); 

• aree diverse dalle zone montane soggette a vincoli naturali significativi di cui all’art. 32 del Reg. 

(UE) n. 1305/2013, come risultanti dal Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali nr 6277 dell’8 giugno 2020 (tipo di operazione 13.2.01). 

Nell’eventualità di approvazione di nuove delimitazioni nel corso del periodo di riferimento del presente 

Programma, ci si riferirà alle previsioni di cui all’articolo 31 paragrafo 5 del Reg. (UE) 1305/13. 

L'importo unitario delle indennità, come definito in dettaglio nella descrizione dei tipi di operazione, è 

direttamente correlato alla stima dei mancati redditi e dei costi aggiuntivi ottenuti dalla comparazione fra 

lo svolgimento delle attività agricole nelle zone con vincoli naturali e lo svolgimento delle stesse in 

territori non svantaggiati. 

 

 

Misura 13 Tipo di operazione_Focus Area 

 

8.2.12.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 

calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
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regolamenti. Annualmente deve esserci un bilancio, preventivo e consultivo secondo le regole 

della contabilità. Nel caso in cui non vi siano o per qualche motivo vadano soppressi gli istituti 

sopra menzionati, i beni di uso civico sono in carico alle Amministrazioni comunali competenti 

per territorio. 

• Consorzi forestali: le associazioni tra proprietari e conduttori di terreni per la gestione 

silvopastorale. 

Ai sensi degli articoli 91 e 92 del Reg. (UE) 1306/13, ai beneficiari che richiedono le indennità di cui ai 

tipi di operazione 13.1.01 e 13.2.01 si applicano le “regole di condizionalità” di cui al Titolo VI del 

medesimo Regolamento. 

Le indennità sono decrescenti al di sopra di una soglia minima di superficie come specificato in dettaglio 

nel successivo paragrafo 8.2.12.6. 

Per la definizione di zone con vincoli naturali, si veda il paragrafo 8.1.; fino all’approvazione di nuove 

delimitazioni la misura si applica alle seguenti zone: 

• aree montane classificate svantaggiate ai sensi dell’art. 3, par 3 della Direttiva 75/268/CEE (tipo 

di operazione 13.1.01); 

• aree diverse dalle zone montane soggette a vincoli naturali significativi di cui all’art. 32 del Reg. 

(UE) n. 1305/2013, come risultanti dal Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali nr 6277 dell’8 giugno 2020 (tipo di operazione 13.2.01). 

Nell’eventualità di approvazione di nuove delimitazioni nel corso del periodo di riferimento del presente 

Programma, ci si riferirà alle previsioni di cui all’articolo 31 paragrafo 5 del Reg. (UE) 1305/13. 

L'importo unitario delle indennità, come definito in dettaglio nella descrizione dei tipi di operazione, è 

direttamente correlato alla stima dei mancati redditi e dei costi aggiuntivi ottenuti dalla comparazione fra 

lo svolgimento delle attività agricole nelle zone con vincoli naturali e lo svolgimento delle stesse in 

territori non svantaggiati. 

 

 

Misura 13 Tipo di operazione_Focus Area 

 

8.2.12.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 

calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
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operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 

importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.12.3.1. 13.1.01 Pagamenti compensativi nelle zone montane  

Sottomisura:  

• 13.1 - pagamento compensativo per le zone montane 

8.2.12.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

Le zone montane sono caratterizzate da una più difficoltosa utilizzazione dei terreni e da più elevati costi 

di produzione a motivo delle limitazioni connesse all’altitudine o connesse a difficoltà di lavorazioni 

agricole dovute alla pendenza dei terreni. 

Le zone montane sono designate in base al disposto dei paragrafi 2, 3 e 4 dell’art. 32 del Reg (UE) 

1305/13. Fino all'approvazione di nuova diversa delimitazione il tipo di operazione 13.1.01 si applica su 

tutto il territorio regionale montano, classificato svantaggiato ai sensi dell’art. 3, paragrafo 3 della 

Direttiva 75/268/CEE. 

L’indennità a favore degli agricoltori/imprenditori agricoli, così come definiti nel paragrafo 8.2.12.2, 

delle zone montane, sono erogate annualmente per ettaro di superficie agricola per compensare, in tutto o 

in parte, i costi aggiuntivi e il mancato guadagno dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione agricola 

nella zona interessata (art. 31 Reg (UE) 1305/13). 

Il tipo di operazione dà risposte al fabbisogno F13 “Gestione sostenibile, ripristino di ecosistemi 

forestali/agricoli, habitat naturali/seminaturali” e loro collegamento ecologico e, in minor misura al 

fabbisogno F17 “Promuovere la gestione sostenibile dei suoli” contribuendo in particolare al 

perseguimento della Priorità  4  “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 

all'agricoltura e alla silvicoltura”  e della Focus area P4A “Salvaguardia, ripristino e miglioramento 

della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico 

dell'Europa”. 

Il Reg. (UE) 1305/13 non ripropone, nel periodo 2014-2022, l’impegno (previsto nel precedente periodo 

di programmazione) di proseguire l’attività agricola per 5 anni.  Il pagamento delle indennità del presente 

tipo di operazione è condizionato all’impegno di proseguire l’attività agricola nell’area eleggibile al 

sostegno almeno per la durata del periodo annuale corrispondente al pagamento delle indennità. 

 

8.2.12.3.1.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Le indennità a favore degli agricoltori/imprenditori agricoli (così come definiti nel paragrafo 8.2.12.2) 

delle zone montane, sono pagamenti basati sull’estensione della superficie dichiarata nelle domande di 

aiuto; le domande di aiuto presentate entro i termini di cui all'art. 13 del Reg. (UE) 809/14, sue modifiche 

e integrazioni, varranno anche come domande di pagamento. 
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operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 

importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.12.3.1. 13.1.01 Pagamenti compensativi nelle zone montane  

Sottomisura:  

• 13.1 - pagamento compensativo per le zone montane 

8.2.12.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

Le zone montane sono caratterizzate da una più difficoltosa utilizzazione dei terreni e da più elevati costi 

di produzione a motivo delle limitazioni connesse all’altitudine o connesse a difficoltà di lavorazioni 

agricole dovute alla pendenza dei terreni. 

Le zone montane sono designate in base al disposto dei paragrafi 2, 3 e 4 dell’art. 32 del Reg (UE) 

1305/13. Fino all'approvazione di nuova diversa delimitazione il tipo di operazione 13.1.01 si applica su 

tutto il territorio regionale montano, classificato svantaggiato ai sensi dell’art. 3, paragrafo 3 della 

Direttiva 75/268/CEE. 

L’indennità a favore degli agricoltori/imprenditori agricoli, così come definiti nel paragrafo 8.2.12.2, 

delle zone montane, sono erogate annualmente per ettaro di superficie agricola per compensare, in tutto o 

in parte, i costi aggiuntivi e il mancato guadagno dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione agricola 

nella zona interessata (art. 31 Reg (UE) 1305/13). 

Il tipo di operazione dà risposte al fabbisogno F13 “Gestione sostenibile, ripristino di ecosistemi 

forestali/agricoli, habitat naturali/seminaturali” e loro collegamento ecologico e, in minor misura al 

fabbisogno F17 “Promuovere la gestione sostenibile dei suoli” contribuendo in particolare al 

perseguimento della Priorità  4  “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 

all'agricoltura e alla silvicoltura”  e della Focus area P4A “Salvaguardia, ripristino e miglioramento 

della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico 

dell'Europa”. 

Il Reg. (UE) 1305/13 non ripropone, nel periodo 2014-2022, l’impegno (previsto nel precedente periodo 

di programmazione) di proseguire l’attività agricola per 5 anni.  Il pagamento delle indennità del presente 

tipo di operazione è condizionato all’impegno di proseguire l’attività agricola nell’area eleggibile al 

sostegno almeno per la durata del periodo annuale corrispondente al pagamento delle indennità. 

 

8.2.12.3.1.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Le indennità a favore degli agricoltori/imprenditori agricoli (così come definiti nel paragrafo 8.2.12.2) 

delle zone montane, sono pagamenti basati sull’estensione della superficie dichiarata nelle domande di 

aiuto; le domande di aiuto presentate entro i termini di cui all'art. 13 del Reg. (UE) 809/14, sue modifiche 

e integrazioni, varranno anche come domande di pagamento. 
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E’ previsto un pagamento annuale per ettaro di superficie condotta nell’area eleggibile al sostegno. La 

corresponsione delle indennità è decrescente in funzione dell’estensione della superficie a premio. E’ 

infatti prevista una modulazione del premio corrisposto all’imprenditore agricolo. 

Nei casi in cui uno stesso beneficiario sia ammissibile al pagamento delle indennità sia per il tipo di 

operazione 13.1.01 che per il tipo di operazione 13.2.01, la riduzione percentuale prevista per la 

“modulazione” (degressività) è da applicare computando comunque l’intera superficie a premio ricadente 

in entrambe le aree eleggibili. 

 

8.2.12.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

La normativa a cui riferirsi è rappresentata 

• dalla Direttiva 75/268/CEE, 

• dalla Direttiva 75/273/CEE. 

 

8.2.12.3.1.4. Beneficiari 

Possono beneficiare delle indennità previste dal tipo di operazione 13.1.01, gli agricoltori in attività, così 

come definiti nel paragrafo 8.2.12.2, che conducono superfici agricole, svolgendo su di esse attività 

agricola ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 articolo 4 (2), secondo la disciplina richiamata nel PSP 2023-

2027, nelle zone montane identificate tali in riferimento all’art. 32 del Reg. (UE) 1305/13. 

Consorzi e proprietà collettive, come da definizioni di cui al  paragrafo 8.2.12.2, e/o altre aggregazioni di 

proprietari, possono essere ammessi unicamente se svolgono direttamente, con regolare titolo di 

conduzione, l’attività agricola nelle superfici oggetto di richiesta di Indennità, e se tale titolo è presente 

nel proprio  fascicolo Aziendale e inserito nell’Anagrafe regionale delle Aziende agricole. 

 

8.2.12.3.1.5. Costi ammissibili 

Il calcolo delle indennità è basato sui mancati redditi e i costi correlati allo svantaggio naturale, comparati 

con attività agricole in aree senza limitazioni e svantaggi naturali. 

 

8.2.12.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Per accedere al regime di sostegno è necessario possedere i seguenti requisiti di accesso: 

a. essere agricoltore/imprenditore agricolo “attivo”, come da definizioni di cui al  paragrafo 8.2.12.2; 

b. condurre terreni agricoli in zona montana; 

c. essere beneficiari, per ogni annualità di pagamento delle indennità, di importi non inferiori a 

complessivi € 300; nei casi in cui uno stesso beneficiario sia ammissibile al pagamento delle 

indennità sia per il tipo di operazione 13.1.01 che per il tipo di operazione 13.2.01, ai fini del 
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E’ previsto un pagamento annuale per ettaro di superficie condotta nell’area eleggibile al sostegno. La 

corresponsione delle indennità è decrescente in funzione dell’estensione della superficie a premio. E’ 

infatti prevista una modulazione del premio corrisposto all’imprenditore agricolo. 

Nei casi in cui uno stesso beneficiario sia ammissibile al pagamento delle indennità sia per il tipo di 

operazione 13.1.01 che per il tipo di operazione 13.2.01, la riduzione percentuale prevista per la 

“modulazione” (degressività) è da applicare computando comunque l’intera superficie a premio ricadente 

in entrambe le aree eleggibili. 

 

8.2.12.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

La normativa a cui riferirsi è rappresentata 

• dalla Direttiva 75/268/CEE, 

• dalla Direttiva 75/273/CEE. 

 

8.2.12.3.1.4. Beneficiari 

Possono beneficiare delle indennità previste dal tipo di operazione 13.1.01, gli agricoltori in attività, così 

come definiti nel paragrafo 8.2.12.2, che conducono superfici agricole, svolgendo su di esse attività 

agricola ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 articolo 4 (2), secondo la disciplina richiamata nel PSP 2023-

2027, nelle zone montane identificate tali in riferimento all’art. 32 del Reg. (UE) 1305/13. 

Consorzi e proprietà collettive, come da definizioni di cui al  paragrafo 8.2.12.2, e/o altre aggregazioni di 

proprietari, possono essere ammessi unicamente se svolgono direttamente, con regolare titolo di 

conduzione, l’attività agricola nelle superfici oggetto di richiesta di Indennità, e se tale titolo è presente 

nel proprio  fascicolo Aziendale e inserito nell’Anagrafe regionale delle Aziende agricole. 

 

8.2.12.3.1.5. Costi ammissibili 

Il calcolo delle indennità è basato sui mancati redditi e i costi correlati allo svantaggio naturale, comparati 

con attività agricole in aree senza limitazioni e svantaggi naturali. 

 

8.2.12.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Per accedere al regime di sostegno è necessario possedere i seguenti requisiti di accesso: 

a. essere agricoltore/imprenditore agricolo “attivo”, come da definizioni di cui al  paragrafo 8.2.12.2; 

b. condurre terreni agricoli in zona montana; 

c. essere beneficiari, per ogni annualità di pagamento delle indennità, di importi non inferiori a 

complessivi € 300; nei casi in cui uno stesso beneficiario sia ammissibile al pagamento delle 

indennità sia per il tipo di operazione 13.1.01 che per il tipo di operazione 13.2.01, ai fini del 
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rispetto della condizione di accesso è da considerare la somma degli importi richiesti per entrambi 

i tipi di operazione. 

I sopracitati requisiti a) e b) devono essere mantenuti per l’intera durata del periodo di riferimento 

corrispondente all’anno solare in relazione al quale è presentata la domanda di sostegno. 

  

  

 

8.2.12.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Ai sensi dell’articolo 49 del Reg. (UE) 1305/2013, la Misura 13 è compresa fra quelle per le quali è 

prevista una eccezione alla prescrizione di garantire l’attivazione di procedure selettive. 

 

8.2.12.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

L’importo unitario delle indennità, per ogni annualità e per ettaro di superficie agricola condotta nelle 

zone montane identificate tali in riferimento all’art. 32 del Reg. (UE) 1305/13, è pari a Euro 200 (per 

ettaro) per le aziende zootecniche e Euro 125 (per ettaro) per le altre aziende. Per aziende zootecniche si 

intendono quelle che, al momento della domanda, allevano bestiame bovino, ovi-caprino ed equino con 

un carico di bestiame minimo di 0,2 UBA per ettaro di SAU. 

L’importo unitario, in caso di carenza di risorse, potrà essere rimodulato con il metodo pro quota, 

riproporzionando l’importo unitario alle risorse disponibili in base alle superfici complessivamente 

eleggibili richieste. Detto importo non potrà essere inferiore a 50 € /ha/anno. 

I “Pascoli con tara” sono elegibili solo nelle aziende zootecniche. 

Le indennità sono riconosciute alle superfici agricole in produzione, unicamente se condotte dal 

richiedente indennità per l’intera durata del periodo di riferimento dell’impegno come sopra definito. 

 

8.2.12.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.12.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.1.9.2. Misure di attenuazione 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

992

17-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 184



 

997 

rispetto della condizione di accesso è da considerare la somma degli importi richiesti per entrambi 
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L’importo unitario delle indennità, per ogni annualità e per ettaro di superficie agricola condotta nelle 
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intendono quelle che, al momento della domanda, allevano bestiame bovino, ovi-caprino ed equino con 

un carico di bestiame minimo di 0,2 UBA per ettaro di SAU. 

L’importo unitario, in caso di carenza di risorse, potrà essere rimodulato con il metodo pro quota, 

riproporzionando l’importo unitario alle risorse disponibili in base alle superfici complessivamente 

eleggibili richieste. Detto importo non potrà essere inferiore a 50 € /ha/anno. 

I “Pascoli con tara” sono elegibili solo nelle aziende zootecniche. 

Le indennità sono riconosciute alle superfici agricole in produzione, unicamente se condotte dal 

richiedente indennità per l’intera durata del periodo di riferimento dell’impegno come sopra definito. 

 

8.2.12.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.12.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 
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8.2.12.3.1.9.3. Valutazione generale della misura 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione della soglia minima di superficie per azienda in base alla quale lo Stato membro calcola la 

degressività delle indennità 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione del livello di unità 

locale applicato per la designazione delle zone.  

Per la definizione delle zone si veda il paragrafo 8.1. La misura si applica al Territorio regionale montano 

classificato svantaggiato ai sensi dell’art. 3, par 3 della Direttiva 75/268/CEE. 

 

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione dell'applicazione 

del metodo, inclusi i criteri di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 per la delimitazione delle 

tre categorie di zone di cui al medesimo articolo, compresi la descrizione e i risultati dell'esercizio di 

regolazione puntuale (fine tuning) per le zone soggette a vincoli naturali e ad altri vincoli specifici diverse 

dalle zone montane 

Non pertinente fino all’approvazione di nuove delimitazioni. 
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8.2.12.3.1.9.3. Valutazione generale della misura 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione della soglia minima di superficie per azienda in base alla quale lo Stato membro calcola la 

degressività delle indennità 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione del livello di unità 

locale applicato per la designazione delle zone.  

Per la definizione delle zone si veda il paragrafo 8.1. La misura si applica al Territorio regionale montano 

classificato svantaggiato ai sensi dell’art. 3, par 3 della Direttiva 75/268/CEE. 

 

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione dell'applicazione 

del metodo, inclusi i criteri di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 per la delimitazione delle 

tre categorie di zone di cui al medesimo articolo, compresi la descrizione e i risultati dell'esercizio di 

regolazione puntuale (fine tuning) per le zone soggette a vincoli naturali e ad altri vincoli specifici diverse 

dalle zone montane 

Non pertinente fino all’approvazione di nuove delimitazioni. 
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8.2.12.3.2. 13.2.01 Pagamenti compensativi per le altre zone soggette a vincoli naturali significativi 

Sottomisura:  

• 13.2 - Pagamento compensativo per altre zone soggette a vincoli naturali significativi 

8.2.12.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

Le zone soggette a vincoli naturali significativi sono caratterizzate da una più difficoltosa utilizzazione 

dei terreni e da più elevati costi di produzione, a motivo delle limitazioni connesse a difficoltà di 

lavorazioni agricole dovute alla pendenza dei terreni. 

Il tipo di operazione prevede indennità a favore degli agricoltori/imprenditori agricoli, così come definiti 

nel paragrafo 8.2.12.2,  delle altre zone soggette a vincoli naturali significativi, erogate annualmente per 

ettaro di superficie agricola per compensare, in tutto o in parte, i costi aggiuntivi e il mancato guadagno 

dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione agricola nella zona interessata (art. 31 Reg (UE) 1305/13). 

Le zone soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle zone montane sono designate in base al 

disposto dei paragrafi 2, 3 e 4 dell’art. 32 del Reg (UE) 1305/13. Per la definizione delle zone si veda il 

paragrafo 8.1. 

Il tipo di operazione dà risposte al fabbisogno F13 “Gestione sostenibile, ripristino di ecosistemi 

forestali/agricoli, habitat naturali/seminaturali” e loro collegamento ecologico e, in minor misura al 

fabbisogno F17 “Promuovere la gestione sostenibile dei suoli” contribuendo in particolare al 

perseguimento della Priorità  4  “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 

all'agricoltura e alla silvicoltura”  e della Focus area P4A “Salvaguardia, ripristino e miglioramento 

della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico 

dell'Europa”. 

Il Reg. (UE) 1305/13 non ripropone nel periodo 2014–2020 l’impegno (previsto nel precedente periodo di 

programmazione) di proseguire l’attività agricola per 5 anni.  Il pagamento delle indennità del presente 

tipo di operazione è condizionato all’impegno di proseguire l’attività agricola nell’area elegibile al 

sostegno per la durata del periodo annuale corrispondente all’annualità di pagamento dell’indennità. 

 

8.2.12.3.2.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Le indennità a favore degli agricoltori/imprenditori agricoli (così come definiti nel paragrafo 8.2.12.2) 

delle zone soggette a vincoli naturali significativi, sono pagamenti basati sull’estensione della superficie 

dichiarata nelle domande di aiuto; le domande di aiuto presentate entro i termini di cui all'art. 13 del Reg. 

(UE) 809/14, sue modifiche e integrazioni, varranno anche come domande di pagamento. 

E’ previsto un pagamento annuale per ettaro di superficie condotta nell’area eleggibile al sostegno. La 

corresponsione delle indennità è decrescente in funzione dell’estensione della superficie a premio. E’ 

infatti prevista una modulazione del premio corrisposto all’imprenditore agricolo. 
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8.2.12.3.2. 13.2.01 Pagamenti compensativi per le altre zone soggette a vincoli naturali significativi 

Sottomisura:  

• 13.2 - Pagamento compensativo per altre zone soggette a vincoli naturali significativi 

8.2.12.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

Le zone soggette a vincoli naturali significativi sono caratterizzate da una più difficoltosa utilizzazione 

dei terreni e da più elevati costi di produzione, a motivo delle limitazioni connesse a difficoltà di 

lavorazioni agricole dovute alla pendenza dei terreni. 

Il tipo di operazione prevede indennità a favore degli agricoltori/imprenditori agricoli, così come definiti 

nel paragrafo 8.2.12.2,  delle altre zone soggette a vincoli naturali significativi, erogate annualmente per 

ettaro di superficie agricola per compensare, in tutto o in parte, i costi aggiuntivi e il mancato guadagno 

dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione agricola nella zona interessata (art. 31 Reg (UE) 1305/13). 

Le zone soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle zone montane sono designate in base al 

disposto dei paragrafi 2, 3 e 4 dell’art. 32 del Reg (UE) 1305/13. Per la definizione delle zone si veda il 

paragrafo 8.1. 

Il tipo di operazione dà risposte al fabbisogno F13 “Gestione sostenibile, ripristino di ecosistemi 

forestali/agricoli, habitat naturali/seminaturali” e loro collegamento ecologico e, in minor misura al 

fabbisogno F17 “Promuovere la gestione sostenibile dei suoli” contribuendo in particolare al 

perseguimento della Priorità  4  “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 

all'agricoltura e alla silvicoltura”  e della Focus area P4A “Salvaguardia, ripristino e miglioramento 

della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico 

dell'Europa”. 

Il Reg. (UE) 1305/13 non ripropone nel periodo 2014–2020 l’impegno (previsto nel precedente periodo di 

programmazione) di proseguire l’attività agricola per 5 anni.  Il pagamento delle indennità del presente 

tipo di operazione è condizionato all’impegno di proseguire l’attività agricola nell’area elegibile al 

sostegno per la durata del periodo annuale corrispondente all’annualità di pagamento dell’indennità. 

 

8.2.12.3.2.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Le indennità a favore degli agricoltori/imprenditori agricoli (così come definiti nel paragrafo 8.2.12.2) 

delle zone soggette a vincoli naturali significativi, sono pagamenti basati sull’estensione della superficie 

dichiarata nelle domande di aiuto; le domande di aiuto presentate entro i termini di cui all'art. 13 del Reg. 

(UE) 809/14, sue modifiche e integrazioni, varranno anche come domande di pagamento. 

E’ previsto un pagamento annuale per ettaro di superficie condotta nell’area eleggibile al sostegno. La 

corresponsione delle indennità è decrescente in funzione dell’estensione della superficie a premio. E’ 

infatti prevista una modulazione del premio corrisposto all’imprenditore agricolo. 
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Nei casi in cui uno stesso beneficiario sia ammissibile al pagamento delle indennità sia per il tipo di 

operazione 13.2.01 che per il tipo di operazione 13.1.01, la riduzione percentuale prevista per la 

“modulazione” (degressività) è da applicare computando comunque l’intera superficie a premio ricadente 

in entrambe le aree eleggibili. 

 

8.2.12.3.2.3. Collegamenti con altre normative 

La normativa a cui riferirsi è rappresentata dal Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali n. 6277 dell’8 giugno 2020 di adozione della metodologia per l’identificazione delle aree 

soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle aree montane e degli elenchi dei comuni e dei fogli di 

mappa interessati. 

 

8.2.12.3.2.4. Beneficiari 

Possono beneficiare delle indennità previste dal tipo di operazione 13.2.01, gli agricoltori in attività, così 

come definiti nel paragrafo 8.2.12.2, che conducono superfici agricole, svolgendo su di esse attività 

agricola ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 articolo 4 (2), secondo la disciplina richiamata nel PSP 2023-

2027 nelle zone affette da vincoli naturali significativi, diverse dalle zone montane, identificate tali in 

riferimento all’art. 32 del Reg. (UE) 1305/13. 

Consorzi e proprietà collettive, come da definizioni di cui al  paragrafo 8.2.12.2, e/o altre aggregazioni di 

proprietari, possono essere ammessi unicamente se svolgono direttamente, con regolare titolo di 

conduzione, l’attività agricola nelle superfici oggetto di richiesta di Indennità, e se tale titolo è presente 

nel proprio  fascicolo Aziendale e inserito nell’Anagrafe regionale delle Aziende agricole. 

 

8.2.12.3.2.5. Costi ammissibili 

Il calcolo delle indennità è basato sui mancati redditi e i costi correlati allo svantaggio naturale comparati 

con attività agricole in aree senza limitazioni e svantaggi naturali. 

 

8.2.12.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

Per accedere al regime di sostegno è necessario possedere i seguenti requisiti di accesso: 

a. essere agricoltore/imprenditore agricolo “attivo”, come da definizioni di cui al  paragrafo 8.2.12.2; 

b. condurre terreni agricoli in zone affette da vincoli naturali significativi, diverse dalle zone 

montane; 

c. essere beneficiari, per ogni annualità di pagamento delle indennità, di importi non inferiori a 

complessivi €  300 ; nei casi in cui uno stesso beneficiario sia ammissibile al pagamento delle 

indennità sia per il tipo di operazione 13.2.01 che per il tipo di operazione 13.1.01, ai fini del 
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Nei casi in cui uno stesso beneficiario sia ammissibile al pagamento delle indennità sia per il tipo di 

operazione 13.2.01 che per il tipo di operazione 13.1.01, la riduzione percentuale prevista per la 

“modulazione” (degressività) è da applicare computando comunque l’intera superficie a premio ricadente 

in entrambe le aree eleggibili. 

 

8.2.12.3.2.3. Collegamenti con altre normative 

La normativa a cui riferirsi è rappresentata dal Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali n. 6277 dell’8 giugno 2020 di adozione della metodologia per l’identificazione delle aree 

soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle aree montane e degli elenchi dei comuni e dei fogli di 

mappa interessati. 

 

8.2.12.3.2.4. Beneficiari 

Possono beneficiare delle indennità previste dal tipo di operazione 13.2.01, gli agricoltori in attività, così 

come definiti nel paragrafo 8.2.12.2, che conducono superfici agricole, svolgendo su di esse attività 

agricola ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 articolo 4 (2), secondo la disciplina richiamata nel PSP 2023-

2027 nelle zone affette da vincoli naturali significativi, diverse dalle zone montane, identificate tali in 

riferimento all’art. 32 del Reg. (UE) 1305/13. 

Consorzi e proprietà collettive, come da definizioni di cui al  paragrafo 8.2.12.2, e/o altre aggregazioni di 

proprietari, possono essere ammessi unicamente se svolgono direttamente, con regolare titolo di 

conduzione, l’attività agricola nelle superfici oggetto di richiesta di Indennità, e se tale titolo è presente 

nel proprio  fascicolo Aziendale e inserito nell’Anagrafe regionale delle Aziende agricole. 

 

8.2.12.3.2.5. Costi ammissibili 

Il calcolo delle indennità è basato sui mancati redditi e i costi correlati allo svantaggio naturale comparati 

con attività agricole in aree senza limitazioni e svantaggi naturali. 

 

8.2.12.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

Per accedere al regime di sostegno è necessario possedere i seguenti requisiti di accesso: 

a. essere agricoltore/imprenditore agricolo “attivo”, come da definizioni di cui al  paragrafo 8.2.12.2; 

b. condurre terreni agricoli in zone affette da vincoli naturali significativi, diverse dalle zone 

montane; 

c. essere beneficiari, per ogni annualità di pagamento delle indennità, di importi non inferiori a 

complessivi €  300 ; nei casi in cui uno stesso beneficiario sia ammissibile al pagamento delle 

indennità sia per il tipo di operazione 13.2.01 che per il tipo di operazione 13.1.01, ai fini del 
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rispetto della condizione di accesso è da considerare la somma  degli importi richiesti per entrambi 

i tipi di operazione. 

I sopracitati requisiti a) e b) devono essere mantenuti per l’intera durata del periodo di riferimento 

corrispondente all’anno solare in relazione al quale è presentata la domanda di sostegno. 

 

8.2.12.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Ai sensi dell’articolo 49 del Reg. (UE) 1305/2013, la Misura 13 è compresa fra quelle per le quali è 

prevista una eccezione alla prescrizione di garantire l’attivazione di procedure selettive. 

 

8.2.12.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

L’importo unitario delle indennità, per ogni annualità e per ettaro di superficie agricola condotta nelle 

zone affette da vincoli naturali significativi, diverse dalle zone montane, identificate tali in riferimento 

all’art. 32 del Reg. (UE) 1305/13, è pari a Euro 60 (per ettaro). 

L’importo unitario, in caso di carenza di risorse, potrà essere rimodulato con il metodo pro quota, 

riproporzionando l’importo unitario alle risorse disponibili in base alle superfici complessivamente 

elegibili richieste. Detto importo non potrà essere inferiore a 25 € /ha/anno. 

I “Pascoli con tara” sono elegibili solo nelle aziende zootecniche. 

Le indennità sono riconosciute alle superfici agricole in produzione, unicamente se condotte dal 

richiedente indennità per l’intera durata del periodo di riferimento dell’impegno come sopra definito. 

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 31 paragrafo 5 del Reg. (UE) 1305/2013, relativamente alla 

erogazione di indennità decrescenti per zone interessate da “fine tuning”, nel bando 2019, le aree 

successivamente confermate svantaggiate avevano subito una decurtazione del pagamento unitario di 6 

Euro/ha rispetto all’importo ordinario. Nel bando 2020 alle stesse aree è stato invece corrisposto 

l’importo ordinario. 

Non si prevede di riconoscere pagamenti integrativi di indennità relative all’annualità 2019 in 

considerazione dell’estrema esiguità dell’importo decurtato e del costo amministrativo connesso; si 

evidenzia, in particolare, che l’ammontare dell’eventuale integrazione risulterebbe sempre inferiore agli 

importi minimi che giustificano gli oneri dei procedimenti (sia con riferimento all’importo minimo delle 

domande come da condizioni di ammissibilità, che all’importo unitario minimo delle indennità come da 

Reg. (UE) 1305/13). 

Relativamente alle superfici ricadenti in zone soggette a vincoli naturali significativi prima della revisione 

cosiddetta “fine tuning” e non confermate tali dal Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari 

e forestali n. 6277 dell’8 giugno 2020, richiamato al precedente punto 8.1, si prevede di non proseguire 

l’erogazione di indennità decrescenti successivamente al 2020. 

 

996

17-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 184



 

1001 

rispetto della condizione di accesso è da considerare la somma  degli importi richiesti per entrambi 

i tipi di operazione. 

I sopracitati requisiti a) e b) devono essere mantenuti per l’intera durata del periodo di riferimento 

corrispondente all’anno solare in relazione al quale è presentata la domanda di sostegno. 

 

8.2.12.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Ai sensi dell’articolo 49 del Reg. (UE) 1305/2013, la Misura 13 è compresa fra quelle per le quali è 

prevista una eccezione alla prescrizione di garantire l’attivazione di procedure selettive. 

 

8.2.12.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

L’importo unitario delle indennità, per ogni annualità e per ettaro di superficie agricola condotta nelle 

zone affette da vincoli naturali significativi, diverse dalle zone montane, identificate tali in riferimento 

all’art. 32 del Reg. (UE) 1305/13, è pari a Euro 60 (per ettaro). 

L’importo unitario, in caso di carenza di risorse, potrà essere rimodulato con il metodo pro quota, 

riproporzionando l’importo unitario alle risorse disponibili in base alle superfici complessivamente 

elegibili richieste. Detto importo non potrà essere inferiore a 25 € /ha/anno. 

I “Pascoli con tara” sono elegibili solo nelle aziende zootecniche. 

Le indennità sono riconosciute alle superfici agricole in produzione, unicamente se condotte dal 

richiedente indennità per l’intera durata del periodo di riferimento dell’impegno come sopra definito. 

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 31 paragrafo 5 del Reg. (UE) 1305/2013, relativamente alla 

erogazione di indennità decrescenti per zone interessate da “fine tuning”, nel bando 2019, le aree 

successivamente confermate svantaggiate avevano subito una decurtazione del pagamento unitario di 6 

Euro/ha rispetto all’importo ordinario. Nel bando 2020 alle stesse aree è stato invece corrisposto 

l’importo ordinario. 

Non si prevede di riconoscere pagamenti integrativi di indennità relative all’annualità 2019 in 

considerazione dell’estrema esiguità dell’importo decurtato e del costo amministrativo connesso; si 

evidenzia, in particolare, che l’ammontare dell’eventuale integrazione risulterebbe sempre inferiore agli 

importi minimi che giustificano gli oneri dei procedimenti (sia con riferimento all’importo minimo delle 

domande come da condizioni di ammissibilità, che all’importo unitario minimo delle indennità come da 

Reg. (UE) 1305/13). 

Relativamente alle superfici ricadenti in zone soggette a vincoli naturali significativi prima della revisione 

cosiddetta “fine tuning” e non confermate tali dal Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari 

e forestali n. 6277 dell’8 giugno 2020, richiamato al precedente punto 8.1, si prevede di non proseguire 

l’erogazione di indennità decrescenti successivamente al 2020. 
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8.2.12.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.12.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione della soglia minima di superficie per azienda in base alla quale lo Stato membro calcola la 

degressività delle indennità 

Vedi analogo campo inerente la misura. 

 

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione del livello di unità 

locale applicato per la designazione delle zone.  

Per la definizione delle zone si veda il paragrafo 8.1. 

  

 

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione dell'applicazione 

del metodo, inclusi i criteri di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 per la delimitazione delle 

tre categorie di zone di cui al medesimo articolo, compresi la descrizione e i risultati dell'esercizio di 

regolazione puntuale (fine tuning) per le zone soggette a vincoli naturali e ad altri vincoli specifici diverse 

dalle zone montane 

Si rimanda all’allegato al Programma “Revisione delle zone soggette a vincoli naturali significativi 

diverse dalle zone montane”. 

997

17-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 184



 

1002 

8.2.12.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.12.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Vedi analogo campo inerente alla misura. 

 

8.2.12.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione della soglia minima di superficie per azienda in base alla quale lo Stato membro calcola la 

degressività delle indennità 

Vedi analogo campo inerente la misura. 

 

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione del livello di unità 

locale applicato per la designazione delle zone.  

Per la definizione delle zone si veda il paragrafo 8.1. 

  

 

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione dell'applicazione 

del metodo, inclusi i criteri di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 per la delimitazione delle 

tre categorie di zone di cui al medesimo articolo, compresi la descrizione e i risultati dell'esercizio di 

regolazione puntuale (fine tuning) per le zone soggette a vincoli naturali e ad altri vincoli specifici diverse 

dalle zone montane 

Si rimanda all’allegato al Programma “Revisione delle zone soggette a vincoli naturali significativi 

diverse dalle zone montane”. 
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8.2.12.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.12.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni 

La misura non prevede impegni particolarmente onerosi da controllare. La verifica del mantenimento del 

rapporto minimo UBA/superficie foraggera, per le sole aziende che richiedono il pagamento per pascoli 

magri, potrà essere effettuata dopo la conclusione dell’anno di impegno anche con metodi amministrativi. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Come tutte le misure che pagano aiuti basati sulle superfici, la misura presenta rischi connessi alla 

corretta dichiarazione dell’estensione della superficie ammissibile. 

L’ammissibilità a contributo delle superfici a castagneto da frutto determina il rischio di non corretta 

individuazione sul GIS delle superfici ammissibili quando le stesse sono adiacenti o all’interno di aree 

boscate. 

Altro elemento di attenzione consiste nell’individuazione del requisito di ammissibilità secondo il quale 

le superfici richieste a premio devono ricadere nella "Zona svantaggiata" basata sulla direttiva 

75/268/CEE art. 3 par. 3 e sul Decreto Mipaaf nr 6277 dell’8 giugno 2020. 

R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  

Per quanto riguarda gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio che dovranno essere definiti dai 

bandi e dalle disposizioni attuative, sarà necessaria una seconda fase di valutazione della controllabilità su 

tali contenuti. 

 

8.2.12.4.2. Misure di attenuazione 

Per R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni 

Per la verifica del mantenimento del rapporto minimo UBA/superficie foraggera, verranno implementate 

apposite funzioni di interscambio con la BDN. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

La misura sarà sottoposta alle verifiche amministrative del SIGC. 

Per quanto riguarda le superfici a castagneto da frutto si procederà all’individuazione cartografica 

puntuale delle superfici ammissibili. 

La caratteristica delle particelle catastali ricadenti o meno nelle due tipologie di zona svantaggiata sarà 

attribuita in automatico dal sistema informativo mediante incrocio con la cartografia vettorializzata delle 

zone svantaggiate predisposta dalla Regione Emilia – Romagna. 
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8.2.12.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.12.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni 

La misura non prevede impegni particolarmente onerosi da controllare. La verifica del mantenimento del 

rapporto minimo UBA/superficie foraggera, per le sole aziende che richiedono il pagamento per pascoli 

magri, potrà essere effettuata dopo la conclusione dell’anno di impegno anche con metodi amministrativi. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Come tutte le misure che pagano aiuti basati sulle superfici, la misura presenta rischi connessi alla 

corretta dichiarazione dell’estensione della superficie ammissibile. 

L’ammissibilità a contributo delle superfici a castagneto da frutto determina il rischio di non corretta 

individuazione sul GIS delle superfici ammissibili quando le stesse sono adiacenti o all’interno di aree 

boscate. 

Altro elemento di attenzione consiste nell’individuazione del requisito di ammissibilità secondo il quale 

le superfici richieste a premio devono ricadere nella "Zona svantaggiata" basata sulla direttiva 

75/268/CEE art. 3 par. 3 e sul Decreto Mipaaf nr 6277 dell’8 giugno 2020. 

R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  

Per quanto riguarda gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio che dovranno essere definiti dai 

bandi e dalle disposizioni attuative, sarà necessaria una seconda fase di valutazione della controllabilità su 

tali contenuti. 

 

8.2.12.4.2. Misure di attenuazione 

Per R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni 

Per la verifica del mantenimento del rapporto minimo UBA/superficie foraggera, verranno implementate 

apposite funzioni di interscambio con la BDN. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

La misura sarà sottoposta alle verifiche amministrative del SIGC. 

Per quanto riguarda le superfici a castagneto da frutto si procederà all’individuazione cartografica 

puntuale delle superfici ammissibili. 

La caratteristica delle particelle catastali ricadenti o meno nelle due tipologie di zona svantaggiata sarà 

attribuita in automatico dal sistema informativo mediante incrocio con la cartografia vettorializzata delle 

zone svantaggiate predisposta dalla Regione Emilia – Romagna. 

 

1004 

Per R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  

La valutazione di controllabilità nella fase attuativa, sarà svolta parallelamente alla redazione delle 

disposizioni regionali / bandi di adesione, che sarà svolta congiuntamente dall’Autorità di Gestione e 

dall’Organismo Pagatore. 

 

8.2.12.4.3. Valutazione generale della misura 

Nel complesso la misura non presenta particolari problemi legati alla controllabilità. 

Le problematiche emerse nella precedente programmazione ed in particolare quelle emerse nell’ambito 

degli audit comunitari, sono state prese in considerazione nella stesura del testo della misura e nella 

valutazione di controllabilità. 

 

8.2.12.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Il valore dell’indennità compensativa per le aree soggette a vincoli naturali è stato commisurato alla 

differenza media, in termini di margine lordo, tra le aziende situate in zone non svantaggiate e quelle 

invece localizzate in aree caratterizzate da vincoli naturali. È stato scelto il metodo del margine lordo in 

modo tale da tener conto dei costi aggiuntivi e dei mancati guadagni a cui sono seggette le aziende delle 

zone soggette a vincoli naturali. 

La misura si divide in due tipi di operazione: una che prevede pagamenti per gli agricoltori delle zone 

montane, corrispondenti alle aree montane classificate come svantaggiate ai sensi dell’art. 3 par. 3 della 

Direttiva 75/268/CEE (13.1.01) e una per le altre zone soggette a vincoli naturali ai sensi dei paragrafi 2, 

3 e 4 dell’art. 32 del Reg (UE) 1305/13 come individuate dal Decreto del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali n. 6277 dell’8 giugno 2020. 

La quantificazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi nei quali incorrono le aziende situate nelle zone 

soggette a vincoli naturali, montane e collinari, è stata effettuata tramite la differenza, in termini di 

margine lordo medio nel periodo 2008-2012, tra le aziende operanti nelle aree svantaggiate e quelle delle 

aree non svantaggiate (baseline), indipendentemente dalla tipologia di coltura praticata. 

Ci si basa sui dati di contabilità aziendale del database RICA, per gli anni 2008-2012. Sono calcolate la 

produzione lorda totale, i costi variabili e il margine lordo medio (pesato sulle superfici aziendali) per le 

zone senza vincoli naturali, le zone montane svantaggiate e quelle collinari svantaggiate per tutti e cinque 

gli anni considerati. In séguito sono calcolati (media semplice) i valori medi di produzione lorda totale, 

costi variabili e margine lordo (in euro/ha), per le tre zone, nel quinquennio 2008-2012. 
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Per R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi  

La valutazione di controllabilità nella fase attuativa, sarà svolta parallelamente alla redazione delle 

disposizioni regionali / bandi di adesione, che sarà svolta congiuntamente dall’Autorità di Gestione e 

dall’Organismo Pagatore. 

 

8.2.12.4.3. Valutazione generale della misura 

Nel complesso la misura non presenta particolari problemi legati alla controllabilità. 

Le problematiche emerse nella precedente programmazione ed in particolare quelle emerse nell’ambito 

degli audit comunitari, sono state prese in considerazione nella stesura del testo della misura e nella 

valutazione di controllabilità. 

 

8.2.12.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Il valore dell’indennità compensativa per le aree soggette a vincoli naturali è stato commisurato alla 

differenza media, in termini di margine lordo, tra le aziende situate in zone non svantaggiate e quelle 

invece localizzate in aree caratterizzate da vincoli naturali. È stato scelto il metodo del margine lordo in 

modo tale da tener conto dei costi aggiuntivi e dei mancati guadagni a cui sono seggette le aziende delle 

zone soggette a vincoli naturali. 

La misura si divide in due tipi di operazione: una che prevede pagamenti per gli agricoltori delle zone 

montane, corrispondenti alle aree montane classificate come svantaggiate ai sensi dell’art. 3 par. 3 della 

Direttiva 75/268/CEE (13.1.01) e una per le altre zone soggette a vincoli naturali ai sensi dei paragrafi 2, 

3 e 4 dell’art. 32 del Reg (UE) 1305/13 come individuate dal Decreto del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali n. 6277 dell’8 giugno 2020. 

La quantificazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi nei quali incorrono le aziende situate nelle zone 

soggette a vincoli naturali, montane e collinari, è stata effettuata tramite la differenza, in termini di 

margine lordo medio nel periodo 2008-2012, tra le aziende operanti nelle aree svantaggiate e quelle delle 

aree non svantaggiate (baseline), indipendentemente dalla tipologia di coltura praticata. 

Ci si basa sui dati di contabilità aziendale del database RICA, per gli anni 2008-2012. Sono calcolate la 

produzione lorda totale, i costi variabili e il margine lordo medio (pesato sulle superfici aziendali) per le 

zone senza vincoli naturali, le zone montane svantaggiate e quelle collinari svantaggiate per tutti e cinque 

gli anni considerati. In séguito sono calcolati (media semplice) i valori medi di produzione lorda totale, 

costi variabili e margine lordo (in euro/ha), per le tre zone, nel quinquennio 2008-2012. 
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8.2.12.6. Informazioni specifiche della misura 

Definizione della soglia minima di superficie per azienda in base alla quale lo Stato membro calcola la 

degressività delle indennità 

La modulazione del premio corrisposto all’imprenditore agricolo avverrà secondo i seguenti criteri: 

• per aziende con superficie a premio inferiore o uguale a 20 ha, erogazione del 100% del 

sostegno/ha di SAU previsto; 

• per aziende con superficie a premio superiore a 20 ha e inferiore o uguale a 30 ha, il sostegno/ha 

previsto è ridotto del 20% per la superficie eleggibile a pagamento eccedente i 20 ha; 

• per aziende con superficie a premio superiore a 30 ha il sostegno/ha previsto, per la superficie 

eleggibile a pagamento eccedente i 20 ha e fino a 30 ha è ridotto del 20% e per quella eccedente i 

30 ettari è ridotto del 30%. 

• il sostegno non è erogato per superfici eccedenti i 50 ha. 

La degressività dei premi, nell’ambito di ciascuna azienda, sarà applicata prima sulle superfici eccedenti 

ciascuno scaglione ubicate nel territorio soggetto a vincoli naturali significativi, diverso dalle zone 

montane (tipo di operazione 13.2.01), e successivamente su quelle ricadenti nei territori montani (tipo di 

operazione 13.1.01). 

 

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione del livello di unità 

locale applicato per la designazione delle zone.  

Per la individuazione delle  zone con vincoli naturali ci riferisce alle tabelle di cui al paragrafo 8.1. Fino 

all’approvazione di nuove delimitazioni la misura si applica alle seguenti zone: 

• aree montane classificate svantaggiate ai sensi dell’art. 3, par 3 della Direttiva 75/268/CEE (tipo di 

operazione 13.1.01); 

• aree diverse dalle zone montane soggette a vincoli naturali significativi di cui all’art. 32 del Reg. (UE) 

n. 1305/2013, come individuate dal Decreto Mipaaf nr 6277 dell’8 giugno 2020 (tipo di operazione 

13.2.01). 

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione dell'applicazione 

del metodo, inclusi i criteri di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 per la delimitazione delle 

tre categorie di zone di cui al medesimo articolo, compresi la descrizione e i risultati dell'esercizio di 

regolazione puntuale (fine tuning) per le zone soggette a vincoli naturali e ad altri vincoli specifici diverse 

dalle zone montane 

 Si rimanda all’allegato del Programma “Revisione delle zone soggette a vincoli naturali significativi 

diverse dalle zone montane” per il tipo di operazione 13.2.01 

8.2.12.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 

Non pertinente 
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8.2.12.6. Informazioni specifiche della misura 

Definizione della soglia minima di superficie per azienda in base alla quale lo Stato membro calcola la 

degressività delle indennità 

La modulazione del premio corrisposto all’imprenditore agricolo avverrà secondo i seguenti criteri: 

• per aziende con superficie a premio inferiore o uguale a 20 ha, erogazione del 100% del 

sostegno/ha di SAU previsto; 

• per aziende con superficie a premio superiore a 20 ha e inferiore o uguale a 30 ha, il sostegno/ha 

previsto è ridotto del 20% per la superficie eleggibile a pagamento eccedente i 20 ha; 

• per aziende con superficie a premio superiore a 30 ha il sostegno/ha previsto, per la superficie 

eleggibile a pagamento eccedente i 20 ha e fino a 30 ha è ridotto del 20% e per quella eccedente i 

30 ettari è ridotto del 30%. 

• il sostegno non è erogato per superfici eccedenti i 50 ha. 

La degressività dei premi, nell’ambito di ciascuna azienda, sarà applicata prima sulle superfici eccedenti 

ciascuno scaglione ubicate nel territorio soggetto a vincoli naturali significativi, diverso dalle zone 

montane (tipo di operazione 13.2.01), e successivamente su quelle ricadenti nei territori montani (tipo di 

operazione 13.1.01). 

 

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione del livello di unità 

locale applicato per la designazione delle zone.  

Per la individuazione delle  zone con vincoli naturali ci riferisce alle tabelle di cui al paragrafo 8.1. Fino 

all’approvazione di nuove delimitazioni la misura si applica alle seguenti zone: 

• aree montane classificate svantaggiate ai sensi dell’art. 3, par 3 della Direttiva 75/268/CEE (tipo di 

operazione 13.1.01); 

• aree diverse dalle zone montane soggette a vincoli naturali significativi di cui all’art. 32 del Reg. (UE) 

n. 1305/2013, come individuate dal Decreto Mipaaf nr 6277 dell’8 giugno 2020 (tipo di operazione 

13.2.01). 

[Designazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici] Descrizione dell'applicazione 

del metodo, inclusi i criteri di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 per la delimitazione delle 

tre categorie di zone di cui al medesimo articolo, compresi la descrizione e i risultati dell'esercizio di 

regolazione puntuale (fine tuning) per le zone soggette a vincoli naturali e ad altri vincoli specifici diverse 

dalle zone montane 

 Si rimanda all’allegato del Programma “Revisione delle zone soggette a vincoli naturali significativi 

diverse dalle zone montane” per il tipo di operazione 13.2.01 

8.2.12.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 

Non pertinente 
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8.2.13. M14 - Benessere degli animali (articolo 33) 

8.2.13.1. Base giuridica 

Reg (CE) 1698/2005 Art. 36 lettera a) punto v); 

Reg. (UE) 1310/2013 Art. 3 comma1, lettere a) e b) 

  

 

8.2.13.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali 

La misura è attivata sola per il completamento delle operazioni di pagamanto degli impegni assunti nel 

corso della programmazione 2007 - 2013. 

 

8.2.13.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 

calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 

operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 

importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

Non è definito alcun tipo di operazione 

8.2.13.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.13.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

La misura è attivata sola per il completamento delle operazioni di pagamanto degli impegni assunti nel 

corso della programmazione 2007 - 2013. 

 

8.2.13.4.2. Misure di attenuazione 

La misura è attivata sola per il completamento delle operazioni di pagamanto degli impegni assunti nel 

corso della programmazione 2007 - 2013. 

 

8.2.13.4.3. Valutazione generale della misura 

La misura è attivata sola per il completamento delle operazioni di pagamanto degli impegni assunti nel 

corso della programmazione 2007 - 2013. 
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8.2.13. M14 - Benessere degli animali (articolo 33) 

8.2.13.1. Base giuridica 

Reg (CE) 1698/2005 Art. 36 lettera a) punto v); 

Reg. (UE) 1310/2013 Art. 3 comma1, lettere a) e b) 

  

 

8.2.13.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali 

La misura è attivata sola per il completamento delle operazioni di pagamanto degli impegni assunti nel 

corso della programmazione 2007 - 2013. 

 

8.2.13.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 

calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 

operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 

importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

Non è definito alcun tipo di operazione 

8.2.13.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.13.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

La misura è attivata sola per il completamento delle operazioni di pagamanto degli impegni assunti nel 

corso della programmazione 2007 - 2013. 

 

8.2.13.4.2. Misure di attenuazione 

La misura è attivata sola per il completamento delle operazioni di pagamanto degli impegni assunti nel 

corso della programmazione 2007 - 2013. 

 

8.2.13.4.3. Valutazione generale della misura 

La misura è attivata sola per il completamento delle operazioni di pagamanto degli impegni assunti nel 

corso della programmazione 2007 - 2013. 
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8.2.13.5. Informazioni specifiche della misura 

Definizione e individuazione dei requisiti nazionali e dell'Unione corrispondenti ai requisiti obbligatori 

prescritti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 

La misura è attivata sola per il completamento delle operazioni di pagamanto degli impegni assunti nel 

corso della programmazione 2007 - 2013. 

 

Descrizione della metodica e delle ipotesi e parametri agronomici o zootecnici, compresa la descrizione dei 

requisiti di riferimento di cui all'articolo 33, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano 

pertinenti per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi 

aggiuntivi e del mancato guadagno derivanti dall'impegno assunto 

La misura è attivata sola per il completamento delle operazioni di pagamanto degli impegni assunti nel 

corso della programmazione 2007 - 2013. 

 

8.2.13.6. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 
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8.2.13.5. Informazioni specifiche della misura 

Definizione e individuazione dei requisiti nazionali e dell'Unione corrispondenti ai requisiti obbligatori 

prescritti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 

La misura è attivata sola per il completamento delle operazioni di pagamanto degli impegni assunti nel 

corso della programmazione 2007 - 2013. 

 

Descrizione della metodica e delle ipotesi e parametri agronomici o zootecnici, compresa la descrizione dei 

requisiti di riferimento di cui all'articolo 33, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano 

pertinenti per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi 

aggiuntivi e del mancato guadagno derivanti dall'impegno assunto 

La misura è attivata sola per il completamento delle operazioni di pagamanto degli impegni assunti nel 

corso della programmazione 2007 - 2013. 

 

8.2.13.6. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 
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8.2.14. M16 - Cooperazione (art. 35) 

8.2.14.1. Base giuridica 

• Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR).  

o - articolo 35 e considerando 29) 

o - articolo 45. 

• Regolamento Delegato (UE)n. 807/2014 (in particolare art. 11 e 13). 

• Regolamento Esecutivo (UE)n.808/2014. 

 

8.2.14.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali 

L’analisi di contesto ha messo in luce come sia opportuno perseguire lo sviluppo di innovazione 

attraverso l'integrazione tra i soggetti beneficiari secondo diverse modalità, per rispondere in modo 

più efficace alle esigenze del territorio, orientamento peraltro già anticipato dalla Regione Emilia-

Romagna nella precedente programmazione. 

La misura favorisce la nascita di molteplici forme di cooperazione, in particolare tra imprese 

agricole, tra queste, altri soggetti della filiera agroindustriale e con ricercatori e divulgatori. In alcuni 

casi è promossa anche una cooperazione pubblico-privato (es. con soggetti gestori del territorio) per 

tematiche particolari, sulla base della consapevolezza che un lavoro comune determini maggiore 

efficacia rispondendo in tal modo a molteplici fabbisogni evidenziati nell’analisi di contesto  e 

impattando sulle priorità e focus area così come riportato nella tabella “Misura 16 Tipi di 

operazione_Focus Area” e nella descrizione dei tipi di operazioni. 

La misura, molto articolata, persegue tutte le priorità trasversali del Programma intervenendo in 

termini di innovazione tecnica, tecnologica, organizzativa e ambientale, sui cambiamenti climatici e 

sull’impatto ambientale. 

La misura si applica su tutto il territorio regionale. 

I tipi di operazioni in cui la misura si articola fanno riferimento alle seguenti definizioni comuni: 

Imprenditore agricolo: (Fonte: Codice civile art. 2135)  Chi esercita una delle seguenti attività: 

coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse. Si considerano 

imprenditori agricoli le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi quando utilizzano 

per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 2135 del codice civile prevalentemente prodotti 

dei soci. 

Agricoltore in attività: un agricoltore in attività ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 

1307/2013 del Parlamento europeo  ai sensi del DM . 5467 del 7 giugno 2018 e sue eventuali 

modificazioni. 
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8.2.14. M16 - Cooperazione (art. 35) 

8.2.14.1. Base giuridica 

• Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR).  

o - articolo 35 e considerando 29) 

o - articolo 45. 

• Regolamento Delegato (UE)n. 807/2014 (in particolare art. 11 e 13). 

• Regolamento Esecutivo (UE)n.808/2014. 

 

8.2.14.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali 

L’analisi di contesto ha messo in luce come sia opportuno perseguire lo sviluppo di innovazione 

attraverso l'integrazione tra i soggetti beneficiari secondo diverse modalità, per rispondere in modo 

più efficace alle esigenze del territorio, orientamento peraltro già anticipato dalla Regione Emilia-

Romagna nella precedente programmazione. 

La misura favorisce la nascita di molteplici forme di cooperazione, in particolare tra imprese 

agricole, tra queste, altri soggetti della filiera agroindustriale e con ricercatori e divulgatori. In alcuni 

casi è promossa anche una cooperazione pubblico-privato (es. con soggetti gestori del territorio) per 

tematiche particolari, sulla base della consapevolezza che un lavoro comune determini maggiore 

efficacia rispondendo in tal modo a molteplici fabbisogni evidenziati nell’analisi di contesto  e 

impattando sulle priorità e focus area così come riportato nella tabella “Misura 16 Tipi di 

operazione_Focus Area” e nella descrizione dei tipi di operazioni. 

La misura, molto articolata, persegue tutte le priorità trasversali del Programma intervenendo in 

termini di innovazione tecnica, tecnologica, organizzativa e ambientale, sui cambiamenti climatici e 

sull’impatto ambientale. 

La misura si applica su tutto il territorio regionale. 

I tipi di operazioni in cui la misura si articola fanno riferimento alle seguenti definizioni comuni: 

Imprenditore agricolo: (Fonte: Codice civile art. 2135)  Chi esercita una delle seguenti attività: 

coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse. Si considerano 

imprenditori agricoli le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi quando utilizzano 

per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 2135 del codice civile prevalentemente prodotti 

dei soci. 

Agricoltore in attività: un agricoltore in attività ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 

1307/2013 del Parlamento europeo  ai sensi del DM . 5467 del 7 giugno 2018 e sue eventuali 

modificazioni. 
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Microimpresa: (Fonte: Allegato 1 al Reg. UE 702/2014). Un'impresa che occupa meno di 10 

persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di 

EUR. 

Piccola impresa: (Fonte: Allegato 1 al Reg. UE 702/2014). Un'impresa che occupa meno di 50 

persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di 

EUR.  (vedi All. 1) al Reg. UE 702/2014);  

Consorzi di tutela dop, igp, stg: (Fonte: Elenco nazionale sito Mipaaf). Costituiti ai sensi 

dell'articolo 2602 del codice civile ed hanno funzioni di tutela, di promozione, di valorizzazione, di 

informazione del consumatore e di cura generale degli interessi relativi alle denominazioni (art. 53 

della legge 24 aprile 1998, n. 128). 

Consorzi di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini: 

(Fonte: Elenco nazionale_sito Mipaaf).  Sono costituiti ai sensi dell’art. 2602 e ss. del codice civile 

fra i soggetti viticoltori, vinificatori ed imbottigliatori della denominazione sottoposti al sistema di 

controllo di cui al D.Lgs. 61/2010 (art. 1 D.M. 16 dicembre 2010). 

Organizzazione dei produttori: (Fonte: Elenco regionale). Persona giuridica o una sua parte 

chiaramente definita, riconosciuta dallo Stato membro ai sensi dell'art. 154 e che possiede i 

requisiti dell'art. 152 (Reg. 1308/2013) o ai sensi dell'art. 159  

Associazione di organizzazioni di produttori: Le associazioni di organizzazioni di produttori di 

un settore specifico, costituite per iniziativa di organizzazioni di produttori riconosciute. Le 

associazioni di organizzazioni di produttori possono svolgere qualsiasi attività o funzione di 

un'organizzazione di produttori. (art. 156 del Reg. 1308) 

Organizzazioni interprofessionali: (Fonte: Elenco regionale). Costituite da rappresentanti delle 

attività economiche connesse alla produzione e ad almeno una delle fasi della catena di 

approvvigionamento (trasformazione o commercio, compresa la distribuzione, di prodotti di uno o 

più settori) e che perseguono una delle finalità previste dall'art. 157 del Reg. 1308/2013. 

Gruppi operativi (GOI): (Fonte art.56  Reg. (UE) 1305/2013). I Gruppi operativi PEI sono 

costituiti da soggetti interessati come agricoltori, ricercatori, consulenti e imprenditori del settore 

agroalimentare, pertinenti ai fini del conseguimento degli obiettivi del PEI. In particolare i Gruppi 

Operativi cercano soluzioni attraverso l'innovazione e la verifica di nuove tecnologie/processi 

produttivi o attraverso l’applicazione di nuove modalità organizzative. 

Proprietà collettive: (Fonte: Decreto legge 24 aprile 2014, n.66, convertito con modificazioni dalla 

legge 23 giugno 2014, n.89). Enti locali di varia natura e organizzazione, che hanno per loro 

costituzione la peculiarità di gestire collettivamente i terreni di uso civico ( 

inalienabili,  imprescrittibili e inusucapibili), destinati in perpetuo alla utilità degli abitanti 

residenti e possono avere diverse denominazioni quali: ASBUC, Comunalie, Comunelli, 

Comunanze, Partecipanze, Lotti comunali, Consorzi di utilisti, ecc.Tali soggetti inoltre 

costituiscono un insieme chiuso senza che vi sia la possibilità di  costituirne di nuovi.  Le Proprietà 

Collettive possono accedere al regime di aiuto comunitario nelle  misure di volta in volta indicate. 

Qualità Regolamentata: Ai sensi della seguente normativa: Reg. (UE) n. 1151/2012 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio, relativo al metodo di produzione biologico; Reg. (CE) n. 
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Microimpresa: (Fonte: Allegato 1 al Reg. UE 702/2014). Un'impresa che occupa meno di 10 
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EUR. 
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EUR.  (vedi All. 1) al Reg. UE 702/2014);  
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informazione del consumatore e di cura generale degli interessi relativi alle denominazioni (art. 53 

della legge 24 aprile 1998, n. 128). 

Consorzi di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini: 
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associazioni di organizzazioni di produttori possono svolgere qualsiasi attività o funzione di 

un'organizzazione di produttori. (art. 156 del Reg. 1308) 
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attività economiche connesse alla produzione e ad almeno una delle fasi della catena di 

approvvigionamento (trasformazione o commercio, compresa la distribuzione, di prodotti di uno o 
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Gruppi operativi (GOI): (Fonte art.56  Reg. (UE) 1305/2013). I Gruppi operativi PEI sono 

costituiti da soggetti interessati come agricoltori, ricercatori, consulenti e imprenditori del settore 

agroalimentare, pertinenti ai fini del conseguimento degli obiettivi del PEI. In particolare i Gruppi 

Operativi cercano soluzioni attraverso l'innovazione e la verifica di nuove tecnologie/processi 

produttivi o attraverso l’applicazione di nuove modalità organizzative. 

Proprietà collettive: (Fonte: Decreto legge 24 aprile 2014, n.66, convertito con modificazioni dalla 

legge 23 giugno 2014, n.89). Enti locali di varia natura e organizzazione, che hanno per loro 

costituzione la peculiarità di gestire collettivamente i terreni di uso civico ( 

inalienabili,  imprescrittibili e inusucapibili), destinati in perpetuo alla utilità degli abitanti 

residenti e possono avere diverse denominazioni quali: ASBUC, Comunalie, Comunelli, 

Comunanze, Partecipanze, Lotti comunali, Consorzi di utilisti, ecc.Tali soggetti inoltre 

costituiscono un insieme chiuso senza che vi sia la possibilità di  costituirne di nuovi.  Le Proprietà 

Collettive possono accedere al regime di aiuto comunitario nelle  misure di volta in volta indicate. 

Qualità Regolamentata: Ai sensi della seguente normativa: Reg. (UE) n. 1151/2012 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio, relativo al metodo di produzione biologico; Reg. (CE) n. 
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110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio per le bevande spiritose; Reg. (UE) n. 251/2014 

del Parlamento europeo e del Consiglio per le indicazioni geografiche dei vini aromatizzati; Reg. 

(UE) n. 1308/2013 del Consiglio, Parte II, titolo II, capo I, sezione 2, per quanto riguarda il settore 

vitivinicolo, Legge n. 4/2011, articolo 2, comma 3, e DM 8 maggio 2014, concernenti il Sistema di 

Qualità Nazionale di Produzione Integrata; Legge regionale n. 28/1999, concernente la 

valorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari ottenuti con tecniche rispettose dell'ambiente e 

della salute dei consumatori; Decreto n. 4337/2011 del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali che istituisce il Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia.) 

Imprese a prevalente partecipazione femminile: Le imprese a prevalente partecipazione 

femminile sono a) le imprese individuali in cui il titolare sia una donna; b) le società di persone e 

le società cooperative in cui il numero di donne socie rappresenti almeno il 60% dei componenti la 

compagine sociale, indipendentemente dalle quote di capitale detenute; c)le società di capitali in 

cui le donne detengano almeno i due terzi delle quote di capitale e costituiscano almeno i due terzi 

dei componenti dell'organo di amministrazione. 

Reti di imprese/contratto di rete: più imprenditori perseguono lo scopo di accrescere, 

individualmente e collettivamente, la propria capacità innovativa e la propria competitività sul 

mercato e a tal fine si obbligano, sulla base di un programma comune di rete, a collaborare in 

forme e in ambiti predeterminati attinenti all'esercizio delle proprie imprese ovvero a scambiarsi 

informazioni o prestazioni di natura industriale, commerciale, tecnica o tecnologica ovvero ancora 

ad esercitare in comune una o più attività rientranti nell'oggetto della propria impresa (art. 3 d.l. 

5/2009). 

Fattorie didattiche: imprese agricole singole o associate, con sede operativa in Emilia-Romagna, 

che   svolgono, oltre alle tradizionali attivita agricole, anche attivita educative rivolte ai diversi 

cicli di istruzione scolastica e alle altre tipologie di utenze (art. 22 L.R. 4/2009), volte a far 

conoscere il legame esistente fra l’agricoltura e i suoi prodotti e l’alimentazione, promuovendo un 

consumo alimentare consapevole. 

Organismo di ricerca e di diffusione della conoscenza o «organismo di ricerca» (Fonte: 

Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (2014/C 198/01): 

un’entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di 

conoscenze, intermediari dell’innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla 

ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o 

pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera 

indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o 

nel garantire un’ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante l’insegnamento, la 

pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche attività 

economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto 

di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un’influenza determinante su tale entità, 

ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai 

risultati generati. 
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ad esercitare in comune una o più attività rientranti nell'oggetto della propria impresa (art. 3 d.l. 

5/2009). 

Fattorie didattiche: imprese agricole singole o associate, con sede operativa in Emilia-Romagna, 

che   svolgono, oltre alle tradizionali attivita agricole, anche attivita educative rivolte ai diversi 

cicli di istruzione scolastica e alle altre tipologie di utenze (art. 22 L.R. 4/2009), volte a far 

conoscere il legame esistente fra l’agricoltura e i suoi prodotti e l’alimentazione, promuovendo un 

consumo alimentare consapevole. 

Organismo di ricerca e di diffusione della conoscenza o «organismo di ricerca» (Fonte: 

Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (2014/C 198/01): 

un’entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di 

conoscenze, intermediari dell’innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla 

ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o 

pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera 

indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o 

nel garantire un’ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante l’insegnamento, la 

pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche attività 

economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto 
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Tabella 16 Tipi di operazione_Focus Area 

 

8.2.14.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 

calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 

operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 

importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.14.3.1. 16.1.01 Gruppi operativi del PEI per la produttività  e la sostenibilità  dell'agricoltura 

Sottomisura:  

• 16.1 - sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività 

e sostenibilità dell'agricoltura 

8.2.14.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

L'analisi evidenzia la necessità di rafforzare il legame fra il mondo produttivo agricolo, agroindustriale 

e  forestale e quello della ricerca con l'obiettivo di favorire il trasferimento e l'implementazione 

dell'innovazione che può essere tecnologica, ma anche organizzativa e sociale in relazione allo sviluppo 

di nuovi prodotti, pratiche, processi produttivi, servizi e modelli organizzativi, nonché alla 
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sperimentazione e adattamento di nuove tecnologie e di nuovi processi produttivi in relazione ai contesti 

geografici e/o ambientali della regione (progetti pilota). L’innovazione può inoltre contribuire a favorire 

una migliore integrazione di filiera attraverso la realizzazione di azioni innovative in materia di 

conoscenza del mercato, di programmazione della produzione e di servizi alla filiera. 

Gli investimenti nell'innovazione dovranno inoltre contribuire a perseguire gli obiettivi del 3% della 

strategia Europa 2020. L'innovazione in agricoltura è coerente alle politiche di promozione e di 

cooperazione fra gli operatori della filiera agroindustriale, individuate nella Smart Specialization Strategy. 

L'innovazione deve essere perseguita attraverso l'aggregazione, l'integrazione e la messa a sistema dei 

diversi attori coinvolti, dal mondo della ricerca al mondo produttivo in un processo bottom-up in cui si 

valorizzano la conoscenza e le esigenze concrete delle imprese. 

In questo quadro la promozione dell'innovazione sarà sviluppata all'interno dei Gruppi Operativi (GO) del 

PEI (Partenariato europeo per l’innovazione) la cui definizione  ai sensi dell’art. 55 del Reg. 1305/2013 è 

riportata nel paragrafo 8.2.14.2. I Gruppi Operativi di diversa dimensione ed ambito di interesse, sono 

individuati come lo strumento più efficace per integrare le componenti del sistema. 

Il tipo di operazione sostiene pertanto il funzionamento e la gestione dei Gruppi Operativi e la 

realizzazione dei loro piani che perseguiranno la messa a punto di una innovazione volta a risolvere 

problematiche concrete. 

I piani operativi avranno una durata massima di 36 mesi, dovranno descrivere il progetto specifico e i 

risultati attesi. I Gruppi Operativi hanno l’obbligo di diffondere i risultati del progetto almeno tramite la 

rete PEI. 

I Gruppi Operativi cercano soluzioni attraverso l'innovazione e la verifica di nuove tecnologie/processi 

produttivi o attraverso l’applicazione di nuove modalità organizzative. Sono costituiti dai soggetti 

interessati come ad  esempio agricoltori, operatori del settore, ricercatori, consulenti, formatori ecc.. 

Il carattere trasversale del tipo di operazione fa sì che impatti sulla quasi totalità delle priorità e su 

molteplici focus area (P1A, P1B, P1C, P2A, P3A, P4, P5A, P5C, P5D, P5E) contribuendo a fornire una 

risposta ad una pluralità di fabbisogni (F1, F2, F3, F5, F7, F8, F9, F13, F16, F17, F18, F19, F21, F22, 

F23) correlati agli ambiti e alle discendenti traiettorie tecnologiche regionali per il Sistema 

Agroalimentare della Smart Specialization Strategy, così come riportato nella tabella 16.1 “Ambiti di 

intervento specifici per l'innovazione”. Altri temi possono essere accettati a seguito di suggerimenti 

proposti da potenziali Gruppi Operativi, a condizione che essi soddisfino le priorità scelte nel PSR 

dell'Emilia-Romagna e gli obiettivi dei PEI elencati ai sensi dell'articolo 55. 
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sperimentazione e adattamento di nuove tecnologie e di nuovi processi produttivi in relazione ai contesti 
geografici e/o ambientali della regione (progetti pilota). L’innovazione può inoltre contribuire a favorire 
una migliore integrazione di filiera attraverso la realizzazione di azioni innovative in materia di 
conoscenza del mercato, di programmazione della produzione e di servizi alla filiera. 

Gli investimenti nell'innovazione dovranno inoltre contribuire a perseguire gli obiettivi del 3% della 
strategia Europa 2020. L'innovazione in agricoltura è coerente alle politiche di promozione e di 
cooperazione fra gli operatori della filiera agroindustriale, individuate nella Smart Specialization Strategy. 
L'innovazione deve essere perseguita attraverso l'aggregazione, l'integrazione e la messa a sistema dei 
diversi attori coinvolti, dal mondo della ricerca al mondo produttivo in un processo bottom-up in cui si 
valorizzano la conoscenza e le esigenze concrete delle imprese. 

In questo quadro la promozione dell'innovazione sarà sviluppata all'interno dei Gruppi Operativi (GO) del 
PEI (Partenariato europeo per l’innovazione) la cui definizione  ai sensi dell’art. 55 del Reg. 1305/2013 è 
riportata nel paragrafo 8.2.14.2. I Gruppi Operativi di diversa dimensione ed ambito di interesse, sono 
individuati come lo strumento più efficace per integrare le componenti del sistema. 

Il tipo di operazione sostiene pertanto il funzionamento e la gestione dei Gruppi Operativi e la 
realizzazione dei loro piani che perseguiranno la messa a punto di una innovazione volta a risolvere 
problematiche concrete. 

I piani operativi avranno una durata massima di 36 mesi, dovranno descrivere il progetto specifico e i 
risultati attesi. I Gruppi Operativi hanno l’obbligo di diffondere i risultati del progetto almeno tramite la 
rete PEI. 

I Gruppi Operativi cercano soluzioni attraverso l'innovazione e la verifica di nuove tecnologie/processi 
produttivi o attraverso l’applicazione di nuove modalità organizzative. Sono costituiti dai soggetti 
interessati come ad  esempio agricoltori, operatori del settore, ricercatori, consulenti, formatori ecc.. 

Il carattere trasversale del tipo di operazione fa sì che impatti sulla quasi totalità delle priorità e su 
molteplici focus area (P1A, P1B, P1C, P2A, P3A, P4, P5A, P5C, P5D, P5E) contribuendo a fornire una 
risposta ad una pluralità di fabbisogni (F1, F2, F3, F5, F7, F8, F9, F13, F16, F17, F18, F19, F21, F22, 
F23) correlati agli ambiti e alle discendenti traiettorie tecnologiche regionali per il Sistema 
Agroalimentare della Smart Specialization Strategy, così come riportato nella tabella 16.1 “Ambiti di 
intervento specifici per l'innovazione”. Altri temi possono essere accettati a seguito di suggerimenti 
proposti da potenziali Gruppi Operativi, a condizione che essi soddisfino le priorità scelte nel PSR 
dell'Emilia-Romagna e gli obiettivi dei PEI elencati ai sensi dell'articolo 55. 
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Tabella 16.1_Ambiti di intervento specifici per l'innovazione”. 
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Tabella 16.1_Ambiti di intervento specifici per l'innovazione”. 
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8.2.14.3.1.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il sostegno previsto dal tipo di operazione è un contributo in conto capitale su una spesa ammissibile. E’ 
concesso sotto forma di sovvenzione globale come previsto dall' art. 35 comma 6, Reg.(UE) 1305/2013. 

Nel caso di interventi con la modalità della sovvenzione globale per azioni assimilabili alle Misure 1 e 2, 
potranno aderire alle iniziative sia i partner del GOI sia altri agricoltori interessati ad attività di 
disseminazione relativa esclusivamente al progetto svolto dal GOI, e che sarà effettuata preferibilmente 
da membri del GOI o da enti/persone da loro delegati. 

Il beneficiario può richiedere per ogni anno di realizzazione del progetto una quota di contributo 
spettante  a titolo di rimborso  delle spese effettivamente sostenute sulla base della presentazione di uno 
stato di avanzamento lavori (SAL). 

 

8.2.14.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

• Reg. (UE) 1308/2013 Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, artt. 152,154, 157, 
161 e 163; 

• Reg. (UE) 1151/2012 Regimi di qualità dei prodotti agroalimentari, LR 24/2000 Disciplina delle 
organizzazioni di produttori e delle organizzazioni interprofessionali per i prodotti agroalimentari; 

• Orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali 2014_2020 (2014/C204/01); Reg. n. 702/2014 del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili 
con il mercato interno del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il Reg. (CE) n. 1857/ 2006; 
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piccole aziende agroalimentari. 

• Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 sulla promozione 
ed uso di energia e successivi atti nazionali di applicazione; “Incentivi per lo sviluppo e la 
valorizzazione delle risorse forestali, con particolare riferimento al territorio montano. Modifiche 
ed integrazioni alla L.R. 25 maggio 1974 n. 18 e alla L.R. n.6 del 24 gennaio 1975; L.R. 4 
settembre 1981 n.30; Piano Forestale Regionale 2014-2020 approvato dall'Assemblea legislativa 
con Deliberazione n. 80/2016; Regolamento forestale - Prescrizioni di Massima e Polizia 
Forestale, Delibera del Consiglio Regionale n.2354 del 1 agosto 1995. 

• Strategia Energetica nazionale approvata con decreto interministeriale emanato l’8/03/13 dal 
Ministero dello Sviluppo Economico. 

• Piano energetico regionale approvato con delibera dell' Assemblea Legislativa n. 141 del 
14/11/07. 
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8.2.14.3.1.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 
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8.2.14.3.1.4. Beneficiari 

I beneficiari del tipo di operazione sono i Gruppi Operativi del Partenariato europeo per l'innovazione 

(PEI), come da definizione nel paragrafo 8.2.14.2 

 

8.2.14.3.1.5. Costi ammissibili 

Sono riconosciute le seguenti tipologie di spesa: 

• costi diretti di esercizio della cooperazione:  

o funzionamento e  gestione del Gruppo Operativo (GO); 

o personale dedicato alle attività di coordinamento e gestione del progetto; 

o spese relative all'animazione, a riunioni ed incontri, affitto locali, inviti; 

o spese di coordinamento con i Gruppi Operativi transfrontalieri, ricadenti sotto diverse 

autorità di gestione. 

• costi diretti specifici del progetto legati alla realizzazione del piano:  

o costi relativi a studi necessari alla realizzazione del progetto (di mercato, di fattibilità, 

piani aziendali, ecc.); 

o costi relativi all'analisi organizzativa delle strutture coinvolte, finalizzata ad ottimizzare 

flussi di beni, informazioni ed a pianificare l'attività organizzativa e logistica connessi alla 

realizzazione del progetto; 

o costi inerenti la costruzione e la verifica di prototipi, esclusi i materiali di consumo, 

nonché investimenti funzionali alla realizzazione del progetto; 

o test, analisi di laboratorio e gustative (panel test) sclusi i materiali di consumo, compresi 

costi di materiale a perdere; 

o prove in campo,esclusi i materiali di consumo; 

o acquisto brevetti e licenze; 

o acquisto di software solo se strettamente indispensabile alla realizzazione del progetto; 

o beni durevoli ammortizzabili solo per la quota parte indispensabile alla realizzazione del 

progetto; 

o costi di progettazione per nuovi prodotti e/o processi; 

o costi di divulgazione, di  trasferimento dei risultati  e delle conoscenze, esclusi i materiali 

di consumo; 

o IVA: l’IVA ai sensi del Reg. 1303/2013 art. 37 non costituisce una spesa ammissibile, 

salvo in caso di irrecuperabilità secondo la legislazione nazionale dell’IVA. 

• costi indiretti 

Spese generali 

Le voci di spesa, vengono riconosciute congrue in esito all’applicazione delle opzioni di costo 

semplificate di cui al comma 1, lettere b) (tabelle standard di costi unitari) dell’art. 67 e per i costi 

indiretti all’opzione di cui alla lettera c) (tasso forfettario applicato nelle politiche dell’unione) del punto 1 

dell’articolo 68 del Reg. UE n. 1303/2013.Ove non sia possibile coprire con tali opzioni le categorie di 

costi sopra indicati si utilizzerà, per le sole categorie scoperte, l'opzione di cui al comma 1, lettera a) 

(costi effettivamente sostenuti e pagati) dell’art. 67 del Reg. UE n. 1303/2013. In relazione alle opzioni di 

sovvenzione di cui alla lettera b) comma 1 dell'art. 67 paragrafo 5 lettera a(i) e a (ii) del Reg. UE n. 
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1303/2013 sono state definite tabelle standard di costi unitari relativi al personale dipendente e tabelle 

standard di costi unitari per quanto riguarda i costi orari dei consulenti. 

Costi standard relativi al personale  

Per Università, altri enti di ricerca pubblici, enti di ricerca privati e imprese del settore agro-industriale i 

costi standard adottati sono i costi orari elaborati da MIUR-MISE. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Nello specifico, le fasce di costo corrispondenti alle tre tipologie di soggetto beneficiario, sono di seguito 

definite: 

• per i soggetti “IMPRESE”:  

o Alto, per i livelli dirigenziali 

o Medio, per i livelli di quadro 

o Basso, per i livelli di impiegato / operaio 

• per i soggetti “UNIVERSITA”:  

o Alto, per Professore Ordinario 

o Medio, per Professore Associato 

o Basso, per Ricercatore / Tecnico Amministrativo 

• per i soggetti “EPR”:  

o Alto, per Dirigente di Ricerca e Tecnologo di I livello / Primo Ricercatore e Tecnologo II° 

livello 

o Medio, per Ricercatore e Tecnologo di III livello 

o Basso, per Ricercatore e Tecnologo di IV, V, VI e VII livello / Collaboratore Tecnico 

(CTER) / Collaboratore Amministrativo. 

Gli enti di ricerca privati si considerano facenti parte della categoria “Imprese”. 

Tabella dei costi orari standard unitari per le spese di personale dei progetti di ricerca, sviluppo 

sperimentale e  innovazione 

  BENEFICIARIO 

FASCIA DI COSTO - 

LIVELLO 
IMPRESE UNIVERSITA’ EPR 

ALTO  € 75,00 € 73,00 € 55,00 

MEDIO  € 43,00 € 48,00 € 33,00 

BASSO  € 27,00 € 31,00 € 29,00 
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Lavoro dell’operaio agricolo dipendente: 

Il settore agricolo presenta la necessità di determinare una tariffa standard per gli operai agricoli a 

tempo determinato e indeterminato. 

Sulla base della metodologia indicata nella apposita sezione, tale valore è individuato in 19,5 

EURO/ORA. 

Lavoro dell’imprenditore agricolo 

Il lavoro dell’imprenditore agricolo all’interno dei Gruppi Operativi può essere distinto in due tipologie 

ben differenziate: 

a. Lavoro assimilabile a quello dell’operaio agricolo se contribuisce alla realizzazione di prove 

sperimentali e/o dimostrative con un tipo di prestazione riconducibile a quella di un operaio 

lavoratore dipendente: costo standard previsto per l’operaio agricolo = 19,5 euro /ora con 

produzione di un Timesheet 

b. Lavoro di concetto proprio di un imprenditore, consistente nella partecipazione a riunioni di 

coordinamento, attività amministrative, realizzazione di giornate dimostrative/divulgative.  In 

particolare per queste ultime, che sono anche caratterizzanti l’innovazione proposta dal gruppo 

operativo di riferimento, poiché è possibile determinarle in modo oggettivo, saranno remunerate 

con la tariffa impiegata in ambito europeo nei progetti Horizon2020 per gli imprenditori di piccole 

e medie imprese,  pari a 36, 41 euro/ora. 

c. Per quanto riguarda le altre tipologie di attività che dovessero rendersi necessarie saranno 

rimborsate le trasferte che l’imprenditore dovrà effettuare, compresi gli spostamenti nell’ambito 

della divulgazione organizzata in Europa dalla rete PEI. 

Le metodologie di calcolo del costo standard sono definite in conformità con quanto previsto dall’art. 

67.5 del Reg. (UE) n. 1303/2013: 

a) tramite un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile; 

b) utilizzando i valori individuati per altre politiche UE, per analoghe operazioni e beneficiari; 

in particolare, le tre metodologie proposte in questo documento riguardano: 

• Costo standard basato sulle tariffe salariali dei CCNL e CPL vigenti (opzione a). 

• Costo standard determinato utilizzando i valori individuati per altre politiche UE: Horizon 2020 

(opzione b). 

Costo standard determinato utilizzando i valori individuati per altre politiche UE: Programmi Operativi 

FESR 2014-2020 (opzione b). 

Costi standard relativi ai consulenti 

Per quanto riguarda i costi delle prestazioni professionali dei consulenti è stata definita una tabella 

standard dei costi unitari contenente un solo valore standard (UCS) pari a 54 euro per ogni ora di 

prestazione professionale resa dal consulente. 
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Tasso forfettario spese generali 

In relazione alle opzioni di sovvenzione di cui alla lettera c)  comma 1 dell'art. 68 del Reg. UE n. 

1303/2013 per le spese generali è stato definito congruo un tasso forfettario pari al 25% dei costi diretti 

ammissibili del piano del GOI. 

In applicazione di quanto disposto nella seconda parte dalla lettera c) del punto 1 art. 68 del Reg. (UE) 

1303/2013 che prevede che il tasso forfettario sia basato su metodi esistenti e percentuali corrispondenti 

applicabili nelle politiche dell’Unione per una tipologia analoga di operazione e beneficiario si mutua il 

tasso applicato nell’ambito del programma europeo Horizon 2020. 

Qualora il GO comprendesse anche imprese non appartenenti al territorio dell'Emilia-Romagna l'aiuto 

regionale sarà proporzionato in base alle attività da realizzare nella regione. Il contributo concesso è 

riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse all'attività del GO e di realizzazione del piano e 

sono pertanto escluse le spese riguardanti l'ordinaria attività di produzione o di servizio svolta dai 

beneficiari. 

 

8.2.14.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Il Gruppo Operativo deve essere formato da almeno due soggetti appartenenti alle seguenti categorie: 

• imprese del settore agricolo, agroenergetico, agroindustriale e forestale che svolgono attività di 

produzione e/o commercializzazione e/o trasformazione di prodotti agricoli di cui all'allegato I del 

trattato  e loro associazioni con sede in Regione Emilia-Romagna; 

• organizzazioni di produttori; 

• organismi di ricerca e diffusione della conoscenza; 

• attori del sistema della conoscenza, consulenti e formatori accreditati; 

• organizzazioni interprofessionali; 

• Consorzi di tutela o gruppi di cui all'art. 2 del Reg. (UE) 1151/2012; 

• soggetti pubblici o privati proprietari o gestori di boschi, o loro aggregazioni; 

• soggetti giuridici costituiti in forma associata che operano nel settore agroforestale. 

La partecipazione della componente agricola di produzione primaria/forestale in forma singola e associata 

e di un organismo di ricerca è obbligatoria; tale condizione è rispettata anche nel caso in cui il Gruppo 

Operativo sia costituito da un unico soggetto che comprenda in una sola forma giuridica le 

due componenti sopraindicate, purché esse esercitino abitualmente attività di impresa o di ricerca anche 

indipendentemente. 

Possono inoltre partecipare al Gruppo Operativo altri soggetti interessati e pertinenti ai fini del 

conseguimento degli obiettivi. 

Le definizioni di cui sopra sono riportate nel paragrafo "Descrizione generale della misura, compresi la 

sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali". 

Il Gruppo Operativo deve dotarsi di : 
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8.2.14.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Il Gruppo Operativo deve essere formato da almeno due soggetti appartenenti alle seguenti categorie: 

• imprese del settore agricolo, agroenergetico, agroindustriale e forestale che svolgono attività di 

produzione e/o commercializzazione e/o trasformazione di prodotti agricoli di cui all'allegato I del 

trattato  e loro associazioni con sede in Regione Emilia-Romagna; 

• organizzazioni di produttori; 

• organismi di ricerca e diffusione della conoscenza; 

• attori del sistema della conoscenza, consulenti e formatori accreditati; 

• organizzazioni interprofessionali; 

• Consorzi di tutela o gruppi di cui all'art. 2 del Reg. (UE) 1151/2012; 

• soggetti pubblici o privati proprietari o gestori di boschi, o loro aggregazioni; 

• soggetti giuridici costituiti in forma associata che operano nel settore agroforestale. 

La partecipazione della componente agricola di produzione primaria/forestale in forma singola e associata 

e di un organismo di ricerca è obbligatoria; tale condizione è rispettata anche nel caso in cui il Gruppo 

Operativo sia costituito da un unico soggetto che comprenda in una sola forma giuridica le 

due componenti sopraindicate, purché esse esercitino abitualmente attività di impresa o di ricerca anche 

indipendentemente. 

Possono inoltre partecipare al Gruppo Operativo altri soggetti interessati e pertinenti ai fini del 

conseguimento degli obiettivi. 

Le definizioni di cui sopra sono riportate nel paragrafo "Descrizione generale della misura, compresi la 

sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali". 

Il Gruppo Operativo deve dotarsi di : 
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• un regolamento interno che evidenzi ruoli, modalità organizzative e attribuzione precisa delle 

responsabilità nella gestione del sostegno ricevuto. Il Gruppo Operativo assicura massima 

trasparenza nel processo di aggregazione ed assenza di conflitto di interessi; 

• un Piano in cui vengano indicati almeno i seguenti elementi:  

o la lista dei soggetti partecipanti al Gruppo Operativo 

o la capacità organizzativa e gestionale (scheda illustrativa del Gruppo Operativo) 

o il problema da risolvere mediante soluzioni innovative o mediante verifica di tecnologie e 

processi innovativi 

o le azioni del progetto e i relativi costi 

o la tempistica di svolgimento 

o la ripartizione delle attività e costi fra i soggetti partecipanti 

o i risultati attesi 

o le attività di divulgazione dei risultati attraverso la rete PEI. 

Il piano ha una durata massima di 36 mesi; gli avvisi pubblici possono definire una durata massima 

inferiore e prevedere proroghe motivate. 

 

8.2.14.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

La selezione dei  Piani elaborati dai Gruppi Operativi avviene mediante avviso pubblico. 

I principi che orienteranno la selezione sono i seguenti: 

• rispondenza alle priorità d'intervento e focus area (come tabella 16.1 ”Ambiti di intervento 

specifici per l'innovazione”); 

• coerenza tra la composizione del gruppo e gli obiettivi del progetto; 

• validità del progetto dal punto di vista tecnico, scientifico da valutare in base alla completezza 

dell’ individuazione dei problemi da affrontare ed alla descrizione delle ricadute concrete per gli 

agricoltori in termini di realizzazioni e misurabilità degli indicatori di risultato; 

• ricaduta del progetto in termini di numero fasi della filiera coinvolte (produzione agricola, 

trasformazione, commercio/distribuzione); 

• capacità di aggregazione dei segmenti della filiera (per la focus area P3A); 

• maggiore incidenza di attività di trasferimento dei risultati analoghe a quelle previste  dalle misure 

1 e 2 (formazione e consulenza); 

• implementazione di attività finalizzate alla sostenibilità ambientale in progetti relativi alle priorità 

P2,P3; 

• implementazione di attività finalizzate alla sostenibilità sociale in progetti relativi alle priorità 

P2,P3; 

• superficie forestale interessata (per la focus area P5E); 

• attività con prevalente coinvolgimento di imprese agricole con sede operativa situata in aree rurali 

con problemi di sviluppo (Aree D); 

• per le aree forestali sarà assegnata una priorità sulla base del valore ambientale dei boschi, in 

particolare aree Rete Natura 2000, aree protette, altre aree di elevato valore naturalistico o 

paesaggistico, priorità territoriali coerenti con le indicazioni del piano forestale regione 2014-

2020. 
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o le attività di divulgazione dei risultati attraverso la rete PEI. 

Il piano ha una durata massima di 36 mesi; gli avvisi pubblici possono definire una durata massima 

inferiore e prevedere proroghe motivate. 

 

8.2.14.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

La selezione dei  Piani elaborati dai Gruppi Operativi avviene mediante avviso pubblico. 

I principi che orienteranno la selezione sono i seguenti: 

• rispondenza alle priorità d'intervento e focus area (come tabella 16.1 ”Ambiti di intervento 

specifici per l'innovazione”); 

• coerenza tra la composizione del gruppo e gli obiettivi del progetto; 

• validità del progetto dal punto di vista tecnico, scientifico da valutare in base alla completezza 

dell’ individuazione dei problemi da affrontare ed alla descrizione delle ricadute concrete per gli 

agricoltori in termini di realizzazioni e misurabilità degli indicatori di risultato; 

• ricaduta del progetto in termini di numero fasi della filiera coinvolte (produzione agricola, 

trasformazione, commercio/distribuzione); 

• capacità di aggregazione dei segmenti della filiera (per la focus area P3A); 

• maggiore incidenza di attività di trasferimento dei risultati analoghe a quelle previste  dalle misure 

1 e 2 (formazione e consulenza); 

• implementazione di attività finalizzate alla sostenibilità ambientale in progetti relativi alle priorità 

P2,P3; 

• implementazione di attività finalizzate alla sostenibilità sociale in progetti relativi alle priorità 

P2,P3; 

• superficie forestale interessata (per la focus area P5E); 

• attività con prevalente coinvolgimento di imprese agricole con sede operativa situata in aree rurali 

con problemi di sviluppo (Aree D); 

• per le aree forestali sarà assegnata una priorità sulla base del valore ambientale dei boschi, in 

particolare aree Rete Natura 2000, aree protette, altre aree di elevato valore naturalistico o 

paesaggistico, priorità territoriali coerenti con le indicazioni del piano forestale regione 2014-

2020. 
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8.2.14.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

La spesa minima e massima ammissibile per la gestione e la realizzazione del Piano (progetto) viene 

stabilita con gli avvisi pubblici in relazione alla dimensione del GO e/o alla tematica, sarà comunque 

compresa fra 15.000 e 1.000.000 euro. 

L'intensità dell'aiuto: 

• 70% della spesa ammissibile nel caso di progetti relativi alle priorità P2, P3 

• 90% della spesa ammissibile nel caso di progetti relativi alle priorità  P4, P5 (tranne focus area 

P5E) 

• 100% della spesa ammissibile nel caso di progetti relativi alla focus area P5E 

• 100% della spesa ammissibile nel caso di attività di divulgazione e diffusione dei risultati 

indipendentemente dalla focus area di riferimento. 

Nel caso di spese che rientrano nel campo d’intervento di altri tipi di operazioni, si applicano 

l’importo massimo e l’aliquota di sostegno delle misure/operazioni di riferimento. 

I progetti che prevedono trasferimento tecnologico, progetti pilota e sviluppo pre-competitivo 

relativi alla trasformazione di prodotti di cui all’Allegato I del Trattato in prodotti non compresi 

nel medesimo Allegato I, sono ammissibili per importi totali inferiori a 300.000 €. Progetti per 

importi superiori rientrano nel campo di applicazione del FESR. 

La scelta di mantenere per i progetti relativi alle priorità P2 e P3 la percentuale di contributo del 70% 

della spesa ammissibile indipendentemente dalle dimensioni aziendali per evitare la costituzione di 

partenariati costituiti in modo speculativo al fine di massimizzare la percentuale di contribuzione . 

 

8.2.14.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati  

Vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione 

finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Alcune tipologie di spesa presentano elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti 

di mercato, per cui ne risulta onerosa la valutazione di congruità. 

Una elevata frammentazione e numerosità delle voci di spesa che possono comporre i costi di 

realizzazione del piano possono renderne difficile la valutazione di congruità, che diventa 

ulteriormente complessa in quanto deve riferirsi a categorie di prestazioni / servizi / mezzi tecnici 

estremamente varie ed appartenenti a diversi settori disciplinari 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 
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compresa fra 15.000 e 1.000.000 euro. 
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P5E) 

• 100% della spesa ammissibile nel caso di progetti relativi alla focus area P5E 

• 100% della spesa ammissibile nel caso di attività di divulgazione e diffusione dei risultati 
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8.2.14.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 
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R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati  

Vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione 

finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Alcune tipologie di spesa presentano elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti 

di mercato, per cui ne risulta onerosa la valutazione di congruità. 
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R7: Procedure di selezione dei beneficiari 
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L’individuazione di beneficiari con struttura amministrativa non adeguata e scarsa solidità finanziaria, 

può rappresentare un rischio per il tipo di operazione. 

Taluni criteri di priorità sono enunciati nel PSR a livello di principi senza elementi oggettivi di 

quantificazione. Si rimanda alla fase di definizione dei criteri nei documenti attuativi la valutazione 

degli elementi di rischio riferiti alla controllabilità dei principi per la selezione basati su: “curriculum 

dei partecipanti”, “completezza dell’ individuazione dei problemi da affrontare”, “chiarezza di 

descrizione” e “misurabilità degli indicatori di risultato”. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Gli elementi da gestire con i sistemi informativi, sono i seguenti: 

La definizione della dimensione del GO e della tematica del Progetto, in quanto influenzano la 

determinazione del massimale di spesa 

Le spese ammissibili nell’ambito del tipo di sostegno sotto forma di “sovvenzione globale” e le 

relative ricadute in termini di percentuali diverse di contribuzione. 

Identificazione dei progetti in base al tipo di prodotto e al tipo di intervento ai fini della demarcazione 

con finanziamenti FESR. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente 

programmazione nell’ambito delle misure che prevedono la realizzazione di progetti complessi, ha 

evidenziato come  possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per 

l’esecuzione delle opere e per l’effettuazione della spesa. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione dei requisiti specifici di ammissibilità e dei 

criteri di selezione dei Piani, (vedere nota R7). 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La valutazione della struttura dei GO e dell’ammissibilità dei relativi piani comporta un esame sia di 

documentazione tecnica che di documentazione contabile. 

L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema gestionale che verrà 

individuato negli atti amministrativi di attuazione. 

 

8.2.14.3.1.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 
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L’individuazione di beneficiari con struttura amministrativa non adeguata e scarsa solidità finanziaria, 

può rappresentare un rischio per il tipo di operazione. 

Taluni criteri di priorità sono enunciati nel PSR a livello di principi senza elementi oggettivi di 

quantificazione. Si rimanda alla fase di definizione dei criteri nei documenti attuativi la valutazione 

degli elementi di rischio riferiti alla controllabilità dei principi per la selezione basati su: “curriculum 

dei partecipanti”, “completezza dell’ individuazione dei problemi da affrontare”, “chiarezza di 

descrizione” e “misurabilità degli indicatori di risultato”. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Gli elementi da gestire con i sistemi informativi, sono i seguenti: 

La definizione della dimensione del GO e della tematica del Progetto, in quanto influenzano la 

determinazione del massimale di spesa 

Le spese ammissibili nell’ambito del tipo di sostegno sotto forma di “sovvenzione globale” e le 

relative ricadute in termini di percentuali diverse di contribuzione. 

Identificazione dei progetti in base al tipo di prodotto e al tipo di intervento ai fini della demarcazione 

con finanziamenti FESR. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente 

programmazione nell’ambito delle misure che prevedono la realizzazione di progetti complessi, ha 

evidenziato come  possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per 

l’esecuzione delle opere e per l’effettuazione della spesa. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione dei requisiti specifici di ammissibilità e dei 

criteri di selezione dei Piani, (vedere nota R7). 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La valutazione della struttura dei GO e dell’ammissibilità dei relativi piani comporta un esame sia di 

documentazione tecnica che di documentazione contabile. 

L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema gestionale che verrà 

individuato negli atti amministrativi di attuazione. 

 

8.2.14.3.1.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 
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Predisposizione di documenti d'orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi ai criteri e 

alle modalità di selezione dei fornitori 

Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e  consulenza nei confronti dei beneficiari. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Prevedere una procedura generale di valutazione e determinazione della ragionevolezza della spesa, 

nel contesto dei documenti attuativi. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Adottare una procedura trasparente ed oggettiva per valutare l’adeguatezza della struttura 

amministrativa dei GO e la loro solidità finanziaria, anche in relazione all’onerosità ed alla 

complessità dei relativi piani. 

Le regole relative al mantenimento nel tempo delle condizioni che hanno determinato l’ammissibilità 

e le priorità, saranno definite nei documenti attuativi. Di conseguenza saranno valutate ai fini della 

controllabilità prima della loro approvazione. 

Relativamente ai criteri di priorità per la selezione dei piani, saranno definite regole oggettive di 

valutazione nelle disposizioni attuative. Le azioni di mitigazione dei rischi saranno messe in atto nella 

formulazione di dette regole e della procedura di valutazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

I sistemi informativi gestiranno i parametri e/o acquisiranno i dati dall’attività istruttoria, per: 

- La definizione della dimensione del GO e della tematica del Progetto, in quanto influenzano la 

determinazione del massimale di spesa 

- Le spese ammissibili nell’ambito del tipo di sostegno sotto forma di “sovvenzione globale” e le 

relative ricadute in termini di percentuali diverse di contribuzione. 

- Identificazione dei progetti in base al tipo di prodotto e al tipo di intervento ai fini della 

demarcazione con finanziamenti FESR. 

Lo sviluppo dei sistemi informativi, in relazione ai parametri di quantificazione dei criteri, procederà a 

mettere in atto i necessari calcoli e controlli di coerenza sulle percentuali di aiuto e sui massimali di spesa 

ammissibile 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 

delle opere e della spesa, al fine di ridurre il tasso di errore e revoca degli aiuti, saranno gestite 

prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi di proroga, ove giustificabile, e in subordine 

sistemi graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti. 
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nel contesto dei documenti attuativi. 
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- La definizione della dimensione del GO e della tematica del Progetto, in quanto influenzano la 

determinazione del massimale di spesa 

- Le spese ammissibili nell’ambito del tipo di sostegno sotto forma di “sovvenzione globale” e le 
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demarcazione con finanziamenti FESR. 

Lo sviluppo dei sistemi informativi, in relazione ai parametri di quantificazione dei criteri, procederà a 

mettere in atto i necessari calcoli e controlli di coerenza sulle percentuali di aiuto e sui massimali di spesa 

ammissibile 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 
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Si prevede la predisposizione di procedure appropriate, anche a livello di sistema informativo, per 

gestire le richieste di pagamento prevenendo e individuando eventuali irregolarità o errori, ed evitare 

il rischio di effettuazione delle opere, della spesa e/o rendicontazione in modalità o in tempi non 

corretti. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

I documenti attuativi definiranno gli elementi di dettaglio, di cui principalmente ai punti R7 e R8. 

Sarà svolta una fase successiva di valutazione di controllabilità contestualmente alla formulazione 

delle disposizioni attuative dei bandi. 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La struttura organizzativa sarà gestita dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo Pagatore per le 

rispettive competenze. Le attività che saranno eventualmente delegate o esternalizzate saranno oggetto di 

supervisione o di coordinamento diretto da parte di detti organismi. 

 

8.2.14.3.1.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.14.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Costi standard relativi al personale  

Calcolo per gli enti di ricerca 

I costi standard unitari utilizzati nell’ambito dei POR 2014-2020 sono definiti dal MIUR/MISE nel 

documento “Metodologia di calcolo per l’applicazione delle tabelle di costi standard unitari per la 

rendicontazione delle spese del personale nei progetti di ricerca e sviluppo sperimentale finanziati da 

MIUR e MISE a valere sui rispettivi Programmi Operativi FESR 2014-2020”[1]. 

Il documento, già condiviso con i rappresentanti della CE-DG Regio, è stato elaborato da un gruppo di 

lavoro congiunto delle Autorità di Gestione dei Programmi Operativi Nazionali “Ricerca e Innovazione” 

2014- 2020, “Imprese e Competitività” 2014-2020 e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

Al gruppo di lavoro ha partecipato, inoltre, in qualità di osservatori indipendente, il Nucleo di Verifica e 

Controllo dell’Agenzia per la Coesione Territoriale - NUVEC in qualità di Autorità di Audit dei due 

sopracitati PON. 
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Nel merito, come riferito nel documento stesso, la definizione dei costi standard unitari è stata fondata su 

“un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile basato su dati statistici o altre informazioni oggettive o 

su dati storici verificati dai singoli beneficiari o sull’applicazione delle normali prassi di contabilità dei 

costi dei singoli beneficiari” (cfr. art. 67.5 lett. a) Reg. 1303/2013[2]. 

Alla definizione della metodologia si è arrivati tramite l’analisi statistica di dati storici relativi alla spesa 

certificata del personale rendicontato per una certa numerosità di programmi realizzati nel periodo 2009 - 

2016 e assimilabili, in termini di attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, natura e 

beneficiari, agli interventi dell’attuale ciclo 2014-2020[3]. 

Al riguardo, alla retribuzione tabellare indicata nei singoli CCNL, è stato applicato un fattore correttivo 

che ha tenuto conto dell’aggiunta degli oneri differiti e riflessi (es. TFR, INPS, INAIL e ulteriori Fondi 

Dirigenti) stimati sulla base delle normative vigenti. Conseguentemente, per ottenere il costo orario medio 

finale - per profilo e livello - gli importi annuali dei CCNL così ottenuti sono stati suddivisi per un monte 

ore annuo pari a 1.720 ore (così come stabilito dalle ultime Linee Guida CE in materia di costi 

semplificati). 

Calcolo per gli operai agricoli 

La base di calcolo utilizzata sono le tabelle del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di cui al 

decreto 18/05/2017, che riportano per ogni provincia le retribuzioni medie lorde giornaliere degli operai 

agricoli a tempo determinato e a tempo indeterminato, queste ultime suddivise per qualifica. 

Per l’operaio a tempo indeterminato, poiché si presuppone che nei progetti di innovazione del PSR si 

tratti di una tipologia di lavoro qualificata, si è utilizzata  la media fra le retribuzioni degli operai 

qualificati, qualificati super, specializzati e specializzati super, escludendo l’operaio comune. 

Il valore così ottenuto viene diviso per 6 ore e 30 minuti, moltiplicato per 39 ore settimanali e 

moltiplicato per 52 settimane. Al lordo annuale così ottenuto, deve essere aggiunto il TFR (lordo annuale 

diviso 13,5) e i contributi indicati su base nazionale (circolare INPS 44/18). Infine, tale dato viene diviso 

per 1720 in modo da ottenere il costo orario su base regionale. 

il valore medio per l’Emilia-Romagna, mediato fra le qualifiche e le provincie della Regione  risulta pari 

a  19,6 Euro,  costo orario  OTI. 

La differenza per il tempo determinato risulta solo nel calcolo del TFR, dove si calcola l’8,63% del lordo 

annuale, da contratto nazionale, per cui, partendo dal dato mediato  fra provincie,  il  costo orario OTD 

risulta pari a 19,4 Euro. 

Alla luce di questi dati, in Emilia-Romagna si propone un’unica tariffa standard per OTD e OTI pari a 

19,5 Euro. 

Lavoro dell’imprenditore agricolo 

Nell’ambito del programma di ricerca europea H2020, è previsto il riconoscimento di un contributo a 

copertura dell’impegno dei proprietari di piccole e medie imprese (PMI), che realizzano attività 

progettuali, e non percepiscono una retribuzione. 
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Tale contributo rientra fra i costi ammissibili di personale e deve corrispondere ai parametri stabiliti 

nell’allegato 2 bis della Convenzione di sovvenzione tipo H2020: H2020 General MGA (Multi: v5.0 

18.10.2017). 

Gli elementi alla base del calcolo del costo standard sono: 

• Tariffa mensile media applicabile calcolata sulla media europea dello stipendio di un 

ricercatore[4]. La tariffa mensile è pari a euro 4.880. 

• Numero di ore produttive mensile, ossia quelle massime in cui l’imprenditore/proprietario di PMI 

è stato impegnato per la realizzazione di attività progettuali su base mensile[5]. Per convenzione, 

il numero complessivo di ore annuali riconoscibile all’imprenditore è 1.720, o quota parte per 

coloro che non lavorano a tempo pieno. Il numero massimo di ore produttive mensili è pertanto 

pari a: 1720/12= 143. 

  

Metodologia di calcolo del costo standard dell'imprenditore 

Sulla base dei valori identificati per il programma H2020, la formula per la quantificazione del 

corrispettivo economico spettante all’imprenditore per le ore effettivamente impegnate nelle azioni 

comuni del GO è la seguente: (tariffa mensile applicabile/ Numero di ore produttive mensili*coefficiente 

correttivo dello Stato Membro*numero di ore effettivamente lavorate). 

Parametro di calcolo Esempio:  Euro 

Tariffa mensile 4.880 

Numero di ore produttive mensile 143 

Coefficiente correttivo Italia 106,7% 

Costo standard unitario  per imprenditore 36,41 

Pertanto, sulla base di questi parametri, il corrispettivo economico orario riconoscibile all’imprenditore in 

Italia è pari a euro 36,41 (4.880 euro/143*1,067). 

[1] Link on line per scarico documento 

[2] Nello stesso documento si fa riferimento a possibili aggiornamenti dei costi standard unitari nel corso 

del periodo di programmazione. Infatti, “il gruppo di lavoro si impegna affinché i parametri di costo 

individuati possano essere oggetto di revisione periodica al fine di valutare l’effettiva congruenza nel 

tempo” (cfr. documento p. 4). 

[3] I suddetti dati sono stati rilevati tramite il sistema CINECA che gestisce gli applicativi gestionali in 

cui confluiscono i documenti tecnico-scientifici ed amministrativo-contabili dei progetti di titolarità del 

MIUR e MISE. 

[4]Costo stipendiale mensile del personale docente e ricercatori. L’importo è calcolato dalla CE sulla 

base degli stipendi e delle aliquote contributive in vigore e tengono conto delle sole voci facenti parte del 

trattamento fondamentale universitario. Per cui, non comprendono eventuali assegni personali. 
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[5] La base di calcolo è dunque a consuntivo e riguarda ciascun esercizio finanziario intero nel periodo 

di riferimento in questione. Se un esercizio finanziario non è chiuso alla fine del periodo di riferimento, i 

beneficiari devono utilizzare la tariffa oraria dell’ultimo esercizio chiuso disponibile. 

Costi standard relativi alle prestazioni professionali rese dai consulenti 

Per quanto riguarda i costi delle prestazioni professionali rese dai consulenti è stata definita una tabella 

standard dei costi unitari contenente un solo valore standard (UCS) che descrive, col minor errore 

possibile, il costo standard relativo ai costi ammissibili. Si utilizza la variabile "durata in ore" in quanto 

rappresenta l'elemento più significativo per definire la classe di costo della consulenza nel settore agricolo 

in relazione ai dati disponibili derivanti dallo studio elaborato da ISMEA per conto della RRN (rete rurale 

nazionale) italiana (agli atti) 

Dai dati si evince infatti una sostanziale invarianza del costo orario per ogni ora di consulenza erogata, e 

indipendentemente dal luogo di svolgimento e comprensiva di tutti i costi e degli oneri connessi. 

Per il calcolo è stato utilizzato il seguente metodo: 

Analisi del costo orario del lavoro, del costo delle trasferte e di tutte le spese indirette correlate alla 

erogazione dei servizi di consulenza agricola, definite sulla base di una analisi ponderata degli studi di 

settore confermati da dati storici disponibili presso alcune Regioni e validati con interviste e indagini 

mirate. Il metodo adottato ha consentito alla Rete Rurale Nazionale italiana tramite il supporto scientifica 

di ISMEA di definire congruo il valore UCS di 54 euro per ogni ora di consulenza. 

 

8.2.14.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

Informazione non pertinente. 
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8.2.14.3.2. 16.2.01 - Supporto per progetti pilota e per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e 
tecnologie nel settore agricolo e agroindustriale  

Sottomisura:  

• 16.2 - Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

8.2.14.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

L'analisi evidenzia la necessità di rafforzare il legame fra il mondo produttivo agricolo, agroindustriale 

e  forestale e quello della ricerca con l'obiettivo di favorire il trasferimento e l'implementazione 

dell''innovazione che può essere tecnologica, ma anche organizzativa e sociale in relazione allo sviluppo 

di nuovi prodotti, pratiche, processi produttivi, servizi e modelli organizzativi nonché alla 

sperimentazione e adattamento di nuove tecnologie e di nuovi processi produttivi in relazione ai contesti 

geografici e/o ambientali della regione (progetti pilota). L’innovazione può inoltre contribuire a favorire 

una migliore integrazione di filiera attraverso la realizzazione di azioni innovative in materia di 

conoscenza del mercato, di programmazione della produzione e di servizi alla filiera. Gli investimenti 

nell'innovazione contribuiranno inoltre a perseguire gli obiettivi del 3% della strategia Europa 2020. 

L'innovazione in agricoltura è coerente alle politiche di promozione e di cooperazione fra gli operatori 

della filiera agroalimentare, individuate nella Smart Specialization Strategy. 

In questo quadro l'operazione, che si intende attivare nell’ambito sia di progetti integrati di filiera, sia con 

approccio non di filiera, vuole dare risposte concrete alle imprese promuovendo la competitività 

attraverso il sostegno alla capacità di introdurre innovazione in termini di prodotto e di processo, alla 

conquista di nuovi mercati, ai processi di adeguamento strutturale in un'ottica di miglioramento quali-

quantitativo delle produzioni abbinato alla riduzione dei costi di produzione e ad una maggiore 

rispondenza alle problematiche della sostenibilità ambientale, nonché incentivando la sperimentazione e 

l’adattamento delle  nuove tecnologie e dei nuovi processi produttivi in relazione ai contesti geografici e/o 

ambientali della regione (progetti pilota), in coerenza con gli obiettivi della focus area 1a) “stimolare 

l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali” e 1b) “stimolare 

la verifica dell’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali” 

(priorità 1), rispondendo agli specifici fabbisogni 1 e 2. 

I beneficiari cercano soluzioni attraverso l'innovazione e/o la verifica di nuove tecnologie/processi 

produttivi o attraverso l’applicazione di nuove modalità organizzative. 

L’operazione concede un sostegno alla realizzazione di progetti di innovazione, nonché per la diffusione 

dei risultati ottenuti, finalizzati allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel settore 

agricolo e agroindustriale e alla sperimentazione e verifica di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel 

settore agricolo e agroindustriale (progetti pilota). 

I progetti dovranno riguardare le priorità tematiche individuate per la focus area P3A nella tabella 16.2 

”Ambiti di intervento specifici per l'innovazione”, più sotto evidenziate; altri temi possono essere 

accettati a condizione che soddisfino le priorità del Psr rispondendo ai fabbisogni individuati per la P3A. I 

progetti avranno una durata massima di 24 mesi (eventualmente prorogabile di 6 mesi); dovranno 

descrivere compiutamente le attività previste ed i risultati attesi e prevedere un piano per la divulgazione 

dei risultati. 
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la verifica dell’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali” 
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8.2.14.3.2.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il sostegno consiste in un contributo in conto capitale calcolato su una spesa ammissibile. 

Il beneficiario può richiedere per il primo anno di realizzazione del progetto una quota di contributo 

spettante a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute. 

 

8.2.14.3.2.3. Collegamenti con altre normative 

• Reg. (UE) 1151/2012 Regimi di qualità dei prodotti agroalimentari, LR 24/2000 Disciplina delle 

organizzazioni di produttori e delle organizzazioni interprofessionali per i prodotti agroalimentari; 

• Orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014_2020 (2014/C204/01); 

• Reg. n. 702/2014 del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno del trattato 

sul funzionamento dell'Unione Europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 

nelle zone rurali e che abroga il Reg. (CE) n. 1857/ 2006; 

• Regolamento generale di esenzione (adottato dalla Commissione il 21 maggio 2014); 

• Reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, 

sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal Regolamento (UE) 2023/2381. 

 

8.2.14.3.2.4. Beneficiari 

Il contributo è accordato   al soggetto individuato come Capofila nell’Accordo di filiera sottoscritto da 

tutti i partecipanti, o in caso di approccio non di filiera, al soggetto appartenente alla categoria delle 

imprese agricole, agroindustriali. 

Qualora questo soggetto non appartenesse alla categoria delle imprese del settore agricolo ed 

agroindustriale che svolgono attività di produzione e/o commercializzazione e/o trasformazione di 

prodotti agricoli di cui all’Allegato I del Trattato, il Piano sarà assoggettato al regime “de minimis” ed il 

contributo concesso ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 1407/2013, sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal 

Regolamento (UE) 2023/2381.  

 

8.2.14.3.2.5. Costi ammissibili 

Sono riconosciute le seguenti tipologie di spesa: 

• costi di esercizio della cooperazione:  

o personale dedicato alle attività di coordinamento e gestione del progetto; 

o spese relative all'animazione, a riunioni ed incontri, affitto locali, inviti; 

• costi relativi a studi necessari alla realizzazione del progetto (di mercato, di fattibilità, ecc.); 
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• costi diretti delle specifiche azioni legati alla realizzazione del piano:  

o costi inerenti la costruzione e la verifica di prototipi, nonché investimenti funzionali alla 

realizzazione del progetto; 

o test, analisi di laboratorio e gustative (panel test), compresi costi di materiale a perdere; 

o prove in campo; 

o acquisto brevetti e licenze; 

o acquisto di software solo se strettamente indispensabile alla realizzazione del progetto; 

• costi di progettazione per nuovi prodotti e/o processi; 

• costi di divulgazione e di  trasferimento dei risultati e delle conoscenze. 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse alla realizzazione del 

progetto e sono pertanto escluse le spese riguardanti l'ordinaria attività di produzione o di servizio svolta 

dai beneficiari. 

 

8.2.14.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

I beneficiari di cui sopra dovranno avvalersi di organismi di ricerca e diffusione della conoscenza. 

Il progetto dovrà: 

• essere presentato nei tempi e secondo le modalità indicate nel bando; 

• essere coerente con gli obiettivi del progetto di filiera; 

• prevedere obbligatoriamente la diffusione dei risultati; 

Non saranno considerati ammissibili interventi avviati prima della data di presentazione della domanda di 

aiuto. 

 

8.2.14.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

La selezione dei  progetti avviene mediante avviso pubblico. 

I principi che orienteranno la selezione sono: 

• rispondenza alle priorità d'intervento focus area 3A (come da Tavola F02 Tab 1 “Ambiti di 

intervento specifici per l’innovazione”); 

• validità del progetto dal punto di vista tecnico, scientifico da valutare in base al curriculum dei 

partecipanti, alla completezza dell’ individuazione dei problemi da affrontare ed alla chiarezza di 

descrizione e misurabilità degli indicatori di risultato del progetto; 

• numero fasi della filiera (produzione agricola, trasformazione, commercio/distribuzione) descritte 

nella proposta e riscontrabili nelle azioni di progetto; 

• Piano di divulgazione 
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8.2.14.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

I progetti possono avere una dimensione economica da 50.000 a 300.000 €. 

L'intensità massima dell'aiuto è il 70% della spesa ammissibile. 

I piani di innovazione che riguardano prodotti agricoli che in seguito a trasformazione non sono 

ricompresi nell’Allegato I del Trattato saranno assoggettati al regime de minimis ed i contributi 

concessi ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 1407/2013, sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal 

Regolamento (UE) 2023/2381. 

 

8.2.14.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Viene definita come condizione di ammissibilità il ricorso a organismi di ricerca e di diffusione della 

conoscenza, i quali diventano dei fornitori del beneficiario (impresa agricola o agroindustriale). La scelta 

del fornitore, pur essendo basata tendenzialmente sulla comparazione di preventivi, in talune situazioni 

può essere determinata principalmente dal livello di specializzazione tecnico – scientifica in relazione alla 

tematica del progetto di filiera e del fabbisogno in termini di innovazione, piuttosto che da una 

comparazione dei soli elementi economici. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Il problema della ragionevolezza dei costi, per le parti dei progetti che vengono realizzate da un 

“fornitore” (ente di ricerca e/o divulgazione), sarebbe di difficile soluzione qualora nel preventivo di 

spesa queste non fossero dettagliate analiticamente. 

Alcune tipologie di spesa possono inoltre presentare elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o 

riferimenti di mercato, per cui ne risulta complessa la valutazione di congruità, in quanto deve riferirsi a 

categorie di prestazioni / servizi / mezzi tecnici estremamente varie ed appartenenti a diversi settori 

disciplinari 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Taluni criteri di priorità sono enunciati nel PSR a livello di principi qualitativi senza elementi oggettivi di 

quantificazione, in particolare i principi per la selezione basati su: “curriculum dei partecipanti”, 

“completezza dell’ individuazione dei problemi da affrontare”, “chiarezza di descrizione” e “misurabilità 

degli indicatori di risultato”. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Gli elementi di complessità da gestire con i sistemi informativi, sono i seguenti: 

- Integrazione della misura nel progetto di filiera e gestione delle relazioni tra i componenti e degli 

indicatori generali di realizzazione. 
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- Individuazione dei progetti che saranno concessi in regime de minimis e loro tracciatura sul sistema 

informativo. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi al rispetto dei tempi di esecuzione delle attività previste dall'intervento e di effettuazione 

della spesa; 

Rischi connessi al raggiungimento degli obiettivi complessivi del progetto di filiera, che dipendono da 

una pluralità di soggetti e di azioni. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione dei requisiti specifici di ammissibilità e dei criteri di 

selezione dei progetti, (vedere nota R7). 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa delle strutture 

regionali 

La valutazione dei progetti e della relativa ammissibilità / priorità, comporta un esame di documentazione 

tecnica e scientifica. L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema 

gestionale che verrà individuato negli atti amministrativi di attuazione. 

 

8.2.14.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Definizione nei documenti attuativi della modalità di applicazione dei criteri di scelta del “fornitore” in 

modo da rendere trasparente la procedura di selezione seguita. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Al fine di valutare la congruità della spesa per le attività che saranno affidate “a corpo” a soggetti diversi 

dal beneficiario (enti di ricerca e divulgazione), il preventivo di spesa che questi forniranno dovrà essere 

dettagliato ad un livello sufficiente affinché si possano valutare le singole componenti dell’attività e si 

possa esprimere, un giudizio nel merito sia a livello qualitativo che quantitativo. 

Prevedere, nel contesto dei documenti attuativi, una valutazione da parte di un nucleo interdisciplinare. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Relativamente ai criteri di priorità per la selezione dei piani, il gruppo di valutazione si doterà di criteri di 

attribuzione del punteggio basati su regole comuni da applicare uniformemente sui progetti. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

I sistemi informativi gestiranno i parametri e/o acquisiranno i dati dall’attività istruttoria, per: 
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- l’identificazione dei progetti in base al tipo di prodotto e al tipo di intervento ai fini dell’applicazione del 

regime de Minimis ove ne ricorra il caso. 

- l’integrazione nel progetto di filiera. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi al rispetto dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

- relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 

delle attività e della spesa, al fine di ridurre il tasso di errore e revoca degli aiuti, saranno gestite 

prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi di proroga, ove giustificabile, e in subordine sistemi 

graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti. Si prevede la predisposizione di 

procedure appropriate, anche a livello di sistema informativo, per gestire le richieste di pagamento 

prevenendo e individuando eventuali irregolarità o errori, ed evitare il rischio di effettuazione delle opere, 

della spesa e/o rendicontazione in modalità o in tempi non corretti. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

 I documenti attuativi definiranno gli elementi di dettaglio, di cui principalmente ai punti R7 e R8. Sarà 

svolta una fase successiva di valutazione di controllabilità contestualmente alla formulazione delle 

disposizioni attuative dei bandi. 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La struttura organizzativa sarà gestita dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo Pagatore per le 

rispettive competenze. Le attività che saranno eventualmente delegate o esternalizzate saranno oggetto di 

supervisione o di coordinamento diretto da parte di detti organismi. 

 

8.2.14.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. In ogni caso Autorità di Gestione ed 

Organismo Pagatore, effettueranno congiuntamente una valutazione di controllabilità nella fase di 

definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.14.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

8.2.14.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 
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- l’identificazione dei progetti in base al tipo di prodotto e al tipo di intervento ai fini dell’applicazione del 
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Non rilevante. 
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Non rilevante. 
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8.2.14.3.3. 16.3.01 Sviluppo e comm. dei servizi turistici per il turismo rurale – associazioni di operatori 
agrit. e fattorie didattiche 

Sottomisura:  

• 16.3 - (altro) cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune e 

condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo 

8.2.14.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento 

Dall’analisi di contesto è emersa la necessità di promuovere un’azione coordinata di valorizzazione e 

promozione del territorio regionale che comprende anche le sue eccellenze produttive di cui gli 

agriturismi e le fattorie didattiche fanno parte. 

Il presente tipo di operazione sostiene l’attività per lo sviluppo di associazioni di settore  di operatori 

agrituristici e/o di fattorie didattiche finalizzate al miglioramento ed alla specializzazione del 

prodotto/servizio offerto nonché alla loro promozione e commercializzazione in modo coordinato. 

Questo tipo di operazione risponde ai fabbisogni F25 “Favorire occasioni di lavoro e nascita di nuove 

imprese, multifunzionalità e diversificazione delle attività” e F26 “Promuovere un’azione coordinata di 

valorizzazione e promozione del territorio a beneficio di tutte le filiere”. Il tipo di operazione concorre al 

raggiungimento degli obiettivi della Focus Area P6B “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

La cooperazione tra operatori nell'ambito della specializzazione del servizio offerto e la realizzazione di 

iniziative collettive di promozione/commercializzazione è utile  per poter avere economie di scala ed 

aggredire mercati che le singole imprese difficilmente  potrebbero raggiungere. 

 

8.2.14.3.3.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il sostegno del tipo di operazione è un contributo in conto capitale calcolato su una spesa massima 

ammissibile. 

Il contributo potrà essere erogato in base a stati di avanzamento annuali delle attività. 

  

 

8.2.14.3.3.3. Collegamenti con altre normative 

LR 4 del 31 marzo 2009 “Disciplina dell' agriturismo e della multifunzionalità delle aziende agricole”. 
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8.2.14.3.3.4. Beneficiari 

I beneficiari del tipo di operazione sono le Associazioni costituite da almeno dieci (cinque in caso di 

interventi attivati in ambito Leader) operatori agrituristici o di fattorie didattiche iscritti agli elenchi di 

operatori di cui alla LR 4/2009. 

 

8.2.14.3.3.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi relativi: 

• alla cooperazione (animazione e definizione del progetto di cooperazione); 

• alla progettazione e realizzazione di disciplinari e loghi collettivi dell'associazione; 

• alla produzione di materiale informativo e pubblicitario collettivo di promozione dell' 

associazione (cartaceo, digitale, cartellonistica, per la rete internet, App per smartphone ed altra 

attrezzatura informatica, etc.); 

• alla Organizzazione e/o partecipazione ad eventi fieristici, sagre ed altri eventi radiofonici e 

televisivi (comprese le spese logistiche, affitto spazi, noleggio attrezzature, animazione, 

interpretariato, traduzioni); 

• alle azioni di marketing del territorio su cui insistono rivolte al mercato turistico; 

• alle azioni di accoglienza di Tour Operator o operatori del settore turistico (giornalisti, agenti 

commerciali turistici, etc) finalizzate alla promozione extra regionale od estera dei settori 

agriturismo, fattorie didattiche. 

 

8.2.14.3.3.6. Condizioni di ammissibilità 

Presentazione di un progetto di promozione e commercializzazione poliennale delle iniziative 

dell'associazione coerente con le politiche territoriali e turistiche regionali. 

Le associazioni beneficiarie e i loro soci devono rientrare per dimensione economica nella definizione di 

microimpresa, come riportata nel paragrafo "Descrizione generale della misura, compresi la sua logica 

d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali". 

 

8.2.14.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Saranno considerati prioritari nella selezione di associazioni di imprese agrituristiche e fattorie didattiche: 

• le associazioni formalmente riconosciute dalla Regione in base alla LR 4/2009; 

• il numero di soci aderenti all'associazione; 

• i progetti che prevedono azioni congiunte con altre associazioni beneficiarie o con enti o aziende 

pubbliche di promozione turistica; 

• i progetti che prevedono la partecipazione a fiere o azioni di marketing realizzate all’estero. 
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8.2.14.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo pubblico è pari al 70% della spesa massima ammessa a contributo. 

La dimensione del progetto è fissata in un minimo di 20.000 euro e un massimo di 65.000 euro. 

Il limite massimo di euro 65.000 raddoppia se nel programma di promozione e commercializzazione 

poliennale almeno il 50% della spesa ammissibile è relativo all'organizzazione di eventi fieristici e azioni 

di marketing realizzati in paesi stranieri. 

Il contributo è concesso in ambito del regime “De Minimis” di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013, sostituito a 

partire dal 1° luglio 2024 dal Regolamento (UE) 2023/2381. 

 

8.2.14.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Trattandosi di una sottomisura che prevede una scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la 

necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione 

finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Alcune tipologie di spesa possono presentare elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o 

riferimenti di mercato, per cui ne risulta rischiosa la valutazione di congruità. 

Una  elevata frammentazione e numerosità delle voci di spesa che possono comporre i costi di 

realizzazione del piano possono renderne difficile la valutazione di congruità, che diventa 

ulteriormente complessa in quanto deve riferirsi a categorie di prestazioni / servizi / mezzi tecnici 

estremamente varie ed appartenenti diversi settori disciplinari 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Nell’individuazione dei beneficiari, senza una valutazione della capacità di realizzare il progetto, può 

verificarsi un rischio per il tipo di operazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Fino all’entrata in funzione di una banca dati nazionale che raccolga in maniera cogente informazioni 

relative agli aiuti concessi in regime de minimis da parte di tutti i potenziali soggetti che potrebbero 

operare in tal senso, il controllo non è interamente automatizzabile ed è oneroso perché comporta 

l'acquisizione di informazioni a richiesta, da una pluralità di soggetti potenziali finanziatori del 

beneficiario. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento. 
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Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente 

programmazione nell’ambito delle misure che prevedono la realizzazione di progetti complessi, ha 

evidenziato come  possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per 

l’esecuzione delle opere e per l’effettuazione della spesa. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione dei requisiti minimi del progetto finalizzato al 

miglioramento e alla specializzazione del prodotto / servizio offerto, nonché alla promozione e 

commercializzazione. 

Sempre a tale fase è demandata: 

• la definizione delle modalità oggettive di individuazione e quantificazione degli obiettivi da 

raggiungere. 

• La definizione della documentazione da utilizzare a supporto della quantificazione. 

Da una completa definizione nei documenti attuativi dipendono inoltre le valutazioni di controllabilità 

degli elementi di rischio R1, R2, R7, R9. 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La valutazione della dimensione aziendale delle associazioni beneficiarie comporta un esame sia di 

documentazione tecnica che di documentazione contabile aziendale. Tale controllo richiede 

competenze e conoscenze specifiche e diversificate. 

La valutazione della coerenza del progetto con le politiche territoriali e turistiche regionali, ove sia 

demandata a soggetti terzi comporta una necessità di supervisione. 

 

8.2.14.3.3.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati  

Predisposizione di documenti d'orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi ai criteri e 

alle modalità di selezione dei fornitori. 

Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e  consulenza nei confronti dei beneficiari. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Dovranno essere seguite le linee guida predisposte a tal fine dall’AdG, per definire una base dati di 

costi di riferimento o di soglie percentuali a livello di massimali per categorie di prestazioni / servizi / 

mezzi tecnici,  anche desunti da altre analoghe normative di finanziamento. 

Ove non sia disponibile una serie di costi di riferimento, prevedere una procedura generale di 

acquisizione di offerte / preventivi da parte dei beneficiari e di corrispondente valutazione e 

determinazione della ragionevolezza della spesa da parte degli organi competenti per il controllo. 
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R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Adottare una procedura trasparente ed oggettiva per valutare la capacità delle associazioni 

beneficiarie, anche in relazione all’onerosità ed alla complessità del progetto finanziato. 

Le regole relative al mantenimento nel tempo delle condizioni che hanno determinato l’ammissibilità 

e le priorità saranno definite nei documenti attuativi. Di conseguenza saranno valutati ai fini della 

controllabilità prima della loro approvazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Adottare, al momento della concessione, una procedura che comporti l'acquisizione di informazioni 

dalle principali categorie di soggetti potenziali finanziatori del beneficiario, al fine di accertare il non 

superamento del tetto degli aiuti in regime de minimis; procedere all’automatizzazione della raccolta 

delle informazioni per quanto possibile, prevedendo anche acquisizione di informazioni sulla banca 

dati centralizzata nazionale. 

Impostare sul sistema informativo gestionale delle domande di aiuto e di pagamento, un controllo 

incrociato e un controllo istruttorio su tutte le concessioni relative a misure per le quali si applica il 

regime de minimis, in ambedue i periodi di programmazione, se rientranti nella finestra triennale di 

cumulo dei contributi. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 

delle opere e della spesa, al fine di ridurre il tasso di errore e revoca degli aiuti, saranno gestite 

prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi di proroga, ove giustificabile, e in subordine 

sistemi graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione di vincoli e impegni anche successivi al 

pagamento a carico del beneficiario, e le conseguenze dell’eventuale perdita di requisiti di 

ammissibilità durante il periodo vincolativo. Su tutti questi aspetti la valutazione di controllabilità sarà 

ripresa sugli elementi di dettaglio. 

R11: rischio di non sostenibilità amministrativa / organizzativa 

Prima dell’apertura dei bandi di raccolta delle domande di aiuto sarà svolta una compiuta analisi 

organizzativa di fattibilità in merito alla disponibilità degli organi preposti al controllo, da parte 

dell’autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore. Tale analisi sarà basata sulla previsione dei 

fabbisogni di figure professionali ed unità lavorative in relazione al numero di progetti attesi, ai tempi 

previsti dal bando per la realizzazione degli interventi ed alla loro potenziale dislocazione territoriale. Di 

tale analisi si darà atto nella decisione di apertura del bando. 
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8.2.14.3.3.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.14.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

8.2.14.3.3.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

Non pertinente. 
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8.2.14.3.4. 16.3.02 Sviluppo e commercializzazione dei servizi turistici inerenti il turismo rurale – Itinerari 
turistici 

Sottomisura:  

• 16.3 - (altro) cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune e 

condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo 

8.2.14.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento 

Dall’analisi di contesto è emersa la necessità di promuovere un’azione coordinata di valorizzazione e 

promozione del territorio regionale. 

A tal proposito il tipo di operazione sostiene gli itinerari turistici enogastronomici con lo scopo di far 

cooperare soggetti di settori economici diversi per una promozione turistica territoriale unitaria. 

Le attività di cooperazione tra operatori, attraverso il sostegno di operazioni promozionali e di 

commercializzazione turistica, hanno una valenza collettiva e territoriale più che a favore delle singole 

imprese. 

I diversi territori richiedono campagne di valorizzazione che mettono in risalto specifiche potenzialità. 

La presente operazione sostiene attività finalizzate al miglioramento ed alla specializzazione del 

prodotto/servizio turistico in ambito del turismo rurale offerto nonché alla loro promozione e 

commercializzazione. 

Questo tipo di operazione risponde ai fabbisogni F25 “Favorire occasioni di lavoro e nascita di nuove 

imprese, multifunzionalità e diversificazione delle attività” e F26 “Promuovere un’azione coordinata di 

valorizzazione e promozione del territorio a beneficio di tutte le filiere”. Il tipo di operazione concorre al 

raggiungimento degli obiettivi della Focus Area P6B “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. 

 

8.2.14.3.4.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il sostegno previsto dall’operazione è un contributo in conto capitale calcolato su una spesa massima 

ammissibile. 

Il contributo potrà essere erogato in base a stati di avanzamento annuali delle attività. 

 

8.2.14.3.4.3. Collegamenti con altre normative 

LR 23/2000 “Disciplina degli itinerari turistici enogastronomici dell' Emilia-Romagna” 
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8.2.14.3.4.4. Beneficiari 

I beneficiari dell’operazione sono gli Enti gestori di itinerari turistici enogastronomici di cui alla LR 

23/2000 (Strade dei vini e dei sapori, reti di imprese di produttori agricoli) o loro aggregazioni. 

 

8.2.14.3.4.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi relativi a: 

• alla cooperazione (animazione e definizione del progetto di cooperazione); 

• alla progettazione e realizzazione di disciplinari e loghi collettivi dell'associazione; 

• alla produzione di materiale informativo e pubblicitario collettivo di promozione dell' 

associazione (cartaceo, digitale, cartellonistica, per la rete internet, App per smartphone ed altra 

attrezzatura informatica, etc.); 

• all’organizzazione e/o partecipazione ad eventi fieristici, sagre ed altri eventi radiofonici e 

televisivi (comprese le spese logistiche, affitti spazi, noleggio attrezzature, animazione, 

interpretariato, traduzioni); 

• alle azioni di marketing rivolte al mercato turistico; 

• alle azioni di accoglienza di Tour Operator o operatori del settore turistico (giornalisti, agenti 

commerciali turistici, etc) finalizzate alla promozione extra regionale od estera. 

 

8.2.14.3.4.6. Condizioni di ammissibilità 

Presentazione di un progetto di promozione e commercializzazione poliennale delle iniziative 

dell'associazione coerente con le politiche territoriali e turistiche regionali; 

I soci privati dell’associazione, che svolgono attività economica devono rientrare per dimensione nelle 

definizioni di micro e piccola impresa come riportate nel paragrafo "Descrizione generale della misura, 

compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali". 

 

8.2.14.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I progetti saranno selezionati utilizzando i seguenti principi: 

• progetti presentati da Enti gestori di itinerari turistici enogastronomici formalmente riconosciuti 

dalla Regione in base alla LR 23/2000 in forma aggregata; 

• progetti che prevedono azioni congiunte con altre associazioni beneficiarie o con enti o aziende 

pubbliche di promozione turistica; 

• tipologia di eventi o azioni di marketing proposte; 

• numero di soci aderenti all'associazione; 

• progetti che prevedono la partecipazione a fiere o azioni di marketing realizzate all’estero. 
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8.2.14.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo pubblico è pari al 70% della spesa massima ammessa. 

La dimensione del progetto è fissata in un minimo di 20.000 euro e un massimo di 200.000 euro. 

Quando il beneficiario non è un ente pubblico, il contributo è concesso in ambito del regime “De 

Minimis” di cui al Regolamento (UE) N. 1407/2013, sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal 

Regolamento (UE) 2023/2381. 

 

8.2.14.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Trattandosi di una sottomisura che prevede una scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la 

necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione 

finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Alcune tipologie di spesa possono presentare elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o 

riferimenti di mercato, per cui ne risulta rischiosa la valutazione di congruità. 

Una  elevata frammentazione e numerosità delle voci di spesa che possono comporre i costi di 

realizzazione del piano possono renderne difficile la valutazione di congruità, che diventa 

ulteriormente complessa in quanto deve riferirsi a categorie di prestazioni / servizi / mezzi tecnici 

estremamente varie ed appartenenti diversi settori disciplinari. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Nell’individuazione dei beneficiari, senza una valutazione della capacità di realizzare il progetto, può 

verificarsi un rischio per il tipo di operazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Fino all’entrata in funzione di una banca dati nazionale che raccolga in maniera cogente informazioni 

relative agli aiuti concessi in regime de minimis da parte di tutti i potenziali soggetti che potrebbero 

operare in tal senso, il controllo non è interamente automatizzabile ed è oneroso perché comporta 

l'acquisizione di informazioni a richiesta, da una pluralità di soggetti potenziali finanziatori del 

beneficiario. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento. 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente 

programmazione nell’ambito delle misure che prevedono la realizzazione di progetti complessi, ha 
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evidenziato come  possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per 

l’esecuzione delle opere e per l’effettuazione della spesa. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione dei requisiti minimi del progetto di promozione e 

commercializzazione poliennale delle iniziative dell'associazione coerente con le politiche territoriali e 

turistiche regionali. 

Sempre a tale fase è demandata: 

• la definizione delle modalità oggettive di individuazione e quantificazione degli obiettivi da 

raggiungere; 

• la definizione della documentazione da utilizzare a supporto della quantificazione. 

Da una completa definizione nei documenti attuativi dipendono inoltre le valutazioni di controllabilità 

degli elementi di rischio R1, R2, R7, R9. 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La valutazione della dimensione aziendale delle associazioni beneficiarie comporta un esame sia di 

documentazione tecnica che di documentazione contabile aziendale. Tale controllo richiede 

competenze e conoscenze specifiche e diversificate. 

La valutazione della coerenza del progetto con le politiche territoriali e turistiche regionali, ove sia 

demandata a soggetti terzi comporta una necessità di supervisione. 

 

8.2.14.3.4.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati  

Predisposizione di documenti d'orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi ai criteri e 

alle modalità di selezione dei fornitori 

Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e  consulenza nei confronti dei beneficiari. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Dovranno essere seguite le linee guida predisposte a tal fine dall’AdG, per definire una base dati di 

costi di riferimento o di soglie percentuali a livello di massimali per categorie di prestazioni / servizi / 

mezzi tecnici,  anche desunti da altre analoghe normative di finanziamento. 

Ove non sia disponibile una serie di costi di riferimento, prevedere una procedura generale di 

acquisizione di offerte / preventivi da parte dei beneficiari e di corrispondente valutazione e 

determinazione della ragionevolezza della spesa da parte degli organi competenti per il controllo. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 
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raggiungere; 

• la definizione della documentazione da utilizzare a supporto della quantificazione. 

Da una completa definizione nei documenti attuativi dipendono inoltre le valutazioni di controllabilità 

degli elementi di rischio R1, R2, R7, R9. 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La valutazione della dimensione aziendale delle associazioni beneficiarie comporta un esame sia di 

documentazione tecnica che di documentazione contabile aziendale. Tale controllo richiede 

competenze e conoscenze specifiche e diversificate. 

La valutazione della coerenza del progetto con le politiche territoriali e turistiche regionali, ove sia 

demandata a soggetti terzi comporta una necessità di supervisione. 

 

8.2.14.3.4.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati  

Predisposizione di documenti d'orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi ai criteri e 

alle modalità di selezione dei fornitori 

Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e  consulenza nei confronti dei beneficiari. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Dovranno essere seguite le linee guida predisposte a tal fine dall’AdG, per definire una base dati di 

costi di riferimento o di soglie percentuali a livello di massimali per categorie di prestazioni / servizi / 

mezzi tecnici,  anche desunti da altre analoghe normative di finanziamento. 

Ove non sia disponibile una serie di costi di riferimento, prevedere una procedura generale di 

acquisizione di offerte / preventivi da parte dei beneficiari e di corrispondente valutazione e 

determinazione della ragionevolezza della spesa da parte degli organi competenti per il controllo. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 
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Adottare una procedura trasparente ed oggettiva per valutare la capacità delle associazioni 

beneficiarie, anche in relazione all’onerosità ed alla complessità del progetto finanziato. 

Le regole relative al mantenimento nel tempo delle condizioni che hanno determinato l’ammissibilità 

e le priorità saranno definite nei documenti attuativi. Di conseguenza saranno valutati ai fini della 

controllabilità prima della loro approvazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Adottare, al momento della concessione, una procedura che comporti l'acquisizione di informazioni 

dalle principali categorie di soggetti potenziali finanziatori del beneficiario, al fine di accertare il non 

superamento del tetto degli aiuti in regime de minimis; procedere all’automatizzazione della raccolta 

delle informazioni per quanto possibile, prevedendo anche acquisizione di informazioni sulla banca 

dati centralizzata nazionale. 

Impostare sul sistema informativo gestionale delle domande di aiuto e di pagamento, un controllo 

incrociato e un controllo istruttorio su tutte le concessioni relative a misure per le quali si applica il 

regime de minimis, in ambedue i periodi di programmazione, se rientranti nella finestra triennale di 

cumulo dei contributi. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 

delle opere e della spesa, al fine di ridurre il tasso di errore e revoca degli aiuti, saranno gestite 

prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi di proroga, ove giustificabile, e in subordine 

sistemi graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione di vincoli e impegni anche successivi al 

pagamento a carico del beneficiario, e le conseguenze dell’eventuale perdita di requisiti di 

ammissibilità durante il periodo vincolativo. Su tutti questi aspetti la valutazione di controllabilità sarà 

ripresa sugli elementi di dettaglio. 

R11: rischio di non sostenibilità amministrativa / organizzativa 

Prima dell’apertura dei bandi di raccolta delle domande di aiuto sarà svolta una compiuta analisi 

organizzativa di fattibilità in merito alla disponibilità degli organi preposti al controllo, da parte 

dell’autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore. Tale analisi sarà basata sulla previsione dei 

fabbisogni di figure professionali ed unità lavorative in relazione al numero di progetti attesi, ai tempi 

previsti dal bando per la realizzazione degli interventi ed alla loro potenziale dislocazione territoriale. Di 

tale analisi si darà atto nella decisione di apertura del bando. 
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Adottare una procedura trasparente ed oggettiva per valutare la capacità delle associazioni 

beneficiarie, anche in relazione all’onerosità ed alla complessità del progetto finanziato. 

Le regole relative al mantenimento nel tempo delle condizioni che hanno determinato l’ammissibilità 

e le priorità saranno definite nei documenti attuativi. Di conseguenza saranno valutati ai fini della 

controllabilità prima della loro approvazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Adottare, al momento della concessione, una procedura che comporti l'acquisizione di informazioni 

dalle principali categorie di soggetti potenziali finanziatori del beneficiario, al fine di accertare il non 

superamento del tetto degli aiuti in regime de minimis; procedere all’automatizzazione della raccolta 

delle informazioni per quanto possibile, prevedendo anche acquisizione di informazioni sulla banca 

dati centralizzata nazionale. 

Impostare sul sistema informativo gestionale delle domande di aiuto e di pagamento, un controllo 

incrociato e un controllo istruttorio su tutte le concessioni relative a misure per le quali si applica il 

regime de minimis, in ambedue i periodi di programmazione, se rientranti nella finestra triennale di 

cumulo dei contributi. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 

delle opere e della spesa, al fine di ridurre il tasso di errore e revoca degli aiuti, saranno gestite 

prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi di proroga, ove giustificabile, e in subordine 

sistemi graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione di vincoli e impegni anche successivi al 

pagamento a carico del beneficiario, e le conseguenze dell’eventuale perdita di requisiti di 

ammissibilità durante il periodo vincolativo. Su tutti questi aspetti la valutazione di controllabilità sarà 

ripresa sugli elementi di dettaglio. 

R11: rischio di non sostenibilità amministrativa / organizzativa 

Prima dell’apertura dei bandi di raccolta delle domande di aiuto sarà svolta una compiuta analisi 

organizzativa di fattibilità in merito alla disponibilità degli organi preposti al controllo, da parte 

dell’autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore. Tale analisi sarà basata sulla previsione dei 

fabbisogni di figure professionali ed unità lavorative in relazione al numero di progetti attesi, ai tempi 

previsti dal bando per la realizzazione degli interventi ed alla loro potenziale dislocazione territoriale. Di 

tale analisi si darà atto nella decisione di apertura del bando. 
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8.2.14.3.4.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.14.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

8.2.14.3.4.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

Non pertinente. 
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8.2.14.3.4.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.14.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

8.2.14.3.4.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

Non pertinente. 
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8.2.14.3.5. 16.4.01 Cooperazione per lo sviluppo e la promozione di filiere corte   

Sottomisura:  

• 16.4 - Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo 

sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse 

allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali 

8.2.14.3.5.1. Descrizione del tipo di intervento 

Dall’analisi di contesto realizzata è emerso come si renda necessario puntare a migliorare le forme di 

vendita quale leva per accrescere e consolidare la competitività dell'impresa agricola. 

In coerenza con quanto emerso dall’analisi SWOT il tipo di operazione si propone di sostenere e 

promuovere la creazione e il rafforzamento di aggregazioni, orizzontali o verticali per rafforzare la fase di 

commercializzazione delle produzioni finali in un ambito di mercato locale (così come definito nel 

paragrafo 8.2.14.3.9.11). 

In tal modo si contribuisce a fornire una risposta ai fabbisogni F5 “Incentivare investimenti per 

l’ammodernamento, il rinnovamento e il potenziamento della redditività delle imprese e delle superfici 

forestali”, F7 “Favorire l'aggregazione, la programmazine, l'integrazione dell'offerta agricola e 

l'innovazione organizzativa”, F8 “Promuovere e rafforzare l’affermazione di filiere competitive, 

sostenibili di prodotti a qualità regolamentata”, F9”Favorire processi di certificazione di prodotto, di 

processo e di etichettatura volontaria in chiave di filiera, e orientati a valorizzare l’origine del prodotto, 

la sua sostenibilità ambientale, le caratteristiche qualitative e nutrizionali”. 

Le attività poste in essere impattano sulla priorità P3 “Promuovere l’organizzazione della filiera 

alimentare, compresa la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere animale 

e la gestione dei rischi nel settore agricolo”, nell’ambito della focus area P3A “Migliorare la 

competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi 

di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei 

mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 

interprofessionali”. 

Il tipo di operazione prevede la creazione di filiere corte, che operano sui mercati locali, attraverso il 

sostegno di progetti finalizzati a: promuovere i mercati locali realizzati dalle imprese coinvolte nella 

cooperazione, favorire e valorizzare l’aggregazione, la programmazione, l’integrazione dell’offerta 

agricola all'interno della filiera agroalimentare, a valorizzare le caratteristiche qualitative e 

nutrizionali del prodotto, la sua sostenibilità ambientale, le condizioni produttive, ad avvicinare i 

produttori di base ai consumatori finali, allo sviluppo di filiere legate a prodotti tipici e/o a qualità 

regolamentata, a razionalizzare, rafforzare o diversificare la fase di commercializzazione, alla creazione 

di modelli organizzativi e formule commerciali innovative e a valorizzare nuovi prodotti e/o processi 

produttivi. 

 

8.2.14.3.5.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 
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8.2.14.3.5. 16.4.01 Cooperazione per lo sviluppo e la promozione di filiere corte   

Sottomisura:  

• 16.4 - Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo 

sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse 

allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali 

8.2.14.3.5.1. Descrizione del tipo di intervento 

Dall’analisi di contesto realizzata è emerso come si renda necessario puntare a migliorare le forme di 

vendita quale leva per accrescere e consolidare la competitività dell'impresa agricola. 

In coerenza con quanto emerso dall’analisi SWOT il tipo di operazione si propone di sostenere e 

promuovere la creazione e il rafforzamento di aggregazioni, orizzontali o verticali per rafforzare la fase di 

commercializzazione delle produzioni finali in un ambito di mercato locale (così come definito nel 

paragrafo 8.2.14.3.9.11). 

In tal modo si contribuisce a fornire una risposta ai fabbisogni F5 “Incentivare investimenti per 

l’ammodernamento, il rinnovamento e il potenziamento della redditività delle imprese e delle superfici 

forestali”, F7 “Favorire l'aggregazione, la programmazine, l'integrazione dell'offerta agricola e 

l'innovazione organizzativa”, F8 “Promuovere e rafforzare l’affermazione di filiere competitive, 

sostenibili di prodotti a qualità regolamentata”, F9”Favorire processi di certificazione di prodotto, di 

processo e di etichettatura volontaria in chiave di filiera, e orientati a valorizzare l’origine del prodotto, 

la sua sostenibilità ambientale, le caratteristiche qualitative e nutrizionali”. 

Le attività poste in essere impattano sulla priorità P3 “Promuovere l’organizzazione della filiera 

alimentare, compresa la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere animale 

e la gestione dei rischi nel settore agricolo”, nell’ambito della focus area P3A “Migliorare la 

competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi 

di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei 

mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 

interprofessionali”. 

Il tipo di operazione prevede la creazione di filiere corte, che operano sui mercati locali, attraverso il 

sostegno di progetti finalizzati a: promuovere i mercati locali realizzati dalle imprese coinvolte nella 

cooperazione, favorire e valorizzare l’aggregazione, la programmazione, l’integrazione dell’offerta 

agricola all'interno della filiera agroalimentare, a valorizzare le caratteristiche qualitative e 

nutrizionali del prodotto, la sua sostenibilità ambientale, le condizioni produttive, ad avvicinare i 

produttori di base ai consumatori finali, allo sviluppo di filiere legate a prodotti tipici e/o a qualità 

regolamentata, a razionalizzare, rafforzare o diversificare la fase di commercializzazione, alla creazione 

di modelli organizzativi e formule commerciali innovative e a valorizzare nuovi prodotti e/o processi 

produttivi. 

 

8.2.14.3.5.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 
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L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale su un massimale di spesa ammissibile. 

 

8.2.14.3.5.3. Collegamenti con altre normative 

Reg. (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo ai regimi di qualità dei prodotti 

agricoli e alimentari. 

 

8.2.14.3.5.4. Beneficiari 

Possono usufruire degli aiuti: 

• le forme di cooperazione tra imprenditori agricoli (come definite nel paragrafo "Descrizione 

generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli 

obiettivi trasversali"); 

• le Organizzazione di produttori (come definite nel paragrafo "Descrizione generale della misura, 

compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali"); 

• le Associazioni di organizzazione di produttori (come definite nel paragrafo "Descrizione generale 

della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi 

trasversali"); 

• le reti di imprese (come definite nel paragrafo "Descrizione generale della misura, compresi la sua 

logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali"). 

L'accordo di cooperazione può coinvolgere anche soggetti non beneficiari, ma utili al raggiungimento 

degli obiettivi (es.soggetti del settore commerciale). 

La forma associativa può riguardare anche organizzazioni non a carattere di impresa. Sono escluse 

associazioni di Enti pubblici o che includono Enti pubblici. 

 

8.2.14.3.5.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili a sostegno i costi: 

• per spese immateriali riconducibili alle attività sovvenzionabili, in particolare:  

o studi di fattibilità e piani aziendali; 

o costi di animazione; 

o costi di cooperazione; 

o costi di realizzazione del progetto; 

o costi di informazione e comunicazione.  

o acquisto di programmi informatici, compresa la predisposizione di siti web 

• per spese materiali;  

o ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo di fabbricati e spazi aperti esistenti 

da destinare alla vendita diretta, o alla gestione comune di attività inerenti le filiere corte; 

o acquisto di impianti ed attrezzature legati all'attuazione delle filiere corte. 
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L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale su un massimale di spesa ammissibile. 

 

8.2.14.3.5.3. Collegamenti con altre normative 

Reg. (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo ai regimi di qualità dei prodotti 

agricoli e alimentari. 

 

8.2.14.3.5.4. Beneficiari 

Possono usufruire degli aiuti: 

• le forme di cooperazione tra imprenditori agricoli (come definite nel paragrafo "Descrizione 

generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli 

obiettivi trasversali"); 

• le Organizzazione di produttori (come definite nel paragrafo "Descrizione generale della misura, 

compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali"); 

• le Associazioni di organizzazione di produttori (come definite nel paragrafo "Descrizione generale 

della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi 

trasversali"); 

• le reti di imprese (come definite nel paragrafo "Descrizione generale della misura, compresi la sua 

logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali"). 

L'accordo di cooperazione può coinvolgere anche soggetti non beneficiari, ma utili al raggiungimento 

degli obiettivi (es.soggetti del settore commerciale). 

La forma associativa può riguardare anche organizzazioni non a carattere di impresa. Sono escluse 

associazioni di Enti pubblici o che includono Enti pubblici. 

 

8.2.14.3.5.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili a sostegno i costi: 

• per spese immateriali riconducibili alle attività sovvenzionabili, in particolare:  

o studi di fattibilità e piani aziendali; 

o costi di animazione; 

o costi di cooperazione; 

o costi di realizzazione del progetto; 

o costi di informazione e comunicazione.  

o acquisto di programmi informatici, compresa la predisposizione di siti web 

• per spese materiali;  

o ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo di fabbricati e spazi aperti esistenti 

da destinare alla vendita diretta, o alla gestione comune di attività inerenti le filiere corte; 

o acquisto di impianti ed attrezzature legati all'attuazione delle filiere corte. 
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8.2.14.3.5.6. Condizioni di ammissibilità 

Le imprese agricole aderenti al progetto devono avere la sede operativa nel territorio della Regione 

Emilia-Romagna. 

Il progetto è ammissibile allorchè si realizzi in un contesto di Mercato locale (così come definito nel 

paragrafo 8.2.14.3.4.11 "Informazioni specifiche della misura"  ). 

Nel caso di aggregazioni verticali non può inserirsi più di un soggetto terzo tra i produttori agricoli di 

base ed il consumatore finale. 

Nel caso di forme associative che prevedano accordi con catene distributive o imprese del segmento 

Ho.re.ca. e altre forme sono considerati i Punti vendita/Ristoranti/Hotels affiliati, identificati nell'accordo 

di cooperazione. 

E' esclusa la vendita diretta svolta dal singolo imprenditore agricolo. 

Non sono ammissibili interventi su mercati già esistenti. 

 

8.2.14.3.5.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

L'ordinamento dei progetti utilizzerà i seguenti principi: 

• attività con prevalente coinvolgimento di imprese agricole con sede operativa situate in aree rurali 

con problemi di sviluppo (Area D); 

• attività riferite a produzioni a Qualità Regolamentata, così come definita nel paragrafo 

"Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali". 

• forme associative con maggior numero di aderenti; 

• Organizzazioni di Produttori, così come definite nel paragrafo "Descrizione generale della misura, 

compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali". 

8.2.14.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

L'intensità dell'aiuto, calcolata sulla spesa ammissibile di progetto, è fissata nella misura del: 

• 70% per le spese di cooperazione.; 

•  60% per le spese in modalità sovvenzione globale di cui all’art 35 comma 6 del Reg. (UE) 

1305/2013. 

Nel caso di spese in modalità sovvenzione globale relative  alla  trasformazione  e commercializzazione 

comune di prodotti aziendali  rientranti nell'allegato 1 del TFUE  e trasformati in prodotti non compresi 

dell'allegato 1 del TFUE, il sostegno sarà consesso nei limiti del  regime de minimis di cui al Reg. (UE) 

1407/2013, sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal Regolamento (UE) 2023/2381; 

L'importo del singolo progetto è definito nella misura minima di € 30.000,00 e massima di € 50.000,00. 
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8.2.14.3.5.6. Condizioni di ammissibilità 

Le imprese agricole aderenti al progetto devono avere la sede operativa nel territorio della Regione 

Emilia-Romagna. 

Il progetto è ammissibile allorchè si realizzi in un contesto di Mercato locale (così come definito nel 

paragrafo 8.2.14.3.4.11 "Informazioni specifiche della misura"  ). 

Nel caso di aggregazioni verticali non può inserirsi più di un soggetto terzo tra i produttori agricoli di 

base ed il consumatore finale. 

Nel caso di forme associative che prevedano accordi con catene distributive o imprese del segmento 

Ho.re.ca. e altre forme sono considerati i Punti vendita/Ristoranti/Hotels affiliati, identificati nell'accordo 

di cooperazione. 

E' esclusa la vendita diretta svolta dal singolo imprenditore agricolo. 

Non sono ammissibili interventi su mercati già esistenti. 

 

8.2.14.3.5.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

L'ordinamento dei progetti utilizzerà i seguenti principi: 

• attività con prevalente coinvolgimento di imprese agricole con sede operativa situate in aree rurali 

con problemi di sviluppo (Area D); 

• attività riferite a produzioni a Qualità Regolamentata, così come definita nel paragrafo 

"Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali". 

• forme associative con maggior numero di aderenti; 

• Organizzazioni di Produttori, così come definite nel paragrafo "Descrizione generale della misura, 

compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali". 

8.2.14.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

L'intensità dell'aiuto, calcolata sulla spesa ammissibile di progetto, è fissata nella misura del: 

• 70% per le spese di cooperazione.; 

•  60% per le spese in modalità sovvenzione globale di cui all’art 35 comma 6 del Reg. (UE) 

1305/2013. 

Nel caso di spese in modalità sovvenzione globale relative  alla  trasformazione  e commercializzazione 

comune di prodotti aziendali  rientranti nell'allegato 1 del TFUE  e trasformati in prodotti non compresi 

dell'allegato 1 del TFUE, il sostegno sarà consesso nei limiti del  regime de minimis di cui al Reg. (UE) 

1407/2013, sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal Regolamento (UE) 2023/2381; 

L'importo del singolo progetto è definito nella misura minima di € 30.000,00 e massima di € 50.000,00. 
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8.2.14.3.5.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.3.5.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati  

Vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione 

finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Alcune tipologie di spesa presentano elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti di 

mercato, per cui ne risulta onerosa la valutazione di congruità. 

Una elevata frammentazione e numerosità delle voci di spesa che possono comporre i costi di 

realizzazione del piano possono renderne difficile la valutazione di congruità, che diventa ulteriormente 

complessa in quanto deve riferirsi a categorie di prestazioni / servizi / mezzi tecnici estremamente varie 

ed appartenenti a diversi settori disciplinari 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Nell’individuazione dei beneficiari, senza una valutazione della capacità di realizzare il progetto, può 

verificarsi un rischio per il tipo di operazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione dei parametri per la verifica del rispetto del contesto 

di “Mercato locale” in cui si deve realizzare il progetto. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente programmazione 

nell’ambito delle misure che prevedono la realizzazione di progetti complessi, ha evidenziato 

come  possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere e 

per l’effettuazione della spesa. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata: 

- la definizione della durata dei progetti, 

- la definizione delle modalità oggettive di individuazione e quantificazione degli obiettivi da raggiungere 

e della spesa sostenuta. 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema gestionale che verrà 

individuato negli atti amministrativi di attuazione. 
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8.2.14.3.5.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Predisposizione di documenti d'orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi ai criteri e alle 

modalità di selezione dei fornitori 

Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e  consulenza nei confronti dei beneficiari. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Prevedere una procedura generale di valutazione e determinazione della ragionevolezza della spesa, nel 

contesto dei documenti attuativi. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Adottare una procedura trasparente ed oggettiva per valutare la capacità delle associazioni beneficiarie, 

anche in relazione all’onerosità ed alla complessità del progetto finanziato. 

Le regole relative al mantenimento nel tempo delle condizioni che hanno determinato l’ammissibilità e le 

priorità saranno definite nei documenti attuativi. Di conseguenza saranno valutati ai fini della 

controllabilità prima della loro approvazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

I documenti attuativi definiranno i parametri per la verifica del rispetto del contesto di “Mercato locale” 

in cui deve realizzarsi il progetto. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 

delle opere e della spesa, al fine di ridurre il tasso di errore e revoca degli aiuti, saranno gestite 

prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi di proroga, ove giustificabile, e in subordine sistemi 

graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Nei documenti attuativi saranno definiti: 

- le modalità oggettive di individuazione e quantificazione degli obiettivi da raggiungere e della spesa 

sostenuta. 

Per la definizione dei dettagli operativi, sarà svolta una fase successiva di valutazione di controllabilità di 

tali modalità, contestualmente alla formulazione delle disposizioni attuative dei bandi. 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 
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La struttura organizzativa sarà gestita dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo Pagatore per le 

rispettive competenze. Le attività che saranno eventualmente delegate o esternalizzate saranno oggetto di 

supervisione o di coordinamento diretto da parte di detti organismi. 

 

8.2.14.3.5.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. In considerazione di quanto sopra riportato, la gestione della misura dovrà attuarsi 

con modalità, che saranno sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di 

controllo, nell'ipotesi di mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.14.3.5.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente 

 

8.2.14.3.5.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

La filiera corta, come definizione del Reg, UE 1305/13  e dei documenti applicativi è una filiera di 

approvvigionamento formata da un numero limitato di operatori economici che si impegnano a 

promuovere la cooperazione, lo sviluppo economico locale e stretti rapporti socio-territoriali tra 

produttori, trasformatori e consumatori. 

Il mercato locale, inteso come distanza massima di 70 km tra il comune dove l’impresa agricola ha la sede 

operativa e il comune dove si realizza la vendita al consumatore finale. 
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8.2.14.3.6. 16.5.01 - Salvaguardia della biodiversità regionale 

Sottomisura:  

• 16.5 Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e l'adattamento 

ad esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso 

8.2.14.3.6.1. Descrizione del tipo di intervento 

Come evidenziato dall'analisi di contesto, la Regione Emilia-Romagna presenta una forte incidenza di 

terreni agricoli in cui sono diffuse pratiche di agricoltura intensiva con possibili effetti negativi su specie 

e habitat di interesse europeo nei siti Rete Natura 2000 e sulla biodiversità di interesse nazionale e 

regionale. 

Con l'attivazione di questa operazione si intende conferire sinergia e incisività d'applicazione ad interventi 

mirati in ambiti territoriali circoscritti sul territorio regionale di tutela della biodiversità, da attuare sia su 

terreni pubblici sia su terreni di proprietà privata di imprese agricole. Tali servizi ambientali necessitano 

di azioni sinergiche e coordinate per la tutela della biodiversità , indirizzate prioritariamente a rimuovere 

le criticità eventualmente presenti nei siti della Rete Natura 2000, contribuendo in tal modo al 

conseguimento degli obiettivi della Focus area P4A”Salvaguardia, ripristino e miglioramento della 

biodiversità (in particolare nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o altri vincoli 

specifici), dell'agricoltura ad alto valore naturalistico nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa” e 

in particolare rispondono direttamente al Fabbisogno F13 “Gestione sostenibile, ripristino ecosistemi 

forestali/agricoli, habitat naturali/seminaturali e loro collegamento ecologico”. 

Il ricorso alla modalità cooperazione consente di realizzare obiettivi specifici che migliorano le 

performance ambientali connesse alla tutela della biodiversità, non perseguibili efficacemente con 

interventi singoli. Tale modalità è attuata attraverso: 

- l'avviamento di fasi di animazione concertative; 

- il coinvolgimento del maggior numero di beneficiari; 

- un accordo di cooperazione locale, approvato dall’Ente pubblico territorialmente competente per la 

biodiversità, nel quale siano condivisi gli obiettivi e gli interventi da realizzare da parte dei vari 

beneficiari; l'accordo di cooperazione può prevedere la partecipazione di altri soggetti che non 

beneficiano dell’aiuto in aggiunta ai beneficiari del presente tipo di operazione; 

- un progetto ambientale locale, anche di durata pluriennale, che dà attuazione all'accordo di cooperazione 

con particolare riferimento alle tempistiche ed alle attività in capo ad ogni partecipante per il 

raggiungimento degli obiettivi (investimenti non produttivi, attività di gestione delle superfici, servizi 

ambientali, attività di cooperazione). Qualora in corso di vigenza del Progetto uno o più beneficiari 

sottoscrittori dell'accordo di cooperazione rinuncino a perseguire le attività previste, il progetto rimane 

valido a condizione che rimangano almeno due tipologie di beneficiari, di cui almeno uno deve essere 

costituito da aziende agricole ed il secondo deve assicurare il proseguimento delle attività di animazione 

concertativa e valorizzazione del progetto. 

1048

17-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 184



 

1053 

8.2.14.3.6. 16.5.01 - Salvaguardia della biodiversità regionale 

Sottomisura:  

• 16.5 Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e l'adattamento 

ad esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso 

8.2.14.3.6.1. Descrizione del tipo di intervento 

Come evidenziato dall'analisi di contesto, la Regione Emilia-Romagna presenta una forte incidenza di 

terreni agricoli in cui sono diffuse pratiche di agricoltura intensiva con possibili effetti negativi su specie 

e habitat di interesse europeo nei siti Rete Natura 2000 e sulla biodiversità di interesse nazionale e 

regionale. 

Con l'attivazione di questa operazione si intende conferire sinergia e incisività d'applicazione ad interventi 

mirati in ambiti territoriali circoscritti sul territorio regionale di tutela della biodiversità, da attuare sia su 

terreni pubblici sia su terreni di proprietà privata di imprese agricole. Tali servizi ambientali necessitano 

di azioni sinergiche e coordinate per la tutela della biodiversità , indirizzate prioritariamente a rimuovere 

le criticità eventualmente presenti nei siti della Rete Natura 2000, contribuendo in tal modo al 

conseguimento degli obiettivi della Focus area P4A”Salvaguardia, ripristino e miglioramento della 

biodiversità (in particolare nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o altri vincoli 

specifici), dell'agricoltura ad alto valore naturalistico nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa” e 

in particolare rispondono direttamente al Fabbisogno F13 “Gestione sostenibile, ripristino ecosistemi 

forestali/agricoli, habitat naturali/seminaturali e loro collegamento ecologico”. 

Il ricorso alla modalità cooperazione consente di realizzare obiettivi specifici che migliorano le 

performance ambientali connesse alla tutela della biodiversità, non perseguibili efficacemente con 

interventi singoli. Tale modalità è attuata attraverso: 

- l'avviamento di fasi di animazione concertative; 

- il coinvolgimento del maggior numero di beneficiari; 

- un accordo di cooperazione locale, approvato dall’Ente pubblico territorialmente competente per la 

biodiversità, nel quale siano condivisi gli obiettivi e gli interventi da realizzare da parte dei vari 

beneficiari; l'accordo di cooperazione può prevedere la partecipazione di altri soggetti che non 

beneficiano dell’aiuto in aggiunta ai beneficiari del presente tipo di operazione; 

- un progetto ambientale locale, anche di durata pluriennale, che dà attuazione all'accordo di cooperazione 

con particolare riferimento alle tempistiche ed alle attività in capo ad ogni partecipante per il 

raggiungimento degli obiettivi (investimenti non produttivi, attività di gestione delle superfici, servizi 

ambientali, attività di cooperazione). Qualora in corso di vigenza del Progetto uno o più beneficiari 

sottoscrittori dell'accordo di cooperazione rinuncino a perseguire le attività previste, il progetto rimane 

valido a condizione che rimangano almeno due tipologie di beneficiari, di cui almeno uno deve essere 

costituito da aziende agricole ed il secondo deve assicurare il proseguimento delle attività di animazione 
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Considerato l'articolato sistema delle aree regionali da tutelare ai fini della biodiversità va prestata una 

particolare attenzione ai siti della Rete Natura 2000 ed alle esternalità - in termini di sostenibilità e 

durabilità - indotte dal Progetto di cooperazione. 

8.2.14.3.6.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il sostegno previsto dal tipo di operazione è un contributo in conto capitale su una spesa massima 

ammissibile. 

Il sostegno è concesso sotto forma di sovvenzione globale come previsto dall'art. 35 comma 6, Reg.(UE) 

1305/2013. 

Il sostegno può inoltre essere concesso per ogni anno di realizzazione del progetto, con riferimento agli 

investimenti, a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute sulla base della presentazione di 

uno stato di avanzamento lavori (SAL). 

 

8.2.14.3.6.3. Collegamenti con altre normative 

Direttiva Habitat92/43/CEE del 21 maggio 1992 

Direttiva Uccelli2009/147/CE del 30 novembre 2009 

DPR 357/97 e 120/03 

Legge 6 dicembre 1991, n. 394: Legge quadro sulle aree protette 

Legge 11 febbraio 1992, n. 157: Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 

prelievo venatorio 

Legge regionale 23 dicembre 2011, n. 24 Riorganizzazione del sistema regionale delle Aree protette e dei 

Siti della Rete Natura 2000 e istituzione del Parco regionale dello Stirone e del Piacenziano 

Legge regionale 17 febbraio 2005, n. 6 Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale 

delle Aree naturali protette e dei Siti della Rete Natura 2000 

Legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a 

leggi regionali. 

 

8.2.14.3.6.4. Beneficiari 

Possono usufruire degli aiuti le seguenti tipologie di beneficiari: 

- imprenditori agricoli e loro associazioni, come definiti al paragrafo "Descrizione generale della misura, 

compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali"; 
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Siti della Rete Natura 2000 e istituzione del Parco regionale dello Stirone e del Piacenziano 

Legge regionale 17 febbraio 2005, n. 6 Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale 

delle Aree naturali protette e dei Siti della Rete Natura 2000 

Legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a 

leggi regionali. 

 

8.2.14.3.6.4. Beneficiari 

Possono usufruire degli aiuti le seguenti tipologie di beneficiari: 

- imprenditori agricoli e loro associazioni, come definiti al paragrafo "Descrizione generale della misura, 

compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali"; 

 

1055 

- altri gestori del territorio incluso ONLUS ambientaliste, Enti pubblici, Proprietà collettive, come definiti 

al paragrafo "Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli 

aspetti specifici e agli obiettivi trasversali". 

 

8.2.14.3.6.5. Costi ammissibili 

I costi ammissibili sono: 

- costi di cooperazione (animazione, definizione dell'accordo di cooperazione e progettazione), 

- costi di realizzazione del progetto riferiti alle seguenti tipologie di spesa ammissibili: costi per 

investimenti non produttivi, costi di gestione di superfici, costi per servizi resi da aziende agricole sul 

territorio oggetto di intervento per una durata massima di 5 anni. 

  

 

8.2.14.3.6.6. Condizioni di ammissibilità 

Sono ammissibili al presente tipo di operazione esclusivamente gli interventi, le superfici ed i beneficiari 

previsti nell'accordo di cooperazione. 

Sono, comunque, esclusi dall'applicazione accordi di cooperazione che non prevedono almeno due 

tipologie tra i soggetti di seguito indicati: imprenditori agricoli; Enti Pubblici; altri soggetti gestori del 

territorio incluso ONLUS ambientaliste. 

Possono essere ammesse le superfici di proprietà pubblica e le superfici di proprietà privata di imprese 

agricole. 

 

8.2.14.3.6.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Il presente tipo di operazione si attua con i seguenti principi di selezione applicati ai progetti: 

Criteri territoriali 

1. aree Rete Natura 2000; 

2. aree ricadenti nei Piani territoriali ai sensi della L.R. 6/05; 

3. aree naturali protette (Parchi nazionali, interregionali e regionali, Riserve naturali, Paesaggi 

naturali e seminaturali protetti, Aree di riequilibrio ecologico); 

4. aree di pianura; 

Criteri tecnici (subordinati ai criteri territoriali) 

1. progetti riguardanti  il ripristino di ecosistemi forestali/agricoli per habitat e/o specie di interesse 

comunitario di cui all'Allegato 1 della Direttiva 2009/147/CE e agli Allegati 1 e 2 della Direttiva 

92/43/CEE, con maggior numero di imprese agricole; 
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- altri gestori del territorio incluso ONLUS ambientaliste, Enti pubblici, Proprietà collettive, come definiti 

al paragrafo "Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli 

aspetti specifici e agli obiettivi trasversali". 

 

8.2.14.3.6.5. Costi ammissibili 

I costi ammissibili sono: 

- costi di cooperazione (animazione, definizione dell'accordo di cooperazione e progettazione), 

- costi di realizzazione del progetto riferiti alle seguenti tipologie di spesa ammissibili: costi per 

investimenti non produttivi, costi di gestione di superfici, costi per servizi resi da aziende agricole sul 

territorio oggetto di intervento per una durata massima di 5 anni. 

  

 

8.2.14.3.6.6. Condizioni di ammissibilità 

Sono ammissibili al presente tipo di operazione esclusivamente gli interventi, le superfici ed i beneficiari 

previsti nell'accordo di cooperazione. 

Sono, comunque, esclusi dall'applicazione accordi di cooperazione che non prevedono almeno due 

tipologie tra i soggetti di seguito indicati: imprenditori agricoli; Enti Pubblici; altri soggetti gestori del 

territorio incluso ONLUS ambientaliste. 

Possono essere ammesse le superfici di proprietà pubblica e le superfici di proprietà privata di imprese 

agricole. 

 

8.2.14.3.6.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Il presente tipo di operazione si attua con i seguenti principi di selezione applicati ai progetti: 

Criteri territoriali 

1. aree Rete Natura 2000; 

2. aree ricadenti nei Piani territoriali ai sensi della L.R. 6/05; 

3. aree naturali protette (Parchi nazionali, interregionali e regionali, Riserve naturali, Paesaggi 

naturali e seminaturali protetti, Aree di riequilibrio ecologico); 

4. aree di pianura; 

Criteri tecnici (subordinati ai criteri territoriali) 

1. progetti riguardanti  il ripristino di ecosistemi forestali/agricoli per habitat e/o specie di interesse 

comunitario di cui all'Allegato 1 della Direttiva 2009/147/CE e agli Allegati 1 e 2 della Direttiva 

92/43/CEE, con maggior numero di imprese agricole; 
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2. progetti riguardanti piani di gestione dei siti Natura 2000 per habitat e/o specie di interesse 

comunitario di cui all'Allegato 1 della Direttiva 2009/147/CE e agli Allegati 1 e 2 della Direttiva 

92/43/CEE con maggior numero di imprese agricole; 

3. progetti riguardanti il ripristino di ecosistemi forestali/agricoli esclusivamente  di habitat e specie, 

diversi da quelli indicati ai precedenti punto 5 e 6  con maggior numero di imprese agricole. 

La Regione potrà assegnare ulteriori priorità alle componenti progettuali. 

 

8.2.14.3.6.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo sarà il 100% della spesa ammissibile. 

La dimensione dei costi del progetto di cooperazione è fissata in un minimo di 20.000 euro e un massimo 

di 

200.000 euro, così ripartito: 

- massimo del 5% per i costi di cooperazione, 

- massimo 95% per i costi di realizzazione dei progetti. 

Gli importi riconoscibili che riguardano attività di gestione di superfici e investimenti non produttivi: 

• corrispondenti a quelli previsti dai tipi di operazione della Misura 10 e dal tipo di operazione 

4.4.01 della Misura 4, sono equiparati ai medesimi valori previsti in tali Misura; 

• non corrispondenti a quelli previsti dai tipi di operazione della Misura 10 e dal tipo di operazione 

4.4.01 della Misura 4, ma riconducibili alle voci di spesa contenute nei prezziari regionali,  sono 

equiparati ai medesimi valori previsti in tali prezziari; 

• non corrispondenti a quelli dai tipi di operazione della Misura 10 e dal tipo di operazione 4.4.01 

della Misura 4 e non riconducibili alle voci di spesa contenute nei prezziari regionali, sono 

eventualmente riconosciuti e quantificati in esito all’attività di valutazione del progetto in 

coerenza con quanto previsto dal Reg. (UE) n. 1305/2013. 

 

8.2.14.3.6.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.3.6.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione 

finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Alcune tipologie di spesa presentano elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti 

di mercato, per cui ne risulta rischiosa la valutazione di congruità. 
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2. progetti riguardanti piani di gestione dei siti Natura 2000 per habitat e/o specie di interesse 

comunitario di cui all'Allegato 1 della Direttiva 2009/147/CE e agli Allegati 1 e 2 della Direttiva 

92/43/CEE con maggior numero di imprese agricole; 

3. progetti riguardanti il ripristino di ecosistemi forestali/agricoli esclusivamente  di habitat e specie, 

diversi da quelli indicati ai precedenti punto 5 e 6  con maggior numero di imprese agricole. 

La Regione potrà assegnare ulteriori priorità alle componenti progettuali. 

 

8.2.14.3.6.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo sarà il 100% della spesa ammissibile. 

La dimensione dei costi del progetto di cooperazione è fissata in un minimo di 20.000 euro e un massimo 

di 

200.000 euro, così ripartito: 

- massimo del 5% per i costi di cooperazione, 

- massimo 95% per i costi di realizzazione dei progetti. 

Gli importi riconoscibili che riguardano attività di gestione di superfici e investimenti non produttivi: 

• corrispondenti a quelli previsti dai tipi di operazione della Misura 10 e dal tipo di operazione 

4.4.01 della Misura 4, sono equiparati ai medesimi valori previsti in tali Misura; 

• non corrispondenti a quelli previsti dai tipi di operazione della Misura 10 e dal tipo di operazione 

4.4.01 della Misura 4, ma riconducibili alle voci di spesa contenute nei prezziari regionali,  sono 

equiparati ai medesimi valori previsti in tali prezziari; 

• non corrispondenti a quelli dai tipi di operazione della Misura 10 e dal tipo di operazione 4.4.01 

della Misura 4 e non riconducibili alle voci di spesa contenute nei prezziari regionali, sono 

eventualmente riconosciuti e quantificati in esito all’attività di valutazione del progetto in 

coerenza con quanto previsto dal Reg. (UE) n. 1305/2013. 

 

8.2.14.3.6.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.3.6.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione 

finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Alcune tipologie di spesa presentano elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti 

di mercato, per cui ne risulta rischiosa la valutazione di congruità. 
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Una elevata frammentazione e numerosità delle voci di spesa che possono comporre i costi di 

realizzazione del piano possono renderne difficile la valutazione di congruità, che diventa 

ulteriormente complessa in quanto deve riferirsi a categorie di prestazioni / servizi / mezzi tecnici 

estremamente varie ed appartenenti diversi settori disciplinari. 

R4: Procedure di selezione dei fornitori da parte di beneficiari pubblici. 

L'operazione viene realizzata anche da beneficiari pubblici, pertanto sia nella fase di progettazione che in 

quella di realizzazione degli interventi, relativamente alle attività svolte da tale tipo di beneficiari, devono 

essere rispettate tutte le norme definite a livello nazionale per i lavori pubblici e / o l’acquisizione di beni 

e servizi. Tali norme sottopongono i procedimenti al rispetto di precisi obblighi di trasparenza, 

pubblicizzazione ed individuazione dei contraenti per la realizzazione delle attività. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

La misura non prevede nessuna valutazione di ammissibilità dell’accordo di cooperazione locale da parte 

dell’Autorità di gestione del PSR, ma solo una approvazione da parte dell’Ente pubblico territorialmente 

competente per la biodiversità. 

Il progetto ambientale locale, che dà attuazione all’accordo di cooperazione, viene sottoposto a selezione. 

I criteri di priorità territoriali sono legati alle delimitazioni cartografiche delle aree, mentre quelli tecnici, 

sono enunciati nel PSR a livello di obiettivi progettuali. Si rimanda ai documenti attuativi la valutazione 

degli elementi di rischio riferiti alla controllabilità delle modalità oggettive di classificazione dei progetti 

ai fini della selezione. 

A livello PSR non è possibile esprimere valutazione di controllabilità riguardo alle “ulteriori priorità” che 

la regione potrà assegnare alle componenti progettuali, e pertanto la valutazione sarà demandata alla fase 

attuativa. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

L’effettiva corrispondenza degli interventi dell’operazione a quelli previsti dalla Misura 10, in 

considerazione di quanto esposto al successivo punto R9, in relazione alla predisposizione di un 

adeguato sistema informativo, rappresenta un elemento di rischio. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente 

programmazione nell’ambito delle misure che prevedono la realizzazione di progetti complessi, ha 

evidenziato come  possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per 

l’esecuzione delle opere e per l’effettuazione della spesa. 

Rischio connesso alle modalità gestionali della misura: 

La previsione di riconoscere aiuti per "attività di gestione di superfici" presenta il rischio di 

sovrapposizione con le misure che gestiscono aiuti a superficie. Tali tipologie di aiuti sono soggette 

ad una diversa disciplina di gestione e controllo (SIGC – di cui al titolo II del reg. (UE) n. 809/2014). 
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Una elevata frammentazione e numerosità delle voci di spesa che possono comporre i costi di 

realizzazione del piano possono renderne difficile la valutazione di congruità, che diventa 

ulteriormente complessa in quanto deve riferirsi a categorie di prestazioni / servizi / mezzi tecnici 

estremamente varie ed appartenenti diversi settori disciplinari. 

R4: Procedure di selezione dei fornitori da parte di beneficiari pubblici. 

L'operazione viene realizzata anche da beneficiari pubblici, pertanto sia nella fase di progettazione che in 

quella di realizzazione degli interventi, relativamente alle attività svolte da tale tipo di beneficiari, devono 

essere rispettate tutte le norme definite a livello nazionale per i lavori pubblici e / o l’acquisizione di beni 

e servizi. Tali norme sottopongono i procedimenti al rispetto di precisi obblighi di trasparenza, 

pubblicizzazione ed individuazione dei contraenti per la realizzazione delle attività. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

La misura non prevede nessuna valutazione di ammissibilità dell’accordo di cooperazione locale da parte 

dell’Autorità di gestione del PSR, ma solo una approvazione da parte dell’Ente pubblico territorialmente 

competente per la biodiversità. 

Il progetto ambientale locale, che dà attuazione all’accordo di cooperazione, viene sottoposto a selezione. 

I criteri di priorità territoriali sono legati alle delimitazioni cartografiche delle aree, mentre quelli tecnici, 

sono enunciati nel PSR a livello di obiettivi progettuali. Si rimanda ai documenti attuativi la valutazione 

degli elementi di rischio riferiti alla controllabilità delle modalità oggettive di classificazione dei progetti 

ai fini della selezione. 

A livello PSR non è possibile esprimere valutazione di controllabilità riguardo alle “ulteriori priorità” che 

la regione potrà assegnare alle componenti progettuali, e pertanto la valutazione sarà demandata alla fase 

attuativa. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

L’effettiva corrispondenza degli interventi dell’operazione a quelli previsti dalla Misura 10, in 

considerazione di quanto esposto al successivo punto R9, in relazione alla predisposizione di un 

adeguato sistema informativo, rappresenta un elemento di rischio. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente 

programmazione nell’ambito delle misure che prevedono la realizzazione di progetti complessi, ha 

evidenziato come  possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per 

l’esecuzione delle opere e per l’effettuazione della spesa. 

Rischio connesso alle modalità gestionali della misura: 

La previsione di riconoscere aiuti per "attività di gestione di superfici" presenta il rischio di 

sovrapposizione con le misure che gestiscono aiuti a superficie. Tali tipologie di aiuti sono soggette 

ad una diversa disciplina di gestione e controllo (SIGC – di cui al titolo II del reg. (UE) n. 809/2014). 
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La misura 16 fa invece riferimento, per l’attività di gestione e controllo, all’art. 46 del reg. (UE) n. 

809/2014 e seguenti. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata: 

• la definizione delle modalità oggettive di individuazione e quantificazione degli obiettivi da 

raggiungere e della spesa sostenuta 

• La definizione della documentazione da utilizzare a supporto della quantificazione. 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema gestionale che verrà 

individuato negli atti amministrativi di attuazione. 

 

8.2.14.3.6.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Predisposizione di documenti d'orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi ai criteri e 

alle modalità di selezione dei fornitori 

Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e  consulenza nei confronti dei beneficiari. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Dovranno essere seguite le linee guida predisposte a tal fine dall’AdG, per definire una base dati di 

costi di riferimento o di soglie percentuali a livello di massimali per categorie di prestazioni / servizi / 

mezzi tecnici,  anche desunti da altre analoghe normative di finanziamento. 

Ove non sia disponibile una serie di costi di riferimento, prevedere una procedura generale di 

acquisizione di offerte / preventivi da parte dei beneficiari e di corrispondente valutazione e 

determinazione della ragionevolezza della spesa da parte degli organi competenti per il controllo. 

R4: Procedure di selezione dei fornitori da parte di beneficiari pubblici. 

In base a quanto stabilito dal reg. (UE) n. 809/2014 art. 48 par. 2, sulle domande di sostegno devono 

essere effettuati controlli amministrativi che garantiscano la conformità dell’operazione “con gli 

obblighi applicabili stabiliti dalla legislazione unionale o nazionale o dal programma di sviluppo 

rurale, compresi quelli in materia di appalti pubblici…”. Saranno pertanto messe in atto procedure 

istruttorie che consentano una verifica amministrativa il più possibile esaustiva delle procedure di 

individuazione dei fornitori adottate dagli enti pubblici beneficiari. A tale verifica sarà subordinata la 

decisione di concessione del finanziamento. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Saranno definiti nei documenti attuativi: 
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La misura 16 fa invece riferimento, per l’attività di gestione e controllo, all’art. 46 del reg. (UE) n. 

809/2014 e seguenti. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata: 

• la definizione delle modalità oggettive di individuazione e quantificazione degli obiettivi da 

raggiungere e della spesa sostenuta 

• La definizione della documentazione da utilizzare a supporto della quantificazione. 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema gestionale che verrà 

individuato negli atti amministrativi di attuazione. 

 

8.2.14.3.6.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Predisposizione di documenti d'orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi ai criteri e 

alle modalità di selezione dei fornitori 

Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e  consulenza nei confronti dei beneficiari. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Dovranno essere seguite le linee guida predisposte a tal fine dall’AdG, per definire una base dati di 

costi di riferimento o di soglie percentuali a livello di massimali per categorie di prestazioni / servizi / 

mezzi tecnici,  anche desunti da altre analoghe normative di finanziamento. 

Ove non sia disponibile una serie di costi di riferimento, prevedere una procedura generale di 

acquisizione di offerte / preventivi da parte dei beneficiari e di corrispondente valutazione e 

determinazione della ragionevolezza della spesa da parte degli organi competenti per il controllo. 

R4: Procedure di selezione dei fornitori da parte di beneficiari pubblici. 

In base a quanto stabilito dal reg. (UE) n. 809/2014 art. 48 par. 2, sulle domande di sostegno devono 

essere effettuati controlli amministrativi che garantiscano la conformità dell’operazione “con gli 

obblighi applicabili stabiliti dalla legislazione unionale o nazionale o dal programma di sviluppo 

rurale, compresi quelli in materia di appalti pubblici…”. Saranno pertanto messe in atto procedure 

istruttorie che consentano una verifica amministrativa il più possibile esaustiva delle procedure di 

individuazione dei fornitori adottate dagli enti pubblici beneficiari. A tale verifica sarà subordinata la 

decisione di concessione del finanziamento. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Saranno definiti nei documenti attuativi: 
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- Le modalità di valutazione dei requisiti minimi dell’accordo di cooperazione locale, 

- i requisiti minimi e le modalità di valutazione degli elementi di priorità del progetto ambientale 

locale, 

Di conseguenza tali elementi saranno valutati ai fini della controllabilità, in fase di predisposizione dei 

documenti attuativi, prima della loro approvazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi e 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 

delle opere e della spesa, al fine di ridurre il tasso di errore e revoca degli aiuti, saranno gestite 

prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi di proroga, ove giustificabile, e in subordine 

sistemi graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti. 

Rischio connesso alle modalità gestionali della misura: 

Nelle disposizioni attuative sarà chiaramente definita la tipologia di attività di gestione attuabile in 

relazione alla presente misura, in modo da evitare ogni possibile sovrapposizione con le misure a 

superficie. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Nei documenti attuativi saranno definiti 

- le modalità oggettive di individuazione e quantificazione degli obiettivi da raggiungere e della spesa 

sostenuta 

- la documentazione da utilizzare a supporto della quantificazione. 

Per la definizione dei dettagli operativi, sarà svolta una fase successiva di valutazione di 

controllabilità di tali modalità, contestualmente alla formulazione delle disposizioni attuative dei 

bandi. 

R11: Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La struttura organizzativa sarà gestita dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo Pagatore per le 

rispettive competenze. Le attività che saranno eventualmente delegate o esternalizzate saranno oggetto di 

supervisione o di coordinamento diretto da parte di detti organismi. 

 

1054

17-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 184



 

1059 

- Le modalità di valutazione dei requisiti minimi dell’accordo di cooperazione locale, 

- i requisiti minimi e le modalità di valutazione degli elementi di priorità del progetto ambientale 

locale, 

Di conseguenza tali elementi saranno valutati ai fini della controllabilità, in fase di predisposizione dei 

documenti attuativi, prima della loro approvazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi e 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 
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8.2.14.3.6.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, la gestione della misura dovrà attuarsi con modalità, che 

saranno sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi 

di mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

Si richiama in particolare la necessità di una reale valutazione delle strutture amministrative / 

organizzative dei soggetti beneficiari al fine di una corretta gestione dei piani. 

 

8.2.14.3.6.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente 

 

8.2.14.3.6.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

Non pertinente 
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8.2.14.3.7. 16.8.01 Elaborazione di piani di gestione forestale 

Sottomisura:  

8.2.14.3.7.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il tipo di operazione, coerentemente con i principi della Gestione Forestale Sostenibile e con gli strumenti 

regionali di pianificazione forestale, svolge un ruolo orizzontale e rilevante nello sviluppo e nella crescita 

del settore forestale, sia per ciò che riguarda gli aspetti produttivi/economici che quelli più strettamente 

ambientali, sociali e d’innovazione. Il tipo di operazione contribuisce al raggiungimento degli obiettivi 

della Priorità 5 del Programma di Sviluppo Rurale con riferimento ai temi ambientali, di adattamento e 

mitigazione dei cambiamenti climatici e alla green economy e in particolare agli obiettivi della focus area 

P5E “Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale”. 

Il tipo di operazione sostiene l’elaborazione dei Piani di gestione forestale (Piani di assestamento 

forestale) di beni silvo-pastorali di proprietà private o pubbliche coinvolte in attività di cooperazione volte 

a sviluppare e ottimizzare le molteplici funzioni offerte dalle superfici boschive. Si favorisce 

un'organizzazione spaziale e temporale delle risorse a vantaggio dell'economia rurale vista nel suo 

complesso, riducendo innanzitutto il problema della frammentazione delle proprietà, ma anche facendo 

squadra tra le diverse figure che con le loro professionalità possono in maniera coesa far fruttare a pieno 

le capacità produttive e i diversi servizi ecosistemici propri del bosco. I Piani dovranno essere redatti 

secondo la metodologia regionale che ne prevede anche l'informatizzazione georeferenziata. 

 

8.2.14.3.7.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Contributo in conto capitale su una spesa massima ammissibile. 

 

8.2.14.3.7.3. Collegamenti con altre normative 

• Piano Forestale Regionale 2014-2020 approvato dall'Assemblea legislativa con Deliberazione n. 

80/2016; 

• D.G.R. 1537/2015 e successive integrazioni: Metodologia regionale per l’elaborazione dei piani di 

gestione forestale. 

 

8.2.14.3.7.4. Beneficiari 

Sono beneficiari del tipo di operazione: 

• le aggregazioni di conduttori/possessori pubblici o privati di superfici boscate, ivi incluse le 

proprietà collettive; 

• i consorzi forestali, in qualità di gestori del bosco e/o di soggetti aggregatori. 
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8.2.14.3.7.5. Costi ammissibili 

Le spese sostenute per la redazione del Piano di gestione forestale comprendono: le verifiche sulle 

proprietà, i rilievi di campagna, la realizzazione di aree campione, l’informatizzazione del piano, nonché 

la produzione degli elaborati di piano. 

 

8.2.14.3.7.6. Condizioni di ammissibilità 

Sono ammissibili progetti di pianificazione di complessi forestali con superficie totale non inferiore  a 

100 ettari. 

In caso di proprietà non consorziate, le domande di aiuto devono essere presentate da almeno 2 soggetti 

beneficiari cooperanti. Il consorzio forestale può presentare domanda anche singolarmente. 

L’erogazione del contributo è subordinata all’approvazione dei Piani di gestione da parte delle autorità 

competenti in materia forestale preposte a questa funzione. 

Le attività avranno una durata massima di 36 mesi; gli avvisi pubblici possono definire una durata 

massima inferiore e prevedere proroghe motivate. 

 

8.2.14.3.7.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

La selezione dei Piani di gestione forestale ammessi a finanziamento avviene mediante avviso pubblico.  

I principi che orienteranno la selezione saranno i seguenti: 

a)  superficie boscata dei complessi forestali interessati dai piani di gestione; 

b)  capacità di aggregazione e di superamento della frammentazione delle proprietà forestali in 

termini di numero di conduttori/possessori forestali cooperanti; 

c)  priorità territoriali definite sulla base del valore ambientale dei boschi in particolare le aree 

comprese nella Rete Natura 2000, i Parchi e le Riserve naturali, ambiti di tutela del paesaggio 

individuati dal PTPR e dal D.lgs. 42/2008. 

 

8.2.14.3.7.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Gli importi delle domande possono variare da un minimo di 3.500 euro ad un massimo di 100.000 euro. 

L’intensità dell’aiuto è pari al 100% della spesa ammissibile. 

I costi massimi ammissibili per le spese tecniche da sostenere sono commisurate alle superfici che 

verranno assestate dal piano di gestione forestale. Le spese massime ammissibili per la redazione dei 

piani sono fissate dalla metodologia regionale relativa all’elaborazione dei piani (definita da atti 

amministrativi specifici ed in particolare dalla D.G.R. 1537/2015). 
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Il contributo è concesso in ambito del regime ”De Minimis” di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013, 

sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal Regolamento (UE) 2023/2381.  

Il beneficiario può richiedere una quota di contributo spettante a titolo di rimborso delle spese sostenute 

sulla base della presentazione di uno stato di avanzamento lavori (SAL) in occasione della prima 

consegna degli elaborati funzionale alla richiesta agli enti competenti in materia dei pareri propedeutici 

all’approvazione del piano di gestione forestale. Il rimborso viene riconosciuto qualora gli elaborati 

risultino conformi a quanto previsto dalla metodologia regionale. 

 

8.2.14.3.7.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.3.7.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Rischi nell’attuazione della misura 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Rischio teoricamente esistente ma molto limitato essendoci la possibilità di rivolgersi ad un panorama 

ampio di fornitori del servizio di formulazione dei piani. 

R3: Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica 

Una problematica di controllo dei requisiti di ammissibilità si riferisce all’individuazione del complesso 

forestale soggetto alla pianificazione ed ai relativi possessori/proprietari, al fine di acquisirne l’adesione e 

l’assenso. È necessario pertanto che il sistema di controllo sia in grado di acquisire e gestire tali 

informazioni legate alle unità territoriali (particelle). 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari: 

I criteri di selezione sono caratterizzati da parametri squisitamente oggettivi e non si segnalano elementi 

di rischio rilevanti per la selezione, nell’ipotesi di disporre di tutti i supporti cartografici vettorializzati 

relativi alle priorità territoriali. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

L’individuazione preventiva delle superfici che saranno interessate dal piano di gestione forestale per il 

quale viene presentata la domanda assume rilevanza cruciale per l’attribuzione dei criteri di ammissibilità 

e priorità territoriale. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi al rispetto dei tempi di esecuzione delle attività previste e di effettuazione della spesa; tali 

rischi possono dipendere in parte anche da Enti terzi coinvolti nel processo di approvazione dei piani di 

gestione essendo essi chiamati al rilascio di pareri e nulla osta. 
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8.2.14.3.7.9.2. Misure di attenuazione 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Il bando fisserà dei tetti massimi di spesa basati su dati definiti dalla Regione Emilia – Romagna in 

documenti di programmazione vigenti. I beneficiari, all’interno di tali tetti dovranno confrontare almeno 

tre offerte di studi tecnici e valutare quella economicamente più vantaggiosa. 

R3: Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica 

Il sistema di acquisizione delle informazioni sui possessi sarà integrato negli schemi di presentazione 

delle domande. Tali informazioni saranno interfacciate con le banche dati pubbliche. 

Trattandosi di piani che hanno ricadute anche nel medio-lungo periodo, il proprietario dei complessi 

forestali, e non solo il possessore, deve essere consapevole delle attività che verranno realizzate con la 

presente operazione e dovrà fornire formalmente il proprio assenso. 

Nei documenti attuativi saranno definite procedure idonee che garantiscano, in caso di beneficiari “non 

proprietari”, la piena informazione dei nudi proprietari e l’acquisizione da parte degli stessi degli assensi 

rispetto agli effetti che i piani di gestione forestale che verranno realizzati e approvati avranno sui loro 

beni nel medio-lungo periodo. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari: 

Predisporre la cartografia vettorializzata di tutte le delimitazioni oggetto di priorità territoriale. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Le domande di aiuto dovranno necessariamente essere corredate dall’informazione relativa ai perimetri 

dei complessi forestali che saranno oggetto di pianificazione. 

Il sistema informativo forestale regionale codifica i principali parametri dei piani di gestione forestale che 

vengono archiviati sistematicamente in maniera standardizzata, la struttura informativa già in essere può 

quindi essere facilmente implementata per affiancare gli strumenti di controllo propri dell’Organismo 

Pagatore. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Le problematiche di ritardo nell’esecuzione delle attività e nell’effettuazione della spesa, al fine di ridurre 

il tasso di errore e revoca degli aiuti, saranno gestite prevedendo nelle disposizioni attuative tempistiche 

che tengano ragionevolmente conto anche di possibili imprevisti, condizioni meteorologiche avverse e di 

ritardi dovuti non ai beneficiari, ma alle amministrazioni coinvolte. Si prevedranno inoltre meccanismi di 

proroga, ove giustificabile, e in subordine sistemi graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di 

tempo predefiniti. 

 

8.2.14.3.7.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 
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sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. In ogni caso Autorità di Gestione ed 

Organismo Pagatore, effettueranno congiuntamente una valutazione di controllabilità nella fase di 

definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.14.3.7.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non previsto. 

 

8.2.14.3.7.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

Non previsto. 
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sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. In ogni caso Autorità di Gestione ed 

Organismo Pagatore, effettueranno congiuntamente una valutazione di controllabilità nella fase di 

definizione dei documenti attuativi. 
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Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 
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8.2.14.3.8. 16.9.01 - Agricoltura sociale in aziende agricole in cooperazione con i Comuni o altri enti 
pubblici 

Sottomisura:  

• 16.9 - sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza 

sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale e 

alimentare 

8.2.14.3.8.1. Descrizione del tipo di intervento 

Dall’analisi svolta appare, nell’ambito dell’agricoltura multifunzionale, un’alta scolarizzazione, una 

buona presenza femminile tra gli imprenditori e un’alta propensione all’innovazione che, in relazione alla 

possibilità di diversificare ulteriormente l’attività, può dar luogo ad iniziative di sviluppo di servizi sociali 

in agricoltura. 

La promozione e l’implementazione di servizi sociali da parte di aziende agricole in convenzione con enti 

pubblici è strategica per una programmazione coordinata dei servizi alla popolazione del territorio rurale 

periurbano. 

L'ambiente agricolo nei suoi vari aspetti, ambientali, strutturali e produttivi ben si presta a progetti di 

inserimento lavorativo, di recupero socio-educativo o più in generale di ospitalità a persone portatrici di 

handicap con programmi personalizzati di assistenza e recupero. 

L'operazione si prefigge lo scopo di far cooperare enti pubblici (titolari per legge dell'erogazione di 

servizi sociali alla popolazione) con aziende agricole intenzionate a svolgere attività multifunzionali, 

nonché di dotare le aziende agricole di adeguate strutture per lo svolgimento di attività socio-assistenziali. 

Il risultato finale dell’azione di cooperazione sarà la messa a disposizione per la collettività di strutture 

aziendali agricole adeguatamente ristrutturate in funzione dei servizi sociali ed assistenziali previsti dalla 

programmazione comunale. 

Il presente tipo di operazione è applicabile sull'intero territorio della Regione Emilia-Romagna. 

Il tipo di operazione opera nell'ambito Focus area P2A“Migliorare le prestazioni economiche di tutte 

le aziende agricole e incoraggiarne la ristrutturazione e l'ammodernamento, in particolare per 

aumentarne la quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione dell'attività in 

risposta al fabbisogno F5 “Incentivare investimenti per ammodernamento, rinnovamento e 

potenziamento della redditività delle imprese”. Essa concorre inoltre a rispondere ai fabbisogni F6 

“Favorire la diversificazione delle attività agricole e agroindustriali” e F27 “Promuovere la 

presenza e la diffusione delle attività dell'agricoltura peri-urbana, anche con funzioni sociali e 

culturali”. 

8.2.14.3.8.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il sostegno previsto dall’operazione è un contributo in conto capitale su una spesa ammissibile. 
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inserimento lavorativo, di recupero socio-educativo o più in generale di ospitalità a persone portatrici di 

handicap con programmi personalizzati di assistenza e recupero. 

L'operazione si prefigge lo scopo di far cooperare enti pubblici (titolari per legge dell'erogazione di 

servizi sociali alla popolazione) con aziende agricole intenzionate a svolgere attività multifunzionali, 

nonché di dotare le aziende agricole di adeguate strutture per lo svolgimento di attività socio-assistenziali. 

Il risultato finale dell’azione di cooperazione sarà la messa a disposizione per la collettività di strutture 

aziendali agricole adeguatamente ristrutturate in funzione dei servizi sociali ed assistenziali previsti dalla 
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Il tipo di operazione opera nell'ambito Focus area P2A“Migliorare le prestazioni economiche di tutte 
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“Favorire la diversificazione delle attività agricole e agroindustriali” e F27 “Promuovere la 

presenza e la diffusione delle attività dell'agricoltura peri-urbana, anche con funzioni sociali e 

culturali”. 

8.2.14.3.8.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il sostegno previsto dall’operazione è un contributo in conto capitale su una spesa ammissibile. 
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Il beneficiario potrà richiedere sugli importi relativi agli investimenti un anticipo pari al 50% del 

contributo spettante. 

 

8.2.14.3.8.3. Collegamenti con altre normative 

L.R. n.1 del 24 gennaio 2022 "Norme in materia di agricoltura sociale" 

 

8.2.14.3.8.4. Beneficiari 

I beneficiari dell’operazione sono gli imprenditori agricoli singoli ed associati (così come definiti nel 

paragrafo "Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli 

aspetti specifici e agli obiettivi trasversali")  e le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 

381, nei limiti fissati dall’articolo 2, comma 4 della legge 18 agosto 2015 n. 141, in possesso di una 

convenzione poliennale con un ente pubblico per la fornitura di un servizio sociale e/o assistenziale alla 

popolazione. 

 

8.2.14.3.8.5. Costi ammissibili 

Sono riconosciute le seguenti tipologie di spesa: 

• spese di elaborazione del progetto socio assistenziale nel limite massimo del 5% della spesa 

ammessa a contributo; 

• costruzione, ristrutturazione, ampliamento di fabbricati aziendali da destinare alle attività 

sociali/assistenziali; 

• acquisto di attrezzature relative all'attività socio/assistenziale; 

• spese generali nel limite del 10% della spesa ammessa a contributo. 

 

8.2.14.3.8.6. Condizioni di ammissibilità 

Si rende necessaria l’esistenza di una convenzione tra Ente pubblico e Impresa agricola che determini : 

• l' intervento/servizio socio assistenziale da offrire alla popolazione; 

• i rapporti tra Impresa agricola ed Ente Pubblico. 

Per le aziende che al momento della domanda non hanno convenzioni in essere con Enti pubblici è 

possibile presentare una intesa sottoscritta da entrambe le parti dove sono indicati i contenuti della futura 

convenzione. La convenzione dovrà comunque essere presentata in allegato alla domanda di pagamento 

anticipo del contributo, se richiesto, o al momento della richiesta del saldo se il pagamento del contributo 

avviene in una unica soluzione. 
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Il beneficiario potrà richiedere sugli importi relativi agli investimenti un anticipo pari al 50% del 

contributo spettante. 

 

8.2.14.3.8.3. Collegamenti con altre normative 

L.R. n.1 del 24 gennaio 2022 "Norme in materia di agricoltura sociale" 

 

8.2.14.3.8.4. Beneficiari 

I beneficiari dell’operazione sono gli imprenditori agricoli singoli ed associati (così come definiti nel 

paragrafo "Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli 

aspetti specifici e agli obiettivi trasversali")  e le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 

381, nei limiti fissati dall’articolo 2, comma 4 della legge 18 agosto 2015 n. 141, in possesso di una 

convenzione poliennale con un ente pubblico per la fornitura di un servizio sociale e/o assistenziale alla 

popolazione. 

 

8.2.14.3.8.5. Costi ammissibili 

Sono riconosciute le seguenti tipologie di spesa: 

• spese di elaborazione del progetto socio assistenziale nel limite massimo del 5% della spesa 

ammessa a contributo; 

• costruzione, ristrutturazione, ampliamento di fabbricati aziendali da destinare alle attività 

sociali/assistenziali; 

• acquisto di attrezzature relative all'attività socio/assistenziale; 

• spese generali nel limite del 10% della spesa ammessa a contributo. 

 

8.2.14.3.8.6. Condizioni di ammissibilità 

Si rende necessaria l’esistenza di una convenzione tra Ente pubblico e Impresa agricola che determini : 

• l' intervento/servizio socio assistenziale da offrire alla popolazione; 

• i rapporti tra Impresa agricola ed Ente Pubblico. 

Per le aziende che al momento della domanda non hanno convenzioni in essere con Enti pubblici è 

possibile presentare una intesa sottoscritta da entrambe le parti dove sono indicati i contenuti della futura 

convenzione. La convenzione dovrà comunque essere presentata in allegato alla domanda di pagamento 

anticipo del contributo, se richiesto, o al momento della richiesta del saldo se il pagamento del contributo 

avviene in una unica soluzione. 
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8.2.14.3.8.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Sarà data priorità agli interventi: 

• che prevedono servizi sociali innovativi non presenti sul territorio comunale; 

• che prevedono servizi per l'infanzia; 

• che prevedono nel progetto il maggior numero di persone assistite; 

• in zone soggette a vincoli naturali di cui all’articolo 32 del Reg. 1305/13; 

• proposti da imprese femminili (definizione nel paragrafo 8.2.14.2). 

• i cui imprenditori agricoli hanno aderito formalmente a processi di riclassificazione di aree 

potenzialmente urbanizzabili individuate dai PSC vigenti in tutto il territorio regionale ad aree 

agricole o che utilizzano a fini agricoli aree individuate dai PSC come potenzialmente 

urbanizzabili e riconvertite in aree agricole. 

• presentati da imprenditori agricoli che intendono aderire formalmente a processi di 

riclassificazione di aree potenzialmente urbanizzabili individuate dai PSC vigenti in tutto il 

territorio regionale ad aree agricole o che intendono utilizzare a fini agricoli aree individuate dai 

PSC  come potenzialmente urbanizzabili e riconvertite in aree agricole. 

• di aziende iscritte all'elenco degli operatori dell'agricoltura biologica della regione Emilia-

Romagna; 

• proposti da imprese agricole con un imprenditore che ha avuto nei cinque anni precedenti la 

presentazione della domanda di aiuto, una concessione di premio per il primo insediamento; 

• proposti da imprese che aderiscono alla Rete del lavoro di qualità. 

In sede di bando sarà stabilito un punteggio minimo sotto al quale il progetto non sarà considerato 

ammissibile. 

 

8.2.14.3.8.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

L’operazione prevede un contributo pubblico pari al 60% della spesa massima ammessa a contributo. 

Il contributo è concesso in ambito del regime “De Minimis” di cui al Regolamento (UE) n.1407/2013, 

sostituito a partire dal 1° luglio 2024 dal Regolamento (UE) 2023/2381. 

 

8.2.14.3.8.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.3.8.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati  

Vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione 

finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Alcune tipologie di spesa presentano elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti di 

mercato, per cui ne risulta onerosa la valutazione di congruità. 
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• che prevedono nel progetto il maggior numero di persone assistite; 

• in zone soggette a vincoli naturali di cui all’articolo 32 del Reg. 1305/13; 
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Il contributo è concesso in ambito del regime “De Minimis” di cui al Regolamento (UE) n.1407/2013, 
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Una elevata frammentazione e numerosità delle voci di spesa che possono comporre i costi di 

realizzazione del piano possono renderne difficile la valutazione di congruità, che diventa ulteriormente 

complessa in quanto deve riferirsi a categorie di prestazioni / servizi / mezzi tecnici estremamente varie 

ed appartenenti a diversi settori disciplinari. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Rappresentano rischi per l’operazione: 

- la mancata definizione dei requisiti minimi necessari per la sottoscrizione della convenzione, 

- la presenza al momento della domanda di aiuto di una semplice intesa sottoscritta con l’Ente pubblico, 

invece della vera e propria convenzione.  

I criteri di ammissibilità o priorità sono enunciati nel PSR a livello di principi senza elementi oggettivi di 

quantificazione. Si rimanda alla fase di definizione dei criteri nei documenti attuativi la valutazione degli 

elementi di rischio riferiti alla controllabilità dei principi per la selezione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Fino all’entrata in funzione di una banca dati nazionale che raccolga in maniera cogente informazioni 

relative agli aiuti concessi in regime de minimis da parte di tutti i potenziali soggetti che potrebbero 

operare in tal senso, il controllo non è interamente automatizzabile ed è oneroso perché comporta 

l'acquisizione di informazioni a richiesta, da una pluralità di soggetti potenziali finanziatori del 

beneficiario. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente programmazione 

nell’ambito delle misure che prevedono la realizzazione di progetti complessi, ha evidenziato 

come  possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere e 

per l’effettuazione della spesa. 

Rischio connesso alle modalità gestionali della misura: 

Esiste il rischio di una possibile sovrapposizione fra le spese di elaborazione del progetto e le spese 

generali. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione dei requisiti minimi del progetto di agricoltura 

sociale. Sempre a tale fase è demandata: 

- la definizione delle modalità oggettive di individuazione e quantificazione degli obiettivi da 

raggiungere; 

- la definizione della documentazione da utilizzare a supporto della quantificazione. 
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Una elevata frammentazione e numerosità delle voci di spesa che possono comporre i costi di 

realizzazione del piano possono renderne difficile la valutazione di congruità, che diventa ulteriormente 

complessa in quanto deve riferirsi a categorie di prestazioni / servizi / mezzi tecnici estremamente varie 

ed appartenenti a diversi settori disciplinari. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Rappresentano rischi per l’operazione: 

- la mancata definizione dei requisiti minimi necessari per la sottoscrizione della convenzione, 
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invece della vera e propria convenzione.  
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elementi di rischio riferiti alla controllabilità dei principi per la selezione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Fino all’entrata in funzione di una banca dati nazionale che raccolga in maniera cogente informazioni 

relative agli aiuti concessi in regime de minimis da parte di tutti i potenziali soggetti che potrebbero 

operare in tal senso, il controllo non è interamente automatizzabile ed è oneroso perché comporta 

l'acquisizione di informazioni a richiesta, da una pluralità di soggetti potenziali finanziatori del 

beneficiario. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente programmazione 

nell’ambito delle misure che prevedono la realizzazione di progetti complessi, ha evidenziato 

come  possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere e 

per l’effettuazione della spesa. 

Rischio connesso alle modalità gestionali della misura: 

Esiste il rischio di una possibile sovrapposizione fra le spese di elaborazione del progetto e le spese 

generali. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione dei requisiti minimi del progetto di agricoltura 

sociale. Sempre a tale fase è demandata: 

- la definizione delle modalità oggettive di individuazione e quantificazione degli obiettivi da 

raggiungere; 

- la definizione della documentazione da utilizzare a supporto della quantificazione. 
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R11: rischio di non sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La valutazione del progetto socio assistenziale, comporta un esame sia di documentazione tecnica che di 

documentazione contabile aziendale. Tale controllo richiede competenze e conoscenze specifiche e 

diversificate. 

 

8.2.14.3.8.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Predisposizione di documenti d'orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi ai criteri e alle 

modalità di selezione dei fornitori. 

Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e  consulenza nei confronti dei beneficiari. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Prevedere una procedura generale di valutazione e determinazione della ragionevolezza della spesa, nel 

contesto dei documenti attuativi. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Adottare una procedura trasparente ed oggettiva per valutare l’adeguatezza della struttura amministrativa 

e gestionale del progetto socio-assistenziale. 

Saranno definite nei documenti attuativi: 

- i requisiti minimi dei beneficiari a livello di struttura amministrativa e di copertura finanziaria; 

- le garanzie a copertura di potenziali situazioni debitorie che potrebbero determinarsi nei confronti 

dell'OPR; 

- la durata della convenzione con l’Ente pubblico coerente con le esigenze di esecuzione e funzionamento 

del progetto e con gli eventuali vincoli e impegni successivi al pagamento. 

Di conseguenza i documenti attuativi saranno valutati ai fini della controllabilità prima della loro 

approvazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Adottare, al momento della concessione, una procedura che comporti l'acquisizione di informazioni dalle 

principali categorie di soggetti potenziali finanziatori del beneficiario, al fine di accertare il non 

superamento del tetto degli aiuti in regime de minimis; procedere all’automatizzazione della raccolta delle 

informazioni per quanto possibile, prevedendo anche acquisizione di informazioni sulla banca dati 

centralizzata nazionale. 

Impostare sul sistema informativo gestionale delle domande di aiuto e di pagamento, un controllo 

incrociato e un controllo istruttorio su tutte le concessioni relative a misure per le quali si applica il 
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R11: rischio di non sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La valutazione del progetto socio assistenziale, comporta un esame sia di documentazione tecnica che di 

documentazione contabile aziendale. Tale controllo richiede competenze e conoscenze specifiche e 

diversificate. 

 

8.2.14.3.8.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Predisposizione di documenti d'orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi ai criteri e alle 

modalità di selezione dei fornitori. 

Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e  consulenza nei confronti dei beneficiari. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Prevedere una procedura generale di valutazione e determinazione della ragionevolezza della spesa, nel 

contesto dei documenti attuativi. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Adottare una procedura trasparente ed oggettiva per valutare l’adeguatezza della struttura amministrativa 

e gestionale del progetto socio-assistenziale. 

Saranno definite nei documenti attuativi: 

- i requisiti minimi dei beneficiari a livello di struttura amministrativa e di copertura finanziaria; 

- le garanzie a copertura di potenziali situazioni debitorie che potrebbero determinarsi nei confronti 

dell'OPR; 

- la durata della convenzione con l’Ente pubblico coerente con le esigenze di esecuzione e funzionamento 

del progetto e con gli eventuali vincoli e impegni successivi al pagamento. 

Di conseguenza i documenti attuativi saranno valutati ai fini della controllabilità prima della loro 

approvazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Adottare, al momento della concessione, una procedura che comporti l'acquisizione di informazioni dalle 

principali categorie di soggetti potenziali finanziatori del beneficiario, al fine di accertare il non 

superamento del tetto degli aiuti in regime de minimis; procedere all’automatizzazione della raccolta delle 

informazioni per quanto possibile, prevedendo anche acquisizione di informazioni sulla banca dati 

centralizzata nazionale. 

Impostare sul sistema informativo gestionale delle domande di aiuto e di pagamento, un controllo 

incrociato e un controllo istruttorio su tutte le concessioni relative a misure per le quali si applica il 
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regime de minimis, in ambedue i periodi di programmazione, se rientranti nella finestra triennale di 

cumulo dei contributi. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento. 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 

delle opere e della spesa, al fine di ridurre il tasso di errore e revoca degli aiuti, saranno gestite 

prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi di proroga, ove giustificabile, e in subordine sistemi 

graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti. 

Rischio connesso alle modalità gestionali della misura. 

Nelle disposizioni attuative saranno chiaramente definite le tipologie di spese di elaborazione del progetto 

e quelle di spese generali e le corrispondenti percentuali di contribuzione. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Per la definizione dei dettagli operativi, sarà svolta una fase successiva di valutazione di controllabilità 

contestualmente alla formulazione delle disposizioni attuative dei bandi. 

R11: rischio di non sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La struttura organizzativa sarà gestita dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo Pagatore per le 

rispettive competenze. Le attività che saranno eventualmente delegate o esternalizzate saranno oggetto di 

supervisione o di coordinamento diretto da parte di detti organismi. 

 

8.2.14.3.8.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.14.3.8.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Gli aiuti sono concessi in percentuale su una spesa massima ammissibile, pertanto non si ritiene 

applicabile e pertinente illustrare la metodologia di calcolo dell'aiuto. 
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regime de minimis, in ambedue i periodi di programmazione, se rientranti nella finestra triennale di 

cumulo dei contributi. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento. 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 

delle opere e della spesa, al fine di ridurre il tasso di errore e revoca degli aiuti, saranno gestite 

prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi di proroga, ove giustificabile, e in subordine sistemi 

graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti. 

Rischio connesso alle modalità gestionali della misura. 

Nelle disposizioni attuative saranno chiaramente definite le tipologie di spese di elaborazione del progetto 

e quelle di spese generali e le corrispondenti percentuali di contribuzione. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Per la definizione dei dettagli operativi, sarà svolta una fase successiva di valutazione di controllabilità 

contestualmente alla formulazione delle disposizioni attuative dei bandi. 

R11: rischio di non sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La struttura organizzativa sarà gestita dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo Pagatore per le 

rispettive competenze. Le attività che saranno eventualmente delegate o esternalizzate saranno oggetto di 

supervisione o di coordinamento diretto da parte di detti organismi. 

 

8.2.14.3.8.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.14.3.8.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Gli aiuti sono concessi in percentuale su una spesa massima ammissibile, pertanto non si ritiene 

applicabile e pertinente illustrare la metodologia di calcolo dell'aiuto. 
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8.2.14.3.8.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

Informazione non pertinente. 
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8.2.14.3.8.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

Informazione non pertinente. 
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8.2.14.3.9. 16.9.02 - Promozione e implementazione di servizi di educazione alimentare e di educazione 
alla sostenibilità 

Sottomisura:  

• 16.9 - sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza 

sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale e 

alimentare 

8.2.14.3.9.1. Descrizione del tipo di intervento 

In coerenza con gli obiettivi della Politica agricola comune, il presente tipo di operazione sostiene le 

imprese agricole che intendono migliorare le proprie prestazioni economiche attraverso l'erogazione di 

servizi multifunzionali alla collettività, ponendo particolare attenzione ai temi dell'educazione alimentare, 

della tutela ambientale e della coesione sociale. Sono oggetto di finanziamento  progetti di cooperazione 

tra imprese agricole/fattorie didattiche per migliorare i servizi multifunzionali forniti o creare nuovi 

servizi. I progetti potranno coinvolgere, a titolo non oneroso, il partenariato sociale del territorio e 

avranno una durata massima di 36 mesi. 

Il tipo di operazione opera nell'ambito Focus area P2A “Migliorare le prestazioni economiche di tutte le 

aziende agricole e incoraggiarne la ristrutturazione e l'ammodernamento, in particolare per aumentarne 

la quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione dell'attività”. 

In particolare questo tipo di operazione risponde al fabbisogno F5 “Incentivare investimenti per 

ammodernamento, rinnovamento e potenziamento della redditività delle imprese”. Essa concorre inoltre 

a rispondere ai fabbisogni F6 “Favorire la diversificazione delle attività agricole e agroindustriali” e F27 

“Promuovere la presenza e la diffusione delle attività dell'agricoltura peri-urbana, anche con funzioni 

sociali e culturali”. 

Le finalità del tipo di operazione sono: 

• aumentare la competitività aziendale 

• supportare gli agricoltori nell'acquisizione di nuove quote di mercato nell'erogazione di servizi 

multifunzionali 

• valorizzare il ruolo degli agricoltori e delle fattorie didattiche nella fornitura di servizi volti a 

promuovere un'alimentazione consapevole e sostenibile, incentrata su prodotti agroalimentari di 

qualità regolamentata, sostenibile e del territorio 

• valorizzare il ruolo degli agricoltori e delle fattorie didattiche nel rendersi promotori di servizi per 

la cura del territorio, del paesaggio, della biodiversità 

• valorizzare il ruolo delle fattorie didattiche come presidi locali e sedi privilegiate per promuovere 

la coesione sociale, gli scambi culturali, l'approfondimento e la condivisione di valori universali 

connessi alla vita rurale, alle tradizioni e alle produzioni locali. 

In particolare, il tipo di operazione prevede lo sviluppo di progetti che propongono una o più delle 

seguenti azioni: 

• offerta aggregata di servizi di educazione alimentare/ambientale 

• comunicazione e promozione in forma aggregata dei servizi erogati 

• progettazione di nuovi servizi o nuove modalità di erogazione degli stessi 
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8.2.14.3.9. 16.9.02 - Promozione e implementazione di servizi di educazione alimentare e di educazione 
alla sostenibilità 

Sottomisura:  

• 16.9 - sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza 

sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale e 

alimentare 

8.2.14.3.9.1. Descrizione del tipo di intervento 

In coerenza con gli obiettivi della Politica agricola comune, il presente tipo di operazione sostiene le 

imprese agricole che intendono migliorare le proprie prestazioni economiche attraverso l'erogazione di 

servizi multifunzionali alla collettività, ponendo particolare attenzione ai temi dell'educazione alimentare, 

della tutela ambientale e della coesione sociale. Sono oggetto di finanziamento  progetti di cooperazione 

tra imprese agricole/fattorie didattiche per migliorare i servizi multifunzionali forniti o creare nuovi 

servizi. I progetti potranno coinvolgere, a titolo non oneroso, il partenariato sociale del territorio e 

avranno una durata massima di 36 mesi. 

Il tipo di operazione opera nell'ambito Focus area P2A “Migliorare le prestazioni economiche di tutte le 

aziende agricole e incoraggiarne la ristrutturazione e l'ammodernamento, in particolare per aumentarne 

la quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione dell'attività”. 

In particolare questo tipo di operazione risponde al fabbisogno F5 “Incentivare investimenti per 

ammodernamento, rinnovamento e potenziamento della redditività delle imprese”. Essa concorre inoltre 

a rispondere ai fabbisogni F6 “Favorire la diversificazione delle attività agricole e agroindustriali” e F27 

“Promuovere la presenza e la diffusione delle attività dell'agricoltura peri-urbana, anche con funzioni 

sociali e culturali”. 

Le finalità del tipo di operazione sono: 

• aumentare la competitività aziendale 

• supportare gli agricoltori nell'acquisizione di nuove quote di mercato nell'erogazione di servizi 

multifunzionali 

• valorizzare il ruolo degli agricoltori e delle fattorie didattiche nella fornitura di servizi volti a 

promuovere un'alimentazione consapevole e sostenibile, incentrata su prodotti agroalimentari di 

qualità regolamentata, sostenibile e del territorio 

• valorizzare il ruolo degli agricoltori e delle fattorie didattiche nel rendersi promotori di servizi per 

la cura del territorio, del paesaggio, della biodiversità 

• valorizzare il ruolo delle fattorie didattiche come presidi locali e sedi privilegiate per promuovere 

la coesione sociale, gli scambi culturali, l'approfondimento e la condivisione di valori universali 

connessi alla vita rurale, alle tradizioni e alle produzioni locali. 

In particolare, il tipo di operazione prevede lo sviluppo di progetti che propongono una o più delle 

seguenti azioni: 

• offerta aggregata di servizi di educazione alimentare/ambientale 

• comunicazione e promozione in forma aggregata dei servizi erogati 

• progettazione di nuovi servizi o nuove modalità di erogazione degli stessi 
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• organizzazione e gestione di spazi condivisi ove realizzare le attività informative e educative. 

Il tipo di operazione si applica su tutto il territorio regionale. 

 

8.2.14.3.9.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale su una spesa 

massima ammissibile. Il beneficiario può richiedere per ogni anno di realizzazione del progetto uno 

stralcio del contributo spettante a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute. 

Il contributo è concesso sotto forma di sovvenzione globale come previsto dall' art. 35 comma 6, 

Reg.(UE) 1305/2013. 

 

8.2.14.3.9.3. Collegamenti con altre normative 

• Legge regionale n. 29/2002 “Norme per l’orientamento dei consumi e l’educazione alimentare e 

per la qualificazione dei servizi di ristorazione collettiva”; 

• Legge regionale n. 4/2009 “Disciplina dell’agriturismo e della multifunzionalità delle aziende 

agricole”. 

 

8.2.14.3.9.4. Beneficiari 

I beneficiari del tipo di operazione (così come definiti nel paragrafo "Descrizione generale della misura, 

compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali"),sono 

imprese agricole, di cui almeno una in possesso dei requisiti di operatore di fattoria didattica (L. r. 4/2009 

“Disciplina dell’agriturismo e della multifunzionalità delle aziende agricole” e relative disposizioni 

attuative) collegate da un accordo di cooperazione; associazioni di fattorie didattiche iscritte agli 

elenchi  di cui alla l. r. 4/2009. 

L’accordo di cooperazione può coinvolgere anche soggetti non beneficiari, ma utili al raggiungimento 

degli obiettivi e può essere stipulato anche successivamente alla presentazione della domanda. In tal caso 

è sostituito dall’impegno a stipulare l’accordo, da presentare nei tempi e modi definiti dall’avviso 

pubblico. 

 

8.2.14.3.9.5. Costi ammissibili 

Sono riconosciute le seguenti tipologie di spesa: 

• Costi di animazione, riunioni e incontri, affitto locali, inviti 

• Costi di esercizio della cooperazione 

• Costi di elaborazione del progetto (studio di fattibilità) 
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• organizzazione e gestione di spazi condivisi ove realizzare le attività informative e educative. 

Il tipo di operazione si applica su tutto il territorio regionale. 

 

8.2.14.3.9.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale su una spesa 

massima ammissibile. Il beneficiario può richiedere per ogni anno di realizzazione del progetto uno 

stralcio del contributo spettante a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute. 

Il contributo è concesso sotto forma di sovvenzione globale come previsto dall' art. 35 comma 6, 

Reg.(UE) 1305/2013. 

 

8.2.14.3.9.3. Collegamenti con altre normative 

• Legge regionale n. 29/2002 “Norme per l’orientamento dei consumi e l’educazione alimentare e 

per la qualificazione dei servizi di ristorazione collettiva”; 

• Legge regionale n. 4/2009 “Disciplina dell’agriturismo e della multifunzionalità delle aziende 

agricole”. 

 

8.2.14.3.9.4. Beneficiari 

I beneficiari del tipo di operazione (così come definiti nel paragrafo "Descrizione generale della misura, 

compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali"),sono 

imprese agricole, di cui almeno una in possesso dei requisiti di operatore di fattoria didattica (L. r. 4/2009 

“Disciplina dell’agriturismo e della multifunzionalità delle aziende agricole” e relative disposizioni 

attuative) collegate da un accordo di cooperazione; associazioni di fattorie didattiche iscritte agli 

elenchi  di cui alla l. r. 4/2009. 

L’accordo di cooperazione può coinvolgere anche soggetti non beneficiari, ma utili al raggiungimento 

degli obiettivi e può essere stipulato anche successivamente alla presentazione della domanda. In tal caso 

è sostituito dall’impegno a stipulare l’accordo, da presentare nei tempi e modi definiti dall’avviso 

pubblico. 

 

8.2.14.3.9.5. Costi ammissibili 

Sono riconosciute le seguenti tipologie di spesa: 

• Costi di animazione, riunioni e incontri, affitto locali, inviti 

• Costi di esercizio della cooperazione 

• Costi di elaborazione del progetto (studio di fattibilità) 
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• Costi diretti di realizzazione del progetto, incluse attività di comunicazione e educazione da 

svolgere in loco (seminari, siti e attività Web, materiale divulgativo, ecc.) 

• Costi per esperti/consulenti 

• Costi del personale destinato alle attività di coordinamento e gestione del progetto 

• Costi per attrezzature (PC, videoproiettore, Lavagne LIM, ecc.) 

• Costi per la documentazione e divulgazione del progetto. 

 

8.2.14.3.9.6. Condizioni di ammissibilità 

Nell'aggregazione sia presente almeno un'impresa agricola qualificata come fattoria didattica (così come 

definita nel paragrafo "Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il 

contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali") e iscritta agli elenchi di cui alla L. r. n. 4/2009 

“Disciplina dell’agriturismo e della multifunzionalità delle aziende agricole”. 

  

 

8.2.14.3.9.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

La selezione dei progetti avviene mediante avviso pubblico. I principi che orienteranno la selezione 

possono essere: 

• numero dei soggetti aggregati 

• numero di fattorie didattiche coinvolte 

• presenza e numero di  imprese agricole - fattorie didattiche condotte con metodi di produzione a 

basso impatto ambientale (agricoltura biologica; produzione integrata) 

• coinvolgimento nel progetto del partenariato sociale e di soggetti attivi nel territorio quali enti 

locali, istituzioni scolastiche, università, cooperative sociali, associazioni ONLUS e del 

volontariato, associazioni di promozione culturale e sociale, Gruppi di acquisto solidale, Centri di 

educazione alla sostenibilità (CEAS) 

• creazione di servizi con caratteristiche innovative che rispondono a bisogni e caratteristiche del 

territorio 

• sviluppo di attività finalizzate alla sostenibilità ambientale, economica e sociale 

 

8.2.14.3.9.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Contributo pubblico pari al 70% della spesa massima ammessa a contributo. Importo minimo 15.000,00 

euro; importo massimo 100.000,00. 
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• Costi diretti di realizzazione del progetto, incluse attività di comunicazione e educazione da 

svolgere in loco (seminari, siti e attività Web, materiale divulgativo, ecc.) 

• Costi per esperti/consulenti 

• Costi del personale destinato alle attività di coordinamento e gestione del progetto 

• Costi per attrezzature (PC, videoproiettore, Lavagne LIM, ecc.) 

• Costi per la documentazione e divulgazione del progetto. 

 

8.2.14.3.9.6. Condizioni di ammissibilità 

Nell'aggregazione sia presente almeno un'impresa agricola qualificata come fattoria didattica (così come 

definita nel paragrafo "Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il 

contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali") e iscritta agli elenchi di cui alla L. r. n. 4/2009 

“Disciplina dell’agriturismo e della multifunzionalità delle aziende agricole”. 

  

 

8.2.14.3.9.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

La selezione dei progetti avviene mediante avviso pubblico. I principi che orienteranno la selezione 

possono essere: 

• numero dei soggetti aggregati 

• numero di fattorie didattiche coinvolte 

• presenza e numero di  imprese agricole - fattorie didattiche condotte con metodi di produzione a 

basso impatto ambientale (agricoltura biologica; produzione integrata) 

• coinvolgimento nel progetto del partenariato sociale e di soggetti attivi nel territorio quali enti 

locali, istituzioni scolastiche, università, cooperative sociali, associazioni ONLUS e del 

volontariato, associazioni di promozione culturale e sociale, Gruppi di acquisto solidale, Centri di 

educazione alla sostenibilità (CEAS) 

• creazione di servizi con caratteristiche innovative che rispondono a bisogni e caratteristiche del 

territorio 

• sviluppo di attività finalizzate alla sostenibilità ambientale, economica e sociale 

 

8.2.14.3.9.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Contributo pubblico pari al 70% della spesa massima ammessa a contributo. Importo minimo 15.000,00 

euro; importo massimo 100.000,00. 
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8.2.14.3.9.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.3.9.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati  

Vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione 

finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Alcune tipologie di spesa presentano elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti di 

mercato, per cui ne risulta onerosa la valutazione di congruità. 

Una elevata frammentazione e numerosità delle voci di spesa che possono comporre i costi di 

realizzazione del piano possono renderne difficile la valutazione di congruità, che diventa ulteriormente 

complessa in quanto deve riferirsi a categorie di prestazioni / servizi / mezzi tecnici estremamente varie 

ed appartenenti a diversi settori disciplinari 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Nell’individuazione dei beneficiari, senza una valutazione della capacità di realizzare il progetto, può 

verificarsi un rischio per il tipo di operazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Gli elementi di problematicità da gestire con i sistemi informativi riguardano le casistiche di applicazione 

del tipo di sostegno sotto forma di “sovvenzione globale”, e le relative ricadute in termini di percentuali 

di contribuzione. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente programmazione, 

ha evidenziato come  possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per 

l’esecuzione delle opere e per l’effettuazione della spesa. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione dei requisiti minimi dei progetti. 

R11: rischio di non sostenibilità amministrativa / organizzativa 

L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema gestionale che verrà 

individuato negli atti amministrativi di attuazione. 
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8.2.14.3.9.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.3.9.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati  

Vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione 

finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Alcune tipologie di spesa presentano elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti di 

mercato, per cui ne risulta onerosa la valutazione di congruità. 

Una elevata frammentazione e numerosità delle voci di spesa che possono comporre i costi di 

realizzazione del piano possono renderne difficile la valutazione di congruità, che diventa ulteriormente 

complessa in quanto deve riferirsi a categorie di prestazioni / servizi / mezzi tecnici estremamente varie 

ed appartenenti a diversi settori disciplinari 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Nell’individuazione dei beneficiari, senza una valutazione della capacità di realizzare il progetto, può 

verificarsi un rischio per il tipo di operazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

Gli elementi di problematicità da gestire con i sistemi informativi riguardano le casistiche di applicazione 

del tipo di sostegno sotto forma di “sovvenzione globale”, e le relative ricadute in termini di percentuali 

di contribuzione. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente programmazione, 

ha evidenziato come  possano verificarsi problematiche in ordine al rispetto delle scadenze per 

l’esecuzione delle opere e per l’effettuazione della spesa. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Ai documenti attuativi sarà demandata la definizione dei requisiti minimi dei progetti. 

R11: rischio di non sostenibilità amministrativa / organizzativa 

L’adeguatezza delle condizioni organizzative sarà valutata in base al sistema gestionale che verrà 

individuato negli atti amministrativi di attuazione. 
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8.2.14.3.9.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Predisposizione di documenti d'orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi ai criteri e alle 

modalità di selezione dei fornitori 

Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e  consulenza nei confronti dei beneficiari. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Prevedere una procedura generale di valutazione e determinazione della ragionevolezza della spesa, nel 

contesto dei documenti attuativi. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Adottare una procedura trasparente ed oggettiva per valutare la capacità delle associazioni beneficiarie, 

anche in relazione all’onerosità ed alla complessità del progetto finanziato. 

Le regole relative al mantenimento nel tempo delle condizioni che hanno determinato l’ammissibilità e le 

priorità saranno definite nei documenti attuativi. Di conseguenza saranno valutati ai fini della 

controllabilità prima della loro approvazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

I documenti attuativi definiranno i parametri per l’applicazione del tipo di sostegno sotto forma di 

“sovvenzione globale”e le relative ricadute in termini di percentuali di contribuzione. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 

delle opere e della spesa, al fine di ridurre il tasso di errore e revoca degli aiuti, saranno gestite 

prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi di proroga, ove giustificabile, e in subordine sistemi 

graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Per la definizione dei dettagli operativi, sarà svolta una fase successiva di valutazione di controllabilità di 

tali modalità, contestualmente alla formulazione delle disposizioni attuative dei bandi. 

R11: rischio di non sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La struttura organizzativa sarà gestita dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo Pagatore per le 

rispettive competenze. Le attività che saranno eventualmente delegate o esternalizzate saranno oggetto di 

supervisione o di coordinamento diretto da parte di detti organismi. 
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8.2.14.3.9.9.2. Misure di attenuazione 

R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati 

Predisposizione di documenti d'orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi ai criteri e alle 

modalità di selezione dei fornitori 

Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e  consulenza nei confronti dei beneficiari. 

R2: Ragionevolezza dei costi 

Prevedere una procedura generale di valutazione e determinazione della ragionevolezza della spesa, nel 

contesto dei documenti attuativi. 

R7: Procedure di selezione dei beneficiari 

Adottare una procedura trasparente ed oggettiva per valutare la capacità delle associazioni beneficiarie, 

anche in relazione all’onerosità ed alla complessità del progetto finanziato. 

Le regole relative al mantenimento nel tempo delle condizioni che hanno determinato l’ammissibilità e le 

priorità saranno definite nei documenti attuativi. Di conseguenza saranno valutati ai fini della 

controllabilità prima della loro approvazione. 

R8: Adeguatezza dei sistemi informativi 

I documenti attuativi definiranno i parametri per l’applicazione del tipo di sostegno sotto forma di 

“sovvenzione globale”e le relative ricadute in termini di percentuali di contribuzione. 

R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento 

Rischi connessi alla definizione dei tempi di effettuazione dell'intervento: 

Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo nell’esecuzione 

delle opere e della spesa, al fine di ridurre il tasso di errore e revoca degli aiuti, saranno gestite 

prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi di proroga, ove giustificabile, e in subordine sistemi 

graduali di penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti. 

R10: Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi 

Per la definizione dei dettagli operativi, sarà svolta una fase successiva di valutazione di controllabilità di 

tali modalità, contestualmente alla formulazione delle disposizioni attuative dei bandi. 

R11: rischio di non sostenibilità amministrativa / organizzativa 

La struttura organizzativa sarà gestita dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo Pagatore per le 

rispettive competenze. Le attività che saranno eventualmente delegate o esternalizzate saranno oggetto di 

supervisione o di coordinamento diretto da parte di detti organismi. 
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8.2.14.3.9.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.14.3.9.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente 

 

8.2.14.3.9.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

Non pertinente 

 

8.2.14.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Si identificano le seguenti tipologie di rischio: 

1. Rischi connessi alla controllabilità  dei requisiti di ammissibilità e di priorità dei beneficiari; 

2. Rischi connessi alle tipologie  di progetto e alle voci di spesa oggetto di contributo; 

3. Rischi connessi  al tipo di  relazione fra i partner  dei progetti di cooperazione; 

4. Rischi connessi agli impegni nelle fasi post – pagamento. 

 

8.2.14.4.2. Misure di attenuazione 

Relativamente alle tipologie di rischio sopra individuate si dettaglia quanto segue: 

1. I documenti attuativi  e i bandi dettaglieranno le tipologie di attività finanziabili rendendole 

chiaramente identificabili sia dai beneficiari che dagli uffici preposti alle attività di controllo, 

nonché tutti i requisiti di ammissibilità e di priorità con parametri oggettivi e individuabili 

attraverso controlli informatici per quanto possibile, o controlli istruttori / documentali. Per 

l’effettuazione delle attività di controllo saranno attivate interconnessioni tra le banche dati 

accessibili appartenenti alle pubbliche amministrazioni; nell’impossibilità di attivare tali 
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8.2.14.3.9.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.14.3.9.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente 

 

8.2.14.3.9.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

Non pertinente 

 

8.2.14.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.14.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Si identificano le seguenti tipologie di rischio: 

1. Rischi connessi alla controllabilità  dei requisiti di ammissibilità e di priorità dei beneficiari; 

2. Rischi connessi alle tipologie  di progetto e alle voci di spesa oggetto di contributo; 

3. Rischi connessi  al tipo di  relazione fra i partner  dei progetti di cooperazione; 

4. Rischi connessi agli impegni nelle fasi post – pagamento. 

 

8.2.14.4.2. Misure di attenuazione 

Relativamente alle tipologie di rischio sopra individuate si dettaglia quanto segue: 

1. I documenti attuativi  e i bandi dettaglieranno le tipologie di attività finanziabili rendendole 

chiaramente identificabili sia dai beneficiari che dagli uffici preposti alle attività di controllo, 

nonché tutti i requisiti di ammissibilità e di priorità con parametri oggettivi e individuabili 

attraverso controlli informatici per quanto possibile, o controlli istruttori / documentali. Per 

l’effettuazione delle attività di controllo saranno attivate interconnessioni tra le banche dati 

accessibili appartenenti alle pubbliche amministrazioni; nell’impossibilità di attivare tali 
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connessioni si garantirà il rispetto  di quanto disposto dal DPR n. 445/2000, come modificato dalla 

L. n. 15/2003 e dell'articolo 15 c. 1 della L. n. 183/2011. 

2. Tutte le domande e i documenti relativi progetti di cooperazione saranno oggetto di istruttoria 

tecnico-amministrativa, per la verifica preventiva dell’ammissibilità. La valutazione di congruità 

delle spese avverrà di norma attraverso il ricorso ai prezzari regionali, la presentazione di 

oggettiva analisi prezzi e la comparazione di preventivi di spesa. In caso di beneficiari pubblici 

sarà garantito il rispetto delle norme relative agli appalti pubblici e all’acquisizione di beni e 

servizi; la congruità dei prezzi sarà assicurata dalle risultanze  delle gare di evidenza pubblica 

effettuate 

3. Le condizioni di cooperazione e i tipi di rapporti fra i partner saranno dettagliate nelle disposizioni 

applicative e nei bandi  e saranno oggetto di attività di controllo specifico. 

4. I documenti attuativi ed i bandi dettaglieranno gli  impegni  a carico del beneficiario che vanno 

oltre la fase di pagamento e le relative modalità di controllo. 

 

8.2.14.4.3. Valutazione generale della misura 

Nelle disposizioni attuative, al fine di rendere trasparenti le procedure ai potenziali beneficiari, saranno 

definiti puntualmente gli elementi per aderire alla misura/operazione. 

In particolare per tutti gli elementi di rischio associati alla verificabilità dei requisiti ed impegni 

individuati, le condizioni di effettiva controllabilità saranno definite e poste in essere nei documenti 

attuativi regionali. 

La controllabilità della misura/operazione sarà affinata e dettagliata tenendo conto delle eventuali 

modifiche al PSR che saranno definite in sede di negoziazione con la Commissione. 

 

8.2.14.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Si fa riferimento alle singole sottomisure/operazioni 

 

8.2.14.6. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

 

8.2.14.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 
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connessioni si garantirà il rispetto  di quanto disposto dal DPR n. 445/2000, come modificato dalla 

L. n. 15/2003 e dell'articolo 15 c. 1 della L. n. 183/2011. 

2. Tutte le domande e i documenti relativi progetti di cooperazione saranno oggetto di istruttoria 

tecnico-amministrativa, per la verifica preventiva dell’ammissibilità. La valutazione di congruità 

delle spese avverrà di norma attraverso il ricorso ai prezzari regionali, la presentazione di 

oggettiva analisi prezzi e la comparazione di preventivi di spesa. In caso di beneficiari pubblici 

sarà garantito il rispetto delle norme relative agli appalti pubblici e all’acquisizione di beni e 

servizi; la congruità dei prezzi sarà assicurata dalle risultanze  delle gare di evidenza pubblica 

effettuate 

3. Le condizioni di cooperazione e i tipi di rapporti fra i partner saranno dettagliate nelle disposizioni 

applicative e nei bandi  e saranno oggetto di attività di controllo specifico. 

4. I documenti attuativi ed i bandi dettaglieranno gli  impegni  a carico del beneficiario che vanno 

oltre la fase di pagamento e le relative modalità di controllo. 

 

8.2.14.4.3. Valutazione generale della misura 

Nelle disposizioni attuative, al fine di rendere trasparenti le procedure ai potenziali beneficiari, saranno 

definiti puntualmente gli elementi per aderire alla misura/operazione. 

In particolare per tutti gli elementi di rischio associati alla verificabilità dei requisiti ed impegni 

individuati, le condizioni di effettiva controllabilità saranno definite e poste in essere nei documenti 

attuativi regionali. 

La controllabilità della misura/operazione sarà affinata e dettagliata tenendo conto delle eventuali 

modifiche al PSR che saranno definite in sede di negoziazione con la Commissione. 

 

8.2.14.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Si fa riferimento alle singole sottomisure/operazioni 

 

8.2.14.6. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali 

 

8.2.14.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 

 

 

1080 

8.2.15. M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 

[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

8.2.15.1. Base giuridica 

• Articolo 32–35 del Regolamento n. 1303/2013 

• Articoli 42–44 del Regolamento n. 1305/2013 

• Articolo 4 del Regolamento n.2220/2020 

 

8.2.15.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali 

La Misura sostiene lo sviluppo locale di tipo partecipativo – denominato sviluppo locale LEADER – nelle 

zone rurali a livello di territori sub–regionali specifici. 

I principi regionali che sottendono la logica di attuazione dello sviluppo locale LEADER nella 

programmazione 2014–2020 sono i seguenti: 

• concentrare l’azione nelle zone rurali marginali e a maggior rischio di depauperamento o degrado 

di risorse umane, economico–sociali ed ambientali; 

• valorizzare le risorse locali incentivando attività sostenibili sotto il profilo ambientale, economico 

e sociale; 

• promuovere il consolidamento di una logica programmatoria ispirata alla partecipazione e al 

coinvolgimento delle comunità locali; 

• promuovere e garantire la partecipazione attiva, matura e consapevole dei partner, pubblici e 

privati, anche sotto il profilo finanziario, allo scopo di assicurare una rappresentatività effettiva e 

concreta, nonché la sostenibilità nel tempo del ruolo e delle attività del partenariato; 

• sostenere strategie di sviluppo locale che individuino un chiaro obiettivo di cambiamento del 

proprio territorio; 

• favorire la crescita di una progettazione integrata, innovativa e/o che evidenzi le potenzialità dei 

luoghi marginali; 

• promuovere e favorire la concentrazione e la razionalizzazione degli strumenti e dei ruoli di 

governance previsti a livello locale; 

• promuovere una maggiore qualità della progettazione locale, anche in termini di definizione di 

risultati attesi ed obiettivi chiari, rispondenti e misurabili, nonché della conseguente misurazione e 

valutazione dei relativi effetti. 

In particolare la misura fornirà una risposta ai fabbisogni: 

• F24 “Mantenere la qualità di vita e i servizi per fronteggiare i mutamenti demografici” 

• F25 “Favorire occasioni di lavoro e nascita di nuove imprese, multifunzionalità e diversificazione 

delle attività” 

• F26 “Promuovere un’azione coordinata di valorizzazione e promozione del territorio a beneficio 

di tutte le filiere” 

1075

17-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 184



 

1080 

8.2.15. M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 

[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

8.2.15.1. Base giuridica 

• Articolo 32–35 del Regolamento n. 1303/2013 

• Articoli 42–44 del Regolamento n. 1305/2013 

• Articolo 4 del Regolamento n.2220/2020 

 

8.2.15.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali 

La Misura sostiene lo sviluppo locale di tipo partecipativo – denominato sviluppo locale LEADER – nelle 

zone rurali a livello di territori sub–regionali specifici. 

I principi regionali che sottendono la logica di attuazione dello sviluppo locale LEADER nella 

programmazione 2014–2020 sono i seguenti: 

• concentrare l’azione nelle zone rurali marginali e a maggior rischio di depauperamento o degrado 

di risorse umane, economico–sociali ed ambientali; 

• valorizzare le risorse locali incentivando attività sostenibili sotto il profilo ambientale, economico 

e sociale; 

• promuovere il consolidamento di una logica programmatoria ispirata alla partecipazione e al 

coinvolgimento delle comunità locali; 

• promuovere e garantire la partecipazione attiva, matura e consapevole dei partner, pubblici e 

privati, anche sotto il profilo finanziario, allo scopo di assicurare una rappresentatività effettiva e 

concreta, nonché la sostenibilità nel tempo del ruolo e delle attività del partenariato; 

• sostenere strategie di sviluppo locale che individuino un chiaro obiettivo di cambiamento del 

proprio territorio; 

• favorire la crescita di una progettazione integrata, innovativa e/o che evidenzi le potenzialità dei 

luoghi marginali; 

• promuovere e favorire la concentrazione e la razionalizzazione degli strumenti e dei ruoli di 

governance previsti a livello locale; 

• promuovere una maggiore qualità della progettazione locale, anche in termini di definizione di 

risultati attesi ed obiettivi chiari, rispondenti e misurabili, nonché della conseguente misurazione e 

valutazione dei relativi effetti. 

In particolare la misura fornirà una risposta ai fabbisogni: 

• F24 “Mantenere la qualità di vita e i servizi per fronteggiare i mutamenti demografici” 

• F25 “Favorire occasioni di lavoro e nascita di nuove imprese, multifunzionalità e diversificazione 

delle attività” 

• F26 “Promuovere un’azione coordinata di valorizzazione e promozione del territorio a beneficio 

di tutte le filiere” 
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La presente misura attraverso gli interventi previsti contribuisce al perseguimento della Priorità 6 e della 

Focus Area P6B così come indicato nella tabella 19 “Tipi di operazione_Focus Area”. 

In Emilia–Romagna, le aree eleggibili ai fini dello sviluppo locale LEADER sono: 

a. in modo prioritario, le aree rurali con problemi di sviluppo; 

b. limitatamente alle zone di collina, le aree rurali intermedie e le aree rurali ad agricoltura intensiva 

e specializzata; 

c. i comuni già interessati dall’approccio LEADER nel PSR 2007–2013. 

Per le specifiche sulla selezione dei Gruppi d’azione locale e delle strategie si rimanda al paragrafo 

“Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale”. 

 

 

Tabella Misura 19 tipo di operazione_Focus Area 

 

8.2.15.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 

calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 

operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 

importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.15.3.1. 19.1.01 - Costi  di preparazione della strategia di sviluppo locale 

Sottomisura:  

• 19.1 - Sostegno preparatorio 
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La presente misura attraverso gli interventi previsti contribuisce al perseguimento della Priorità 6 e della 

Focus Area P6B così come indicato nella tabella 19 “Tipi di operazione_Focus Area”. 

In Emilia–Romagna, le aree eleggibili ai fini dello sviluppo locale LEADER sono: 

a. in modo prioritario, le aree rurali con problemi di sviluppo; 

b. limitatamente alle zone di collina, le aree rurali intermedie e le aree rurali ad agricoltura intensiva 

e specializzata; 

c. i comuni già interessati dall’approccio LEADER nel PSR 2007–2013. 

Per le specifiche sulla selezione dei Gruppi d’azione locale e delle strategie si rimanda al paragrafo 

“Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale”. 

 

 

Tabella Misura 19 tipo di operazione_Focus Area 

 

8.2.15.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 

calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 

operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 

importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.15.3.1. 19.1.01 - Costi  di preparazione della strategia di sviluppo locale 

Sottomisura:  

• 19.1 - Sostegno preparatorio 
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8.2.15.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il tipo di operazione finanzia le attività svolte da GAL già esistenti o in via di costituzione ai fini della 

preparazione ed elaborazione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo (SSL) in base a 

quanto previsto nel Reg. 1303/2013 all'art. 35 punto 1 1 e nel Reg. 2022/2020 all’art. 4. 

Sulla base dell’art. 4 Sviluppo locale di tipo partecipativo del Regolamento (UE) 2020/2220 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 “Per i programmi prorogati conformemente 

all’articolo 1 del presente regolamento, il FEASR può sostenere i costi dello sviluppo delle capacità e 

delle azioni preparatorie a sostegno dell’elaborazione e futura attuazione delle strategie locali di tipo 

partecipativo a norma del nuovo quadro giuridico”. 

 

8.2.15.3.1.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

L'aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale o a rimborso. 

 

8.2.15.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

Sulla base dell'ambito tematico scelto dal GAL 

 

8.2.15.3.1.4. Beneficiari 

I beneficiari del tipo di operazione sono: 

• Gruppi di azione locale (GAL) già costituiti; 

• Ente pubblico delegato dal partenariato (Reg. 1303/2013 art. 32)  candidato alla  FASE 1 - 

Selezione del GAL e della strategia, nel caso di GAL in via di costituzione. 

 

8.2.15.3.1.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili al sostegno: 

• spese amministrative (costi operativi e costi per il personale) 

• spese relative alla  preparazione ed elaborazione della strategia di sviluppo locale di tipo 

partecipativo 

(compresi studi dell'area interessata, consulenze specialistiche e in generale tutte le azioni - quali 

workshop, seminari, incontri - legate  alla consultazione e al confronto con le parti interessate per 

l’elaborazione della strategia di sviluppo locale). 

Tutti i costi devono essere esplicitamente finalizzati all’elaborazione della strategia di sviluppo locale. 
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8.2.15.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Per essere ammesse a contributo, le strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo proposte dai GAL 

devono contenere almeno i seguenti elementi: 

• definizione del territorio e della popolazione interessati dalla strategia; 

• analisi delle esigenze di sviluppo delle potenzialità del territorio comprendente analisi SWOT; 

• descrizione documentata dell'attività di animazione e coinvolgimento della comunità locale ai fini 

dell'elaborazione della strategia; 

• descrizione dell'ambito tematico prescelto, della strategia e degli obiettivi da raggiungere con 

illustrazione delle caratteristiche integrate e innovative ; 

• descrizione delle scelte in materia di  cooperazione, indicando le risorse allocate  e quali siano le 

modalità previste per l'identificazione e la messa a punto di progetti di cooperazione ; 

• schema preliminare del piano d’azione ipotizzato per tradurre gli obiettivi in azioni concrete; 

• piano di finanziamento comprendente il bilancio complessivo proposto per la strategia, suddiviso 

almeno per sottomisure. 

• piano di animazione della strategia durante il periodo di programmazione; 

• descrizione delle modalità di gestione e sorveglianza della strategia, che dimostri che il GAL ha la 

capacità di attuarla oltre che la struttura, le competenze e l'organizzazione necessarie per svolgere 

tutti i compiti previsti dall' art. 34 del Reg 1303/2013; 

• indicazioni generali per la predisposizione e l'attuazione dell'attività di monitoraggio e di 

valutazione della strategia. 

Tali requisiti verranno dettagliati nel bando di selezione. 

I costi per l’elaborazione della SSL sono elegibili se sostenuti successivamente alla data di invio formale 

del PSR dell’Emilia–Romagna alla Commissione europea (22 luglio 2014). 

Non sono ammissibili le spese sostenute successivamente alla presentazione della candidatura alla FASE 

1 - Selezione del GAL e della strategia (paragrafo 8.2.15.6). 

 

8.2.15.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Non pertinente. 

 

8.2.15.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

La percentuale di aiuto prevista è pari al 100% della spesa ammissibile. L'importo può essere concesso 

fino ad un limite massimo di 80.000 euro. 

Il contributo verrà erogato anche ai partenariati la cui strategia - pur presentando i requisiti richiesti - non 

abbia superato la FASE 1 – Selezione del GAL e della strategia. 
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8.2.15.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.15.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

• R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte dei beneficiari 

privati:  Il tipo di operazione, in quanto prevede che si possano riconoscere come eleggibili spese 

sostenute a partire dal 22/07/2014, e pertanto prima dell'emanazione dei bandi di selezione e della 

definizione, nei documenti attuativi, delle relative regole in merito alla selezione dei fornitori, può 

presentare il rischio che il beneficiario nell'effettuare le spese, non abbia tenuto conto dell'obbligo 

di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità,  e quindi una sana gestione finanziaria e 

il migliore rapporto qualità-prezzo. 

• R2: Ragionevolezza dei costi:  definizione della congruità della spesa ammessa: con riguardo alla 

categoria dei costi operativi,  studi, consulenze specialistiche ed in generale azioni legate alla 

consultazione e al confronto con le parti interessate  per l'elaborazione della strategia di sviluppo 

locale (spese di organizzazione e realizzazione workshop, seminari, incontri), il presente tipo di 

operazione può presentare rischi nella valutazione della congruità della spesa in riferimento alle 

relative attività. 

• R3: Sistemi di controllo e verifica adeguati: effettiva finalizzazione della spesa, con riguardo a 

tutte le categorie di costi previste, può sussistere il rischio nella valutazione che i costi siano 

effettivamente finalizzati all'elaborazione della strategia di sviluppo locale, soprattutto se le 

attività sono state svolte prima ancora del 22/07/2014, ancorché  il relativo costo sia stato poi 

sostenuto dopo la data di eleggibilità. 

• R4: Procedure di selezione dei fornitori da parte di beneficiari pubblici: Il tipo di operazione 

può essere realizzata anche da enti pubblici, qualora il partenariato non abbia ancora formalmente 

costituito il GAL; pertanto devono essere rispettate tutte le norme definite a livello nazionale per i 

lavori pubblici. Tali norme sottopongono i procedimenti al rispetto di precisi obblighi di 

trasparenza, pubblicizzazione ed individuazione dei contraenti per l'acquisizione dei servizi. 

• R8: Adeguatezza dei sistemi informativi: i rischi sono relativi al fatto che le operazioni  proprie 

dell'approccio leader non sono standardizzabili, considerata la necessità di riconoscere ai GAL 

ampio margine decisionale e di programmazione delle proprie strategie di sviluppo locale. Di 

conseguenza i sistemi informativi potrebbero non consentire, per larga parte, lo sviluppo di 

controlli informatizzati delle operazioni 

• R9: Corretta gestione delle domande di pagamento.Le richieste di pagamento non corrette 

sono state individuate tra le cause principali di errori, nei diversi audit comunitari; in particolare, 

nell'ambito del presente tipo di operazione, I rischi possono riferirsi alla possibilità che le 

domande contengano spese non sostenute nel periodo di eleggibilità, o sostenute con modalità non 

tracciabili in relazione al beneficiario, o non adeguatamente documentate in relazione alla 

finalizzazione delle attività. 

 

8.2.15.3.1.9.2. Misure di attenuazione 

• R1: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte dei beneficiari 

privati: Nella valutazione dell'ammissibilità delle spese sulle domande di pagamento, gli 

organismi addetti al controllo valuteranno se i beneficiari si sono correttamente attenuti ai criteri e 

alle modalità di selezione dei fornitori  al fine di garantire la reale concorrenza, trasparenza e 

pubblicità, e conseguire una sana gestione finanziaria e il migliore rapporto qualità-
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prezzo.  Saranno sviluppate attività di informazione, formazione e  consulenza nei confronti dei 

beneficiari. 

• R2: Ragionevolezza dei costi.Per evitare i rischi indicati in merito alla definizione della congruità 

della spesa ammessa: Nella valutazione dell'ammissibilità delle spese sulle domande di 

pagamento, gli organismi addetti al controllo valuteranno per quanto possibile la congruità della 

spesa sulla base di tutti gli elementi disponibili. 

• R3: Sistemi di controllo e verifica adeguati.Per evitare i rischi indicati in merito alla effettiva 

finalizzazione della spesa: nelle disposizioni attuative sarà indicata la necessità di documentare 

l'effettiva finalizzazione delle spese all'elaborazione della strategia di sviluppo locale e alla 

costruzione del partenariato, ed il carattere aggiuntivo rispetto alle attività svolte ordinariamente 

dal soggetto/ente beneficiario in relazione alla gestione corrente e del precedente periodo di 

programmazione. Saranno svolte azioni di informazione nei confronti dei beneficiari. 

• R4: Procedure di selezione dei fornitori da parte di beneficiari pubblici: prevedere l'obbligo 

per il beneficiario di allegare alla domanda di aiuto la documentazione attestante lo svolgimento 

delle procedure ad evidenza pubblica di aggiudicazione opere o acquisizione di beni e servizi. 

• R8: Adeguatezza dei sistemi informativi: sarà definita una procedura informatizzata di gestione 

domande di aiuto e di pagamento, con gestione coordinata delle fasi dalla compilazione 

all'istruttoria, alla liquidazione, per assicurare il regolare flusso dei dati, tracciare tutti i controlli 

istruttori eseguiti e migliorare la controllabilità e verificabilità dei progetti. 

•  R9: Corretta gestione delle domande di pagamento.Per mitigare i rischi connessi  alla non 

correttezza della rendicontazione della spesa e il rischio di non univoca individuazione del 

beneficiario e del soggetto che effettua e può rendicontare la spesa, saranno attuati strumenti 

d’informazione e documenti d'orientamento. 

 

8.2.15.3.1.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.15.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

L’importo del supporto è stato determinato in base all’esperienza maturata nel corso delle 

programmazioni precedenti. 

 

8.2.15.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 

Descrizione degli elementi obbligatori dello sviluppo locale di tipo partecipativo (di seguito: "SLTP") di cui 

la misura LEADER è composta: supporto tecnico preparatorio, attuazione di operazioni nell'ambito della 
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strategia SLTP, preparazione e attuazione di attività di cooperazione del gruppo di azione locale (di seguito: 

"GAL"), costi di esercizio e animazione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

 

Descrizione dell'utilizzo del kit di avviamento LEADER di cui all'articolo 43 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 in quanto tipo specifico di supporto preparatorio, se necessario 

Non attivato 

 

Descrizione del sistema di presentazione permanente dei progetti di cooperazione LEADER di cui 

all'articolo 44, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale 

Si rimanda al box specifico della misura (paragrafo 8.2.15.6). 

 

Giustificazione della selezione, ai fini dell'attuazione della strategia di sviluppo locale, di zone geografiche la 

cui popolazione non rientra nei limiti di cui all'articolo 33, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

Si rimanda al box specifico della misura (paragrafo 8.2.15.6). 

 

Coordinamento con gli altri Fondi strutturali e d'investimento europei (di seguito: "i fondi SIE") per quanto 

concerne lo sviluppo locale di tipo partecipativo, compresa l'eventuale soluzione adottata per quanto concerne 

il ricorso all'opzione del Fondo capofila, e ogni complementarità globale tra i fondi SIE nel finanziamento del 

supporto preparatorio 

Non pertinente in questo tipo di operazione . Si rimanda alle informazioni contenute nel paragrafo 

“Valutazione generale della misura”. 

 

Eventuale possibilità di versamento di anticipi 

 

Definizione dei compiti dell'autorità di gestione, dell'organismo pagatore e dei GAL nell'ambito di LEADER, 

in particolare per quanto riguarda la procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e i criteri obiettivi 

per la selezione di operazioni di cui all'articolo 34, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013 
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Descrizione dei meccanismi di coordinamento previsti e delle complementarietà garantite con azioni 

finanziate nel quadro di altre misure di sviluppo rurale, in particolare per quanto riguarda: gli investimenti in 

attività extra-agricole e gli aiuti all'avviamento di imprese a norma dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, gli investimenti a norma dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la cooperazione a 

norma dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, in particolare l'attuazione di strategie di sviluppo 

locale condotte attraverso partenariati tra settore pubblico e privato 

 

1082

17-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 184



 

1087 

Descrizione dei meccanismi di coordinamento previsti e delle complementarietà garantite con azioni 

finanziate nel quadro di altre misure di sviluppo rurale, in particolare per quanto riguarda: gli investimenti in 

attività extra-agricole e gli aiuti all'avviamento di imprese a norma dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, gli investimenti a norma dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la cooperazione a 

norma dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, in particolare l'attuazione di strategie di sviluppo 

locale condotte attraverso partenariati tra settore pubblico e privato 

 

 

1088 

8.2.15.3.2. 19.2.01 - Azioni ordinarie per l'attuazione della strategia 

Sottomisura:  

• 19.2 - Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della strategia di sviluppo locale di tipo 

partecipativo 

8.2.15.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il tipo di operazione contribuisce al perseguimento della Priorità 6  “Adoperarsi per l'inclusione sociale, la 

riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali“ nell’ambito della Focus Area P6B 

“Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali” e consente ai GAL di attivare determinate sottomisure e 

operazioni del PSR modulando importi e aliquote di sostegno, condizioni di ammissibilità e principi per 

la definizione dei criteri di selezione, in modo da predisporre risposte specifiche alle esigenze dei territori 

LEADER. 

In particolare le strategie devono fornire una risposta ai fabbisogni: 

• F24 “Mantenere la qualità di vita e i servizi per fronteggiare i mutamenti demografici” 

• F25 “Favorire occasioni di lavoro e nascita di nuove imprese, multifunzionalità e diversificazione 

delle attività” 

• F26 “Promuovere un’azione coordinata di valorizzazione e promozione del territorio a beneficio 

di tutte le filiere” 

Nel modulare sottomisure/operazioni del PSR, il GAL deve riferirsi ai programmi operativi di misura 

specifici e sottoporre le modifiche proposte all'approvazione dell'Autorità di Gestione previa 

consultazione del Comitato di Sorveglianza. 

In funzione della caratteristica delle misure programmate e alla loro  possibilità di essere rimodulate in 

base alle peculiarità dei territori selezionati nell’ambito delle strategia di sviluppo locale, della possibilità 

di estrinsecare il valore aggiunto del metodo LEADER, nonché per evitare mere duplicazioni degli 

interventi identici fra l’approccio Leader e i bandi regionali,  i GAL non potranno prevedere all’interno 

della propria strategia le misure o i tipi di operazione, in quanto attuate e/o gestite a livello regionale così 

come riportate nella tabella 19.2.1 “Tipi di operazioni non attivabili nella SLL”.   

Nel  proprio piano d'azione, il GAL dovrà evidenziare le eventuali connessioni e complementarietà dei 

tipi di operazioni scelti e rimodulati con i tipi di operazioni regionali. 

Terminata la FASE 2 - Valutazione del Piano d’azione, i GAL potranno iniziare a predisporre le proposte 

di bando dettagliate in modo che il Comitato di sorveglianza approvi le modifiche ai criteri di selezione. 

Inoltre l’Autorità di Gestione e l’Organismo pagatore dovranno esprimere parere di conformità in merito 

a controllabilità e verificabilità delle operazioni previste e rispetto delle norme in materia di aiuti di stato. 

IL GAL dovrà inoltre presentare un programma operativo annuale delle iniziative previste e un 

rendiconto annuale delle attività svolte. 
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Tabella 19.2.01 "Tipi di operazioni non attivabili nella SLL" 

Misure/Tipi di operazione NON attivabili dai GAL 

Misura 1 Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 

Misura 2  Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

Misura 3   Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

Misura 4 Investimenti in immobilizzazioni materiali limitatamente alle seguenti operazioni: 

4.1.02 
Investimenti in azienda agricola per giovani agricoltori beneficiari di premio di primo 

insediamento 

4.1.03 Invasi e reti di distribuzione collettiva 

4.1.04 Investimenti per la riduzione di gas serra e ammoniaca 

4.3.01 Infrastrutture viarie e di trasporto 

4.3.02 Infrastrutture irrigue 

4.4.03 Realizzazione di fasce tampone e bacini di fitodepurazione di contrasto ai nitrati 

Misura 5  
Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da 

eventi catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione 

Misura 6 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese limitatamente alle seguenti operazioni: 

6.1.01 Aiuto all'avviamento d'impresa per giovani agricoltori 

Misura 7 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi limitatamente alle seguenti operazioni: 

7.3.01 Realizzazione di infrastrutture di accesso in fibra ottica 

7.3.02 Creazione miglioramento di servizi di base ICT a livello locale 

7.4.01 Strutture polifunzionali socio-assistenziali per la popolazione 

7.6.01 Attività di studio dello stato di conservazione della biodiversità 

Misura 8 
Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività 

delle foreste limitatamente alle seguenti operazioni: 

8.1.03 Arboricoltura da legno - Pioppicoltura ordinaria 

Misura 10 Pagamenti agro-climatici- ambientali 

Misura 11 Agricoltura biologica 

Misura 12 Indennità Natura 2000 e direttiva quadro sulle acque 

Misura 13  Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 

Misura 16 Cooperazione limitatamente alle seguenti operazioni: 

16.1.01 Gruppi operativi del PEI per la produttività e sostenibilità dell'agricoltura  

16.2.01 
Supporto per progetti pilota e per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e 

tecnologie nel settore agricolo e agroindustriale 

16.5.02  Approcci collettivi per riduzione Gas serra  e ammoniaca in zootecnia 

16.9.01 Agricoltura sociale in aziende agricole in cooperazione con i Comuni o altri enti pubblici 
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8.2.15.3.2.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il tipo di sostegno previsto dovrà essere quello indicato nel tipo di operazione di riferimento del PSR. 

 

8.2.15.3.2.3. Collegamenti con altre normative 

Sulla base dell'ambito tematico scelto dal GAL 

 

8.2.15.3.2.4. Beneficiari 

I beneficiari degli interventi attivati dal GAL saranno i medesimi previsti nella singole operazioni di 

riferimento del PSR 

 

8.2.15.3.2.5. Costi ammissibili 

I costi ammissibili negli interventi attivati dal GAL saranno i medesimi delle singole operazioni di 

riferimento del PSR. 

 

8.2.15.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

Si applicano le condizioni di ammissibilità degli interventi dei tipi di operazione di riferimento, 

modificate dal GAL e approvate dall’Autorità di Gestione previa consultazione del Comitato di 

Sorveglianza. 

 

8.2.15.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Si applicano i principi dei tipi di operazione di riferimento, modificati dal GAL e approvate dall’Autorità 

di Gestione previa consultazione del Comitato di Sorveglianza. 

 

8.2.15.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Si applicano gli importi e le aliquote dei tipi di operazione di riferimento del PSR con la rimodulazione 

proposta dal GAL ed approvate dall'Autorità di Gestione previa consultazione del Comitato di 

Sorveglianza. 
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8.2.15.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.15.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Per quanto riguarda le azioni ordinarie per l'attuazione della strategia, si rinvia agli aspetti di rischio 

rilevanti individuati per tipo di operazione di riferimento del PSR. Per quanto riguarda la facoltà 

riconosciuta ai GAL di modificare i principi relativi ai criteri di selezione, gli importi e  aliquote di 

sostegno e le condizioni di ammissibilità delle singole sottomisure/operazioni, non si hanno elementi che 

consentano di individuare a livello di PSR gli elementi di rischio. Pertanto la valutazione di controllabilità 

sarà svolta in itinere in corrispondenza della fase 2 della selezione, della fase di adozione dei documenti 

attuativi regionali e delle proposte di bando, convenzione ed interventi a regia diretta, avanzate dai GAL. 

R10: Problematiche demandate alla formulazione dei documenti attuativi:La Valutazione di 

Controllabilità delle Misure (VCM), che dovrà essere effettuata in itinere su tali misure, a partire dalla 

fase 2 della selezione, potrebbe individuare elementi di non controllabilità, per cui potrà essere necessario 

rivedere in itinere le modalità attuative della SSL. 

R11 Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa:Le modifiche ai 

principi relativi ai criteri di selezione, agli importi e aliquote di sostegno e alle condizioni di ammissibilità 

delle singole sottomisure/operazioni, potrebbero risultare di difficile gestione, se non preventivamente 

valutate in relazione alle caratteristiche del sistema informativo gestionale e dell'assetto generale delle 

strutture addette al controllo. 

Altro elemento di rischio può consistere nel fatto che non siano adeguatamente regolati i conflitti di 

interesse tra soggetti incaricati della selezione delle operazioni e soggetti beneficiari. 

 

8.2.15.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

Per quanto riguarda le azioni ordinarie per l'attuazione della strategia, si rinvia alle azioni di 

mitigazione del rischio individuate per tipo di operazione di riferimento del PSR - Per quanto riguarda la 

facoltà riconosciuta al GAL di modificare i principi relativi ai criteri di selezione, gli importi e  aliquote di 

sostegno e e condizioni di ammissibilità delle singole sottomisure/operazioni, non si hanno elementi, a 

livello di PSR, che consentano di indicare azioni di mitigazione del rischio e pertanto la valutazione di 

controllabilità sarà svolta in itinere in corrispondenza della fase 2 della selezione ,della fase di adozione 

dei documenti attuativi regionali e delle proposte di bando, convenzione ed interventi a regia diretta 

R10: Problematiche demandate alla formulazione dei documenti attuativi:Occorrerà prevedere, 

quando necessario, una fase di feedback con possibile rimodulazione degli strumenti attuativi della 

strategia, in funzione delle valutazioni di controllabilità che saranno svolte in itinere. 

R11 Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa:Occorrerà 

prevedere una fase di verifica preventiva di fattibilità e controllabilità, dal punto di vista gestionale, di 

ogni modifica ai principi relativi ai criteri di selezione, agli importi e aliquote di sostegno e alle 

condizioni di ammissibilità delle singole sottomisure/operazioni. 

I GAL si doteranno inoltre, già nella formulazione della SSL, di procedure adeguate per evitare i conflitti 

di interesse. Tali procedure devono essere chiare, obiettive e trasparenti ed essere concertate con l'autorità 

di gestione. 
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principi relativi ai criteri di selezione, agli importi e aliquote di sostegno e alle condizioni di ammissibilità 

delle singole sottomisure/operazioni, potrebbero risultare di difficile gestione, se non preventivamente 

valutate in relazione alle caratteristiche del sistema informativo gestionale e dell'assetto generale delle 

strutture addette al controllo. 

Altro elemento di rischio può consistere nel fatto che non siano adeguatamente regolati i conflitti di 

interesse tra soggetti incaricati della selezione delle operazioni e soggetti beneficiari. 

 

8.2.15.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

Per quanto riguarda le azioni ordinarie per l'attuazione della strategia, si rinvia alle azioni di 

mitigazione del rischio individuate per tipo di operazione di riferimento del PSR - Per quanto riguarda la 

facoltà riconosciuta al GAL di modificare i principi relativi ai criteri di selezione, gli importi e  aliquote di 

sostegno e e condizioni di ammissibilità delle singole sottomisure/operazioni, non si hanno elementi, a 

livello di PSR, che consentano di indicare azioni di mitigazione del rischio e pertanto la valutazione di 

controllabilità sarà svolta in itinere in corrispondenza della fase 2 della selezione ,della fase di adozione 

dei documenti attuativi regionali e delle proposte di bando, convenzione ed interventi a regia diretta 

R10: Problematiche demandate alla formulazione dei documenti attuativi:Occorrerà prevedere, 

quando necessario, una fase di feedback con possibile rimodulazione degli strumenti attuativi della 

strategia, in funzione delle valutazioni di controllabilità che saranno svolte in itinere. 
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ogni modifica ai principi relativi ai criteri di selezione, agli importi e aliquote di sostegno e alle 

condizioni di ammissibilità delle singole sottomisure/operazioni. 

I GAL si doteranno inoltre, già nella formulazione della SSL, di procedure adeguate per evitare i conflitti 

di interesse. Tali procedure devono essere chiare, obiettive e trasparenti ed essere concertate con l'autorità 

di gestione. 
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L'autorità di gestione oltre che validare e formalizzare le procedure, ne valuterà il rispetto e l’efficacia in 

itinere nel corso dell’attività di supervisione. 

 

8.2.15.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.15.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente 

8.2.15.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

Descrizione degli elementi obbligatori dello sviluppo locale di tipo partecipativo (di seguito: "SLTP") di cui 

la misura LEADER è composta: supporto tecnico preparatorio, attuazione di operazioni nell'ambito della 

strategia SLTP, preparazione e attuazione di attività di cooperazione del gruppo di azione locale (di seguito: 

"GAL"), costi di esercizio e animazione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

 

Descrizione dell'utilizzo del kit di avviamento LEADER di cui all'articolo 43 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 in quanto tipo specifico di supporto preparatorio, se necessario 

 

Descrizione del sistema di presentazione permanente dei progetti di cooperazione LEADER di cui 

all'articolo 44, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale 

 

Giustificazione della selezione, ai fini dell'attuazione della strategia di sviluppo locale, di zone geografiche la 

cui popolazione non rientra nei limiti di cui all'articolo 33, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013 
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Coordinamento con gli altri Fondi strutturali e d'investimento europei (di seguito: "i fondi SIE") per quanto 

concerne lo sviluppo locale di tipo partecipativo, compresa l'eventuale soluzione adottata per quanto concerne 

il ricorso all'opzione del Fondo capofila, e ogni complementarità globale tra i fondi SIE nel finanziamento del 

supporto preparatorio 

 

Eventuale possibilità di versamento di anticipi 

E’ ammissibile la richiesta di anticipo dove prevista dal tipo di operazione di riferimento. 

 

Definizione dei compiti dell'autorità di gestione, dell'organismo pagatore e dei GAL nell'ambito di LEADER, 

in particolare per quanto riguarda la procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e i criteri obiettivi 

per la selezione di operazioni di cui all'articolo 34, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013 

 

Descrizione dei meccanismi di coordinamento previsti e delle complementarietà garantite con azioni 

finanziate nel quadro di altre misure di sviluppo rurale, in particolare per quanto riguarda: gli investimenti in 

attività extra-agricole e gli aiuti all'avviamento di imprese a norma dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, gli investimenti a norma dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la cooperazione a 

norma dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, in particolare l'attuazione di strategie di sviluppo 

locale condotte attraverso partenariati tra settore pubblico e privato 
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Coordinamento con gli altri Fondi strutturali e d'investimento europei (di seguito: "i fondi SIE") per quanto 

concerne lo sviluppo locale di tipo partecipativo, compresa l'eventuale soluzione adottata per quanto concerne 

il ricorso all'opzione del Fondo capofila, e ogni complementarità globale tra i fondi SIE nel finanziamento del 

supporto preparatorio 

 

Eventuale possibilità di versamento di anticipi 

E’ ammissibile la richiesta di anticipo dove prevista dal tipo di operazione di riferimento. 

 

Definizione dei compiti dell'autorità di gestione, dell'organismo pagatore e dei GAL nell'ambito di LEADER, 

in particolare per quanto riguarda la procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e i criteri obiettivi 

per la selezione di operazioni di cui all'articolo 34, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013 

 

Descrizione dei meccanismi di coordinamento previsti e delle complementarietà garantite con azioni 

finanziate nel quadro di altre misure di sviluppo rurale, in particolare per quanto riguarda: gli investimenti in 

attività extra-agricole e gli aiuti all'avviamento di imprese a norma dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, gli investimenti a norma dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la cooperazione a 

norma dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, in particolare l'attuazione di strategie di sviluppo 

locale condotte attraverso partenariati tra settore pubblico e privato 
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8.2.15.3.3. 19.2.02 - Azioni specifiche per contribuire a livello locale al ragg degli obiettivi delle aree 
tematiche della strategia  

Sottomisura:  

• 19.2 - Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della strategia di sviluppo locale di tipo 

partecipativo 

8.2.15.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il tipo di operazione contribuisce al perseguimento della Priorità 6 “Adoperarsi per l'inclusione sociale, la 

riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali“ nell’ambito della Focus Area P6B 

“Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali” affidando ai Gruppi di Azione Locale (GAL) la 

realizzazione di azioni non assimilabili alle operazioni del PSR e individuate nella propria strategia di 

sviluppo locale di tipo partecipativo (SSL) per il raggiungimento degli obiettivi in riferimento agli ambiti 

tematici prescelti (paragrafo 8.2.15.6). Eventuali azioni di natura trasversale quali ad esempio la 

formazione del capitale umano, il trasferimento tecnologico e la diffusione dell’ICT potranno essere 

attivate dal GAL attraverso interventi innovativi e di piccola scala. 

Si fornisce in tal modo una risposta ai fabbisogni: 

• F24 “Mantenere la qualità di vita e i servizi per fronteggiare i mutamenti demografici” 

• F25 “Favorire occasioni di lavoro e nascita di nuove imprese, multifunzionalità e diversificazione 

delle attività” 

• F26 “Promuovere un’azione coordinata di valorizzazione e promozione del territorio a beneficio 

di tutte le filiere” 

Le modalità di attuazione sono di tre tipi: 

1) Interventi a regia diretta 

Gli interventi a regia diretta sono quelli proposti e attivati direttamente dal GAL sulla base delle proprie 

competenze. Il GAL è pertanto diretto beneficiario dell'aiuto e può realizzare tali interventi in economia o 

attraverso affidamenti, con stipula di uno specifico contratto, a soggetti selezionati secondo criteri di 

concorrenzialità e sulla base di valutazioni tecnico–economiche sul contenuto dell’offerta. 

2) Interventi in convenzione 

Nel caso in cui gli interventi attuativi della SSL presentino caratteristiche di spiccata specificità tali da 

rendere opportuno l'affidamento a soggetti pubblici o organismi di diritto pubblico che per finalità 

istituzionali e/o capacità tecnico–scientifica ne garantiscono la corretta realizzazione, il GAL  può dare 

attuazione a detti interventi attraverso convenzioni. In tal caso il soggetto convenzionato è il beneficiario 

del finanziamento. Tali soggetti dovranno comunque, nel rispetto delle regole della trasparenza e 

concorrenza, essere individuati attraverso procedura ad evidenza pubblica, se non già precedentemente 

individuati in fase di definizione della strategia e approvati dall'Autorità di Gestione. 

3) Interventi a bando 

Gli interventi a bando presuppongono la selezione di domande di accesso agli aiuti presentate da soggetti 

terzi. I beneficiari dell’aiuto saranno pertanto i titolari dei progetti utilmente collocati in graduatoria in 
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sviluppo locale di tipo partecipativo (SSL) per il raggiungimento degli obiettivi in riferimento agli ambiti 

tematici prescelti (paragrafo 8.2.15.6). Eventuali azioni di natura trasversale quali ad esempio la 

formazione del capitale umano, il trasferimento tecnologico e la diffusione dell’ICT potranno essere 

attivate dal GAL attraverso interventi innovativi e di piccola scala. 

Si fornisce in tal modo una risposta ai fabbisogni: 

• F24 “Mantenere la qualità di vita e i servizi per fronteggiare i mutamenti demografici” 

• F25 “Favorire occasioni di lavoro e nascita di nuove imprese, multifunzionalità e diversificazione 

delle attività” 

• F26 “Promuovere un’azione coordinata di valorizzazione e promozione del territorio a beneficio 

di tutte le filiere” 

Le modalità di attuazione sono di tre tipi: 

1) Interventi a regia diretta 

Gli interventi a regia diretta sono quelli proposti e attivati direttamente dal GAL sulla base delle proprie 

competenze. Il GAL è pertanto diretto beneficiario dell'aiuto e può realizzare tali interventi in economia o 

attraverso affidamenti, con stipula di uno specifico contratto, a soggetti selezionati secondo criteri di 

concorrenzialità e sulla base di valutazioni tecnico–economiche sul contenuto dell’offerta. 

2) Interventi in convenzione 

Nel caso in cui gli interventi attuativi della SSL presentino caratteristiche di spiccata specificità tali da 

rendere opportuno l'affidamento a soggetti pubblici o organismi di diritto pubblico che per finalità 

istituzionali e/o capacità tecnico–scientifica ne garantiscono la corretta realizzazione, il GAL  può dare 

attuazione a detti interventi attraverso convenzioni. In tal caso il soggetto convenzionato è il beneficiario 

del finanziamento. Tali soggetti dovranno comunque, nel rispetto delle regole della trasparenza e 

concorrenza, essere individuati attraverso procedura ad evidenza pubblica, se non già precedentemente 

individuati in fase di definizione della strategia e approvati dall'Autorità di Gestione. 

3) Interventi a bando 

Gli interventi a bando presuppongono la selezione di domande di accesso agli aiuti presentate da soggetti 

terzi. I beneficiari dell’aiuto saranno pertanto i titolari dei progetti utilmente collocati in graduatoria in 
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relazione alle risorse disponibili. I principi per quanto riguarda la definizione dei criteri di selezione ivi 

previsti dovranno essere esplicitati dal GAL nella strategia ed approvati dall'Autorità di Gestione. 

Il GAL provvede a elaborare il Piano di azione contenente le ipotesi dei singoli progetti attuativi che 

l’Autorità di Gestione procederà ad esaminare (FASE 2 – Valutazione del Piano d’azione). 

Terminata la FASE 2 – Valutazione del Piano d’azione, i GAL potranno iniziare a predisporre le 

proposte  progettuali da realizzarsi a regia diretta o in convenzione oppure mediante bandi, che dovranno 

ottenere - prima dell'emanazione definitiva - il parere di conformità espresso dall'Autorità di Gestione con 

il supporto di unnucleo di valutazione interdirezionale e dell'Organismo pagatore in termini di: coerenza 

con le programmazioni dei fondi SIE e settoriali; concretezza, fattibilità, misurabilità ed efficacia delle 

azioni; capacità di capitalizzazione dei risultati; controllabilità e verificabilità delle operazioni previste. 

 

8.2.15.3.3.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il sostegno è concesso applicando tutte le modalità previste per il Programma di sviluppo rurale dall'art. 

67 del Regolamento 1303/2013. 

 

8.2.15.3.3.3. Collegamenti con altre normative 

Sulla base dell'ambito tematico scelto dal GAL 

 

8.2.15.3.3.4. Beneficiari 

I beneficiari del tipo di operazione sono: Enti e società pubblici; Enti di gestione delle Aree protette; 

Consorzi di bonifica; GAL; Università; CCIAA; proprietà collettive; Enti associativi di diritto privato 

senza finalità di lucro costituiti in base a previsioni di legge che svolgono anche funzioni di pubblico 

interesse; Consorzi fra privati (compresi quelli costituiti a norma dell' art.14 della Legge n. 126 del 

12/02/1958); soggetti privati senza scopo di lucro; microimprese singole o associate e PMI anche in 

forma associata; aziende agricole singole o associate; società miste pubblico-private; persone fisiche; altri 

soggetti individuati dai GAL, previa approvazione dell’Autorità di gestione e dell’Organismo pagatore, in 

grado di garantire: 1) una struttura amministrativa capace di supportare la realizzazione del progetto 2) 

mantenimento di vincoli o impegni anche successivi al pagamento che dovessero essere connessi alla 

realizzazione del progetto. 

 

8.2.15.3.3.5. Costi ammissibili 

Per le tipologie di intervento individuate dai GAL, i costi ammissibili proposti dal GAL saranno validati 

dall’Autorità di Gestione in sede di valutazione del Piano d’azione (FASE 2 – Valutazione del Piano 
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soggetti individuati dai GAL, previa approvazione dell’Autorità di gestione e dell’Organismo pagatore, in 

grado di garantire: 1) una struttura amministrativa capace di supportare la realizzazione del progetto 2) 
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d’azione paragrafo 8.2.15.6). in analogia con quanto previsto dalle operazioni PSR, da Reg. 1303/2013 e 

Reg. 1305/2013 e con i contenuti delle strategie individuate per lo sviluppo dei territori GAL. 

 

8.2.15.3.3.6. Condizioni di ammissibilità 

Per gli interventi da attuarsi mediante regia diretta o in convenzione, le condizioni di ammissibilità 

saranno proposte dai GAL e validate dall’Autorità di Gestione in analogia con quanto previsto nelle altre 

misure del PSR e in conformità ai contenuti delle strategie individuate per lo sviluppo dei territori GAL. 

Per gli interventi da attuarsi mediante bando, le condizioni di ammissibilità saranno proposte dai GAL e 

validate dall'Autorità di Gestione con il supporto dell’ Organismo pagatore (paragrafo 8.2.15.6). 

 

8.2.15.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I principi per la definizione dei criteri di selezione delle azioni specifiche dovranno essere indicati dai 

GAL e quindi validati dall’Autorità di Gestione tenendo conto di quanto previsto nelle altre misure del 

PSR e del relativo grado di coerenza con i contenuti delle strategie individuate. 

 

8.2.15.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il sostegno è concesso in percentuale sull’ammontare complessivo della spesa ammissibile, sulla base 

delle seguenti percentuali: 

1. 100% per Enti pubblici, società pubbliche; GAL; Enti di gestione delle aree protette; Università; 

CCIAA; proprietà collettive; Consorzi di bonifica; Enti associativi di diritto privato senza finalità 

di lucro costituiti in base a previsioni di legge che svolgono anche funzioni di pubblico interesse 

2. 40% per società miste pubblico-private, per consorzi fra privati; microimprese e PMI di tutti i 

settori produttivi, compreso quello agricolo, in forma singola o associata. 

3. 60% per soggetti privati senza scopo di lucro e per i soggetti indicati al punto 2) quando ricorrono 

le seguenti condizioni:  

o progetti presentati da giovani con età non superiore a 40 anni; 

o investimenti per la creazione di nuove imprese; 

o investimenti collettivi; 

o interventi in zone soggette a vincoli naturali o altri vincoli specifici di cui all’art. 32 del 

Reg. (UE) 1305/2013; 

o Investimenti in materia di tutela ambientale e lotta ai cambiamenti climatici. 

Il contributo ai beneficiari può essere erogato in regime De Minimis nei casi previsti dalla normativa 

vigente. 

Sulla base delle proposte progettuali dei GAL sarà verificato anche il rispetto della normativa sugli aiuti 

di stato e le eventuali modalità di notifica o esenzione alla Commissione. 
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Reg. 1305/2013 e con i contenuti delle strategie individuate per lo sviluppo dei territori GAL. 

 

8.2.15.3.3.6. Condizioni di ammissibilità 

Per gli interventi da attuarsi mediante regia diretta o in convenzione, le condizioni di ammissibilità 

saranno proposte dai GAL e validate dall’Autorità di Gestione in analogia con quanto previsto nelle altre 

misure del PSR e in conformità ai contenuti delle strategie individuate per lo sviluppo dei territori GAL. 

Per gli interventi da attuarsi mediante bando, le condizioni di ammissibilità saranno proposte dai GAL e 

validate dall'Autorità di Gestione con il supporto dell’ Organismo pagatore (paragrafo 8.2.15.6). 

 

8.2.15.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I principi per la definizione dei criteri di selezione delle azioni specifiche dovranno essere indicati dai 

GAL e quindi validati dall’Autorità di Gestione tenendo conto di quanto previsto nelle altre misure del 

PSR e del relativo grado di coerenza con i contenuti delle strategie individuate. 

 

8.2.15.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il sostegno è concesso in percentuale sull’ammontare complessivo della spesa ammissibile, sulla base 

delle seguenti percentuali: 

1. 100% per Enti pubblici, società pubbliche; GAL; Enti di gestione delle aree protette; Università; 

CCIAA; proprietà collettive; Consorzi di bonifica; Enti associativi di diritto privato senza finalità 

di lucro costituiti in base a previsioni di legge che svolgono anche funzioni di pubblico interesse 

2. 40% per società miste pubblico-private, per consorzi fra privati; microimprese e PMI di tutti i 

settori produttivi, compreso quello agricolo, in forma singola o associata. 

3. 60% per soggetti privati senza scopo di lucro e per i soggetti indicati al punto 2) quando ricorrono 

le seguenti condizioni:  

o progetti presentati da giovani con età non superiore a 40 anni; 

o investimenti per la creazione di nuove imprese; 

o investimenti collettivi; 

o interventi in zone soggette a vincoli naturali o altri vincoli specifici di cui all’art. 32 del 

Reg. (UE) 1305/2013; 

o Investimenti in materia di tutela ambientale e lotta ai cambiamenti climatici. 

Il contributo ai beneficiari può essere erogato in regime De Minimis nei casi previsti dalla normativa 

vigente. 

Sulla base delle proposte progettuali dei GAL sarà verificato anche il rispetto della normativa sugli aiuti 

di stato e le eventuali modalità di notifica o esenzione alla Commissione. 
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8.2.15.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.15.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Il testo del paragrafo "Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure" viene riportato di seguito 
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8.2.15.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.15.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Il testo del paragrafo "Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure" viene riportato di seguito 
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Rischio Op.19.2.02 
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Rischio Op.19.2.02 
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8.2.15.3.3.9.2. Misure di attenuazione 

Il testo del paragrafo "misure di attenuazione" viene riportato di seguito 
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8.2.15.3.3.9.2. Misure di attenuazione 

Il testo del paragrafo "misure di attenuazione" viene riportato di seguito 
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Attenuazione Op.19.2.02 
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Attenuazione Op.19.2.02 
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8.2.15.3.3.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.15.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

L'importo è calcolato sulla base della tipologia dei beneficiari nel rispetto della normativa vigente. 

 

8.2.15.3.3.11. Informazioni specifiche della misura 

Descrizione degli elementi obbligatori dello sviluppo locale di tipo partecipativo (di seguito: "SLTP") di cui 

la misura LEADER è composta: supporto tecnico preparatorio, attuazione di operazioni nell'ambito della 

strategia SLTP, preparazione e attuazione di attività di cooperazione del gruppo di azione locale (di seguito: 

"GAL"), costi di esercizio e animazione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

 

Descrizione dell'utilizzo del kit di avviamento LEADER di cui all'articolo 43 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 in quanto tipo specifico di supporto preparatorio, se necessario 

Non attivato 

 

Descrizione del sistema di presentazione permanente dei progetti di cooperazione LEADER di cui 

all'articolo 44, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale 

 

Giustificazione della selezione, ai fini dell'attuazione della strategia di sviluppo locale, di zone geografiche la 

cui popolazione non rientra nei limiti di cui all'articolo 33, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

 

Coordinamento con gli altri Fondi strutturali e d'investimento europei (di seguito: "i fondi SIE") per quanto 

concerne lo sviluppo locale di tipo partecipativo, compresa l'eventuale soluzione adottata per quanto concerne 
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8.2.15.3.3.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.15.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

L'importo è calcolato sulla base della tipologia dei beneficiari nel rispetto della normativa vigente. 

 

8.2.15.3.3.11. Informazioni specifiche della misura 

Descrizione degli elementi obbligatori dello sviluppo locale di tipo partecipativo (di seguito: "SLTP") di cui 

la misura LEADER è composta: supporto tecnico preparatorio, attuazione di operazioni nell'ambito della 

strategia SLTP, preparazione e attuazione di attività di cooperazione del gruppo di azione locale (di seguito: 

"GAL"), costi di esercizio e animazione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

 

Descrizione dell'utilizzo del kit di avviamento LEADER di cui all'articolo 43 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 in quanto tipo specifico di supporto preparatorio, se necessario 

Non attivato 

 

Descrizione del sistema di presentazione permanente dei progetti di cooperazione LEADER di cui 

all'articolo 44, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale 

 

Giustificazione della selezione, ai fini dell'attuazione della strategia di sviluppo locale, di zone geografiche la 

cui popolazione non rientra nei limiti di cui all'articolo 33, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

 

Coordinamento con gli altri Fondi strutturali e d'investimento europei (di seguito: "i fondi SIE") per quanto 

concerne lo sviluppo locale di tipo partecipativo, compresa l'eventuale soluzione adottata per quanto concerne 

 

1102 

il ricorso all'opzione del Fondo capofila, e ogni complementarità globale tra i fondi SIE nel finanziamento del 

supporto preparatorio 

 

Eventuale possibilità di versamento di anticipi 

E’ ammissibile la richiesta di anticipo pari al 50% del contributo concedibile ove il tipo di operazione 

preveda sostegno a investimenti. 

 

Definizione dei compiti dell'autorità di gestione, dell'organismo pagatore e dei GAL nell'ambito di LEADER, 

in particolare per quanto riguarda la procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e i criteri obiettivi 

per la selezione di operazioni di cui all'articolo 34, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013 

 

Descrizione dei meccanismi di coordinamento previsti e delle complementarietà garantite con azioni 

finanziate nel quadro di altre misure di sviluppo rurale, in particolare per quanto riguarda: gli investimenti in 

attività extra-agricole e gli aiuti all'avviamento di imprese a norma dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, gli investimenti a norma dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la cooperazione a 

norma dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, in particolare l'attuazione di strategie di sviluppo 

locale condotte attraverso partenariati tra settore pubblico e privato 
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il ricorso all'opzione del Fondo capofila, e ogni complementarità globale tra i fondi SIE nel finanziamento del 

supporto preparatorio 

 

Eventuale possibilità di versamento di anticipi 

E’ ammissibile la richiesta di anticipo pari al 50% del contributo concedibile ove il tipo di operazione 

preveda sostegno a investimenti. 

 

Definizione dei compiti dell'autorità di gestione, dell'organismo pagatore e dei GAL nell'ambito di LEADER, 

in particolare per quanto riguarda la procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e i criteri obiettivi 

per la selezione di operazioni di cui all'articolo 34, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013 

 

Descrizione dei meccanismi di coordinamento previsti e delle complementarietà garantite con azioni 

finanziate nel quadro di altre misure di sviluppo rurale, in particolare per quanto riguarda: gli investimenti in 

attività extra-agricole e gli aiuti all'avviamento di imprese a norma dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, gli investimenti a norma dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la cooperazione a 

norma dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, in particolare l'attuazione di strategie di sviluppo 

locale condotte attraverso partenariati tra settore pubblico e privato 
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8.2.15.3.4. 19.3.01 - Azioni di supporto per i progetti di cooperazione Leader 

Sottomisura:  

• 19.3 - Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del gruppo di azione locale 

8.2.15.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il tipo di operazione contribuisce al perseguimento della Priorità 6 “Adoperarsi per l'inclusione sociale, la 

riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali“ e Focus Area P6B “Stimolare lo 

sviluppo locale nelle zone rurali” mediante il sostegno alle attività funzionali alla identificazione e messa 

a punto di progetti di cooperazione, con particolare riferimento alla attivazione e costruzione di contatti e 

networks per definire i necessari partenariati. 

 

8.2.15.3.4.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

L'aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale e sotto forma di rimborso dei costi 

ammissibili - Reg. 1303/2013 art. 67 punto 1 lettera a) e lettera b). 

 

8.2.15.3.4.3. Collegamenti con altre normative 

Reg. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 

specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 

territoriale europea. 

 

8.2.15.3.4.4. Beneficiari 

I beneficiari del tipo di operazione sono i GAL dell’Emilia-Romagna che hanno superato la FASE 1 - 

Selezione del GAL e della strategia (vd. paragrafo 8.2.15.6). 

 

8.2.15.3.4.5. Costi ammissibili 

Sono ammesse e rimborsate ai sensi del reg 1303/2013 art. 67 punto 1 lettera a)  “Costi reali” spese di 

preparazione, quali: 

• spese relative alla ricerca dei partner, spese per convegni, seminari divulgativi, workshop, incontri 

organizzati dal GAL per preparazione del progetto di cooperazione; 

• spese per ideazione, progettazione e lancio del progetto di cooperazione (sono ammesse spese del 

personale GAL autorizzato a svolgere tale attività) 
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8.2.15.3.4. 19.3.01 - Azioni di supporto per i progetti di cooperazione Leader 

Sottomisura:  

• 19.3 - Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del gruppo di azione locale 

8.2.15.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento 

Il tipo di operazione contribuisce al perseguimento della Priorità 6 “Adoperarsi per l'inclusione sociale, la 

riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali“ e Focus Area P6B “Stimolare lo 

sviluppo locale nelle zone rurali” mediante il sostegno alle attività funzionali alla identificazione e messa 

a punto di progetti di cooperazione, con particolare riferimento alla attivazione e costruzione di contatti e 

networks per definire i necessari partenariati. 

 

8.2.15.3.4.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

L'aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale e sotto forma di rimborso dei costi 

ammissibili - Reg. 1303/2013 art. 67 punto 1 lettera a) e lettera b). 

 

8.2.15.3.4.3. Collegamenti con altre normative 

Reg. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 

specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 

territoriale europea. 

 

8.2.15.3.4.4. Beneficiari 

I beneficiari del tipo di operazione sono i GAL dell’Emilia-Romagna che hanno superato la FASE 1 - 

Selezione del GAL e della strategia (vd. paragrafo 8.2.15.6). 

 

8.2.15.3.4.5. Costi ammissibili 

Sono ammesse e rimborsate ai sensi del reg 1303/2013 art. 67 punto 1 lettera a)  “Costi reali” spese di 

preparazione, quali: 

• spese relative alla ricerca dei partner, spese per convegni, seminari divulgativi, workshop, incontri 

organizzati dal GAL per preparazione del progetto di cooperazione; 

• spese per ideazione, progettazione e lancio del progetto di cooperazione (sono ammesse spese del 

personale GAL autorizzato a svolgere tale attività) 
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Sono ammesse e rimborsate ai sensi del reg 1303/2013 art. 67 punto 1 lettera b) “Costi standard” spese 

di preparazione, quali: 

• spese di viaggio, vitto, alloggio (come da tabella riportata nel successivo paragrafo “metodo per il 

calcolo dell’importo del tasso di sostegno”). 

Non sono riconosciute spese generali. 

 

8.2.15.3.4.6. Condizioni di ammissibilità 

Le azioni preparatorie sono concesse a condizione che il GAL dimostri il legame con un progetto di 

cooperazione concreto, indipendentemente dalla effettiva sottoscrizione tra i partner coinvolti 

dell’accordo di cooperazione. 

Per i progetti di cooperazione il cui fascicolo ha ottenuto la ammissibilità,che giungono alla sottoscrizione 

dell’accordo, le spese preparatorie per l'avvio sono eleggibili dalla data di approvazione della strategia 

(superamento della FASE 1 - Selezione del GAL e della strategia)  fino al momento della presentazione 

della domanda d’aiuto del fascicolo a cui si riferiscono. 

Per i progetti di cooperazione che non arrivano ad alcuna presentazione del fascicolo o non ne ottengono 

la ammissibilità, le spese sono eleggibili dalla data di approvazione della strategia (superamento della 

FASE 1 - Selezione del GAL e della strategia) fino alla presentazione della richiesta di rimborso, nel 

limite dell’importo stabilito. 

 

8.2.15.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Non sono previsti principi di selezione specifici. 

 

8.2.15.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per i progetti di cooperazione il cui fascicolo ha ottenuto l’ammissibilità, l'aiuto è concesso nella misura 

del 100% entro un limite massimo del 10% del costo complessivo previsto sulla quota di competenza del 

GAL regionale interessato, con  il tetto massimo di 15.000 euro a progetto. 

Per tutti i progetti di cooperazione che non arrivano alla presentazione del fascicolo o non ne ottengono 

l’ammissibilità, l’importo massimo rimborsabile per ciascun GAL nell’intero periodo di programmazione 

è pari a 10.000 euro. 
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Sono ammesse e rimborsate ai sensi del reg 1303/2013 art. 67 punto 1 lettera b) “Costi standard” spese 

di preparazione, quali: 

• spese di viaggio, vitto, alloggio (come da tabella riportata nel successivo paragrafo “metodo per il 

calcolo dell’importo del tasso di sostegno”). 

Non sono riconosciute spese generali. 

 

8.2.15.3.4.6. Condizioni di ammissibilità 

Le azioni preparatorie sono concesse a condizione che il GAL dimostri il legame con un progetto di 

cooperazione concreto, indipendentemente dalla effettiva sottoscrizione tra i partner coinvolti 

dell’accordo di cooperazione. 

Per i progetti di cooperazione il cui fascicolo ha ottenuto la ammissibilità,che giungono alla sottoscrizione 

dell’accordo, le spese preparatorie per l'avvio sono eleggibili dalla data di approvazione della strategia 

(superamento della FASE 1 - Selezione del GAL e della strategia)  fino al momento della presentazione 

della domanda d’aiuto del fascicolo a cui si riferiscono. 

Per i progetti di cooperazione che non arrivano ad alcuna presentazione del fascicolo o non ne ottengono 

la ammissibilità, le spese sono eleggibili dalla data di approvazione della strategia (superamento della 

FASE 1 - Selezione del GAL e della strategia) fino alla presentazione della richiesta di rimborso, nel 

limite dell’importo stabilito. 

 

8.2.15.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Non sono previsti principi di selezione specifici. 

 

8.2.15.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per i progetti di cooperazione il cui fascicolo ha ottenuto l’ammissibilità, l'aiuto è concesso nella misura 

del 100% entro un limite massimo del 10% del costo complessivo previsto sulla quota di competenza del 

GAL regionale interessato, con  il tetto massimo di 15.000 euro a progetto. 

Per tutti i progetti di cooperazione che non arrivano alla presentazione del fascicolo o non ne ottengono 

l’ammissibilità, l’importo massimo rimborsabile per ciascun GAL nell’intero periodo di programmazione 

è pari a 10.000 euro. 
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8.2.15.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.15.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Il testo del paragrafo "Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure" viene riportato di seguito 
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8.2.15.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.15.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Il testo del paragrafo "Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure" viene riportato di seguito 
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Rischio Op. 19.3.01 
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Rischio Op. 19.3.01 
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8.2.15.3.4.9.2. Misure di attenuazione 

Il testo "Misure di attenuazione" viene riportato di seguito 
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8.2.15.3.4.9.2. Misure di attenuazione 

Il testo "Misure di attenuazione" viene riportato di seguito 
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Attenuazione Op.19.3.01 
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Attenuazione Op.19.3.01 
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8.2.15.3.4.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.15.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Per costi di viaggio, soggiorno e diaria, viene stabilita una spesa ammissibile determinata sulla base di 

una tabella standard di costi unitari ai sensi dell’art. 67, par. 1 lett b) del reg. (UE) n. 1303/2013 

conformemente a quanto disposto al par. 5 lett. B) del medesimo articolo. 

Si riporta pertanto la seguente tabella, già in uso nei progetti ERASMUS della Unione Europea e nella 

misura 1 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione”. 

  

Costi di viaggio e diaria 

Rimborso 

spese del 

viaggio 

fasce 

chilometri

che 

Gruppo 

A 
Gruppo B Gruppo C 

Gruppo 

D 

(si riferisce 

ad una sola 

tratta del 

viaggio 

mentre la 

tariffa 

copre sia 

viaggio di 

andata che 

quella di 

ritorno) 

Denmark

, Ireland, 

Netherla

nds, 

Sweden, 

United 

Kingdo

m 

e tutti i 

paesi 

extra UE 

Austria, Belgium, Bulgaria, Cyprus, 

Czech, Republic, Finland, France, 

Greece, Hungary, Iceland, Italy, 

Liechtenstein, Luxemburg, Norway, 

Poland, Romania, Switzerland, 

Turkey 

Fromer Yugoslav Republic of 

Macedonia, Germany, Latvia, 

Malta, Portugal, Slovakia, Spain 

Croatia, 

Estonia, 

Lithuani

a, 

Slovenia 

0-99 

km 
0 € 

diaria 

giornalie

ra 

ammissi

bile € 

128 

diaria giornaliera ammissibile € 

112                                                     

                       

diaria giornaliera ammissibile € 

96                                                      

                      

diaria 

giornalie

ra 

ammissi

bile € 80 

100-

499 

km 

180 

€ 
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8.2.15.3.4.9.3. Valutazione generale della misura 

In considerazione di quanto sopra riportato, il tipo di operazione risponde ai principi di valutazione di 

controllabilità adottati. La gestione del tipo di operazione dovrà attuarsi con modalità, che saranno 

sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 

mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste. 

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità nella fase 

di definizione dei documenti attuativi. 

 

8.2.15.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Per costi di viaggio, soggiorno e diaria, viene stabilita una spesa ammissibile determinata sulla base di 

una tabella standard di costi unitari ai sensi dell’art. 67, par. 1 lett b) del reg. (UE) n. 1303/2013 

conformemente a quanto disposto al par. 5 lett. B) del medesimo articolo. 

Si riporta pertanto la seguente tabella, già in uso nei progetti ERASMUS della Unione Europea e nella 

misura 1 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione”. 

  

Costi di viaggio e diaria 

Rimborso 

spese del 

viaggio 

fasce 

chilometri

che 

Gruppo 

A 
Gruppo B Gruppo C 

Gruppo 

D 

(si riferisce 

ad una sola 

tratta del 

viaggio 

mentre la 

tariffa 

copre sia 

viaggio di 

andata che 

quella di 

ritorno) 

Denmark

, Ireland, 

Netherla

nds, 

Sweden, 

United 

Kingdo

m 

e tutti i 

paesi 

extra UE 

Austria, Belgium, Bulgaria, Cyprus, 

Czech, Republic, Finland, France, 

Greece, Hungary, Iceland, Italy, 

Liechtenstein, Luxemburg, Norway, 

Poland, Romania, Switzerland, 

Turkey 

Fromer Yugoslav Republic of 

Macedonia, Germany, Latvia, 

Malta, Portugal, Slovakia, Spain 

Croatia, 

Estonia, 

Lithuani

a, 

Slovenia 

0-99 

km 
0 € 

diaria 

giornalie

ra 

ammissi

bile € 

128 

diaria giornaliera ammissibile € 

112                                                     

                       

diaria giornaliera ammissibile € 

96                                                      

                      

diaria 

giornalie

ra 

ammissi

bile € 80 

100-

499 

km 

180 

€ 

 

1110 

500 - 

1999 

km 

275 

€ 

2000 - 

2999 

km 

360 

€ 

3000 - 

3999 

km 

530 

€ 

4000 – 

7999 

km 

820 

€ 

8000 – 

19999 

km 

1.1

00 

€ 

  

 

8.2.15.3.4.11. Informazioni specifiche della misura 

Descrizione degli elementi obbligatori dello sviluppo locale di tipo partecipativo (di seguito: "SLTP") di cui 

la misura LEADER è composta: supporto tecnico preparatorio, attuazione di operazioni nell'ambito della 

strategia SLTP, preparazione e attuazione di attività di cooperazione del gruppo di azione locale (di seguito: 

"GAL"), costi di esercizio e animazione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

 

Descrizione dell'utilizzo del kit di avviamento LEADER di cui all'articolo 43 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 in quanto tipo specifico di supporto preparatorio, se necessario 

Non attivato 

Descrizione del sistema di presentazione permanente dei progetti di cooperazione LEADER di cui 

all'articolo 44, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale 

 

Giustificazione della selezione, ai fini dell'attuazione della strategia di sviluppo locale, di zone geografiche la 

cui popolazione non rientra nei limiti di cui all'articolo 33, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013 
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